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LATINA - A LARGO CESTI IN ZONA Q5 È STATO COLPITO MASSIMILIANO CON DUE COLPI DI PISTOLA ALLA TESTA

La Regione Lazio non eroga i fondi e l’imprenditore minaccia 

Meccano, tutti licenziati

Cisterna

SOPRA MASSIMILIANO MORO, SOTTO CARMINE CIARELLI. IN ALTO IL LUOGO DELL’ATTENTATO A MORO 

FRANCESCO DE ANGELIS A PAG 11

In serata l’agguato. Ieri mattina l’attentato a Carmine Ciarelli davanti al bar di Pantanaccio

Raccomandati
e ipocrisia

L’arcinormale

Registro tanta attenzione 
sul mio intervento relativo 
ai raccomandati. 

LIDANO GRASSUCCI

SEGUE A PAG 9

Così ora fan
davvero tutti

L’intervento

Ho letto gli interventi di Lidano
e di Pasquale in merito alle let-
tere di raccomandazione.

MARCO FIORAVANTE

SEGUE A PAG 9

Intorno alle 23 in un angolo del
nuovo quartiere Q5 un agguato in
pieno stile da malavita: due colpi
di pistola sparati da distanza rav-
vicinata hanno colpito a morte
Massimiliano Moro. L’uomo, di
43 anni, si trovava nel suo appar-
tamento del civico 32 a Largo
Cesti. I sicari, o il sicario, sono
saliti a casa sua e hanno colpito a
freddo. Non ha avuto neanche il
tempo di accorgersi di quanto
stava avvenendo. Solo i vicini si
sono allertati dopo aver sentito il
rumore sordo dei due colpi di
pistola. Sul posto i carabinieri
della compagnia di Latina e gli
uomini della Scientifica. Subito
le indagini che si orientano nella
ricerca di possibili legami con il
caso dell’attentato ai danni di
Carmine Ciarelli avvenuto solo
ieri mattina. Sul caso indaga
Giancristofaro.

BIANCONI E CORSETTI A PAG 4

Alberto Veneruso apre la mobilità per i 150 operai ex Good Year

Siamo su internet: www.ilnuovoterritorio.blogspot.com - Su Facebook cerca Il Territorio

Ucciso  Moro



oreto Bevilacqua al
posto di Sesa
Amici? Sarebbe
questo il cambio in
vista nel gruppo del

Partito democratico in
Consiglio provinciale.
L’indiscrezione ha tenuto banco
ieri, nei corridoi di via Costa.
Secondo le voci, la deputata
Sesa Amici, che, dopo la sua
candidatura alla presidenza del-
l’ente di via Costa nella tornata
elettorale primaverile, siede in
Consiglio provinciale nel grup-
po del Partito democratico,
potrebbe dimettersi. Le dimis-
sioni potrebbero essere motiva-
te dalla probabile volontà di
Sesa Amici di dedicarsi in
maniera ancora più attiva alle
sedute parlamentari. Un gesto
che la deputata pontina potreb-
be mettere in atto solo però
dopo l’ormai imminente voto
per il rinnovo della Regione
Lazio, nel prossimo mese di
marzo. Se Amici dovesse vera-
mente dimettersi, entrerebbe
nell’assise di via Costa il primo
dei non eletti, ovvero il segreta-
rio provinciale del partito,

Loreto Bevilacqua, candidatosi
nella tornata elettorale della
scorsa primavera e rimasto
fuori dall’aula per un pugno di
voti. In realtà, quella di Sesa
Amici potrebbe anche essere
una mossa (in stile “dare il buon
esempio”), sulla questione dei
doppi incarichi. Sollevata a fine
estate dalla commissione di
garanzia del Pd, che inviò pre-
cise missive ai consiglieri, inti-
mando di risolvere le situazioni
personali, e poi tornata lontana
dai riflettori, la vicenda è relati-

va a buona parte del gruppo
consiliare: oltre a Sesa Amici
che è parlamentare, infatti,
quasi tutti i componenti sono
anche consiglieri comunali
(esclusi Salvatore Di Maggio e
Rossano Alla, quest’ultimo
dimessosi dalla carica), mentre
Eligio Tombolillo è sindaco di
Pontinia. Solo per quest’ultimo
si parlò di possibili deroghe alla
norma “anti doppi incarichi”
stabilita dalla commissione di
garanzia, anche se diversi suoi
colleghi avrebbero, secondo

indiscrezioni emerse a suo
tempo, presentato analoghe
richieste per restare “doppi”.
Bevilacqua annunciò a settem-
bre che «la questione sarebbe
stata risolta entro dicembre»,
ma il sopraggiungere di altre
urgenze, come le elezioni regio-
nali, hanno poi fatto slittare una
soluzione. Proprio sulle elezio-
ni regionali, e l’indicazione
delle candidature, potrebbe
tenersi in settimana una nuova
seduta della direzione provin-
ciale. Tre i nomi ancora da sce-

gliere, di cui due per le quote
rosa, mentre incominciano a
giungere i sostegni alle candi-
dature dei due consiglieri regio-
nali uscenti, Domenico Di
Resta e Claudio Moscardelli.
Proprio in favore di quest’ulti-
mo, si sono espressi ieri i
Giovani di area democratica,
componente che, a livello
regionale, fa capo a Roberto
Morassut. «Sostenere Claudio
Moscardelli è una scelta con-
vinta - afferma Manuel
Guarnacci - non solo perché gli
va riconosciuta l’autorevolezza
con la quale sinora ha rappre-
sentato l’intero comprensorio
pontino in regione, ma soprat-
tutto per l’impegno costante
profuso in questi cinque anni di
amministrazione regionale, che
lo hanno visto negli importanti
incarichi di Presidente della
Commissione Urbanistica, e di
Capogruppo, impegnato a
sostenere le ragioni di comuni,
enti associazioni, comunità par-
rocchiali ed organizzazioni nei
loro rapporti con la Regione,
attendendone per questa ampie
e tangibili provvidenze». 

In volata c’è l’attuale segretario provinciale del partito

Latina
Cambiamenti in vista 
in consiglio provinciale
per casa Pd. 
La Amici potrebbe
lasciare per questioni
di incompatibilità

Andrea Apruzzese

Bevilacqua pronto
alla poltrona di Sesa

Un ordine del giorno condiviso per la situa-
zione delle strade in provincia di Latina:
potrebbe essere approvato oggi dal Consiglio
provinciale, in una nuova seduta, dopo che
ieri il dibattito sulla critica situazione della

viabilità di Formia e della
via Flacca è terminato in
un nulla di fatto, nelle
polemiche tra l’opposizio-
ne (che ha chiesto di visio-
nare una bozza del docu-
mento, senza ottenerlo
dalla maggioranza) ed il
presidente del Consiglio,
nonché sindaco di Formia,
Michele Forte, che ha

chiesto l’impegno di tutti per trovare soluzio-
ni. La seduta, ancora una volta, si è svolta con
la stampa tenuta fuori dall’aula consiliare, e
costretta a seguire i lavori su maxischermo,
non potendo così avere una visione d’insie-
me. Tra i punti licenziati ieri, figura la delibe-
ra che rende operativa la Convenzione di assi-
stenza legale con i Comuni della provincia. Il
punto ha però suscitato le critiche dell’oppo-
sizione (astenutasi dal voto), che ha chiesto la
presentazione di relazioni sull’attività del set-
tore Avvocatura. 

CONSIGLIO PROVINCIALE
CONCENTRATO SUI BUCHI
NERI DELLE STRADE

IN PROVINCIA

Varianti di recupero al via per i
nuclei abusivi, la cui perimetrazio-
ne è stata approvata all’unanimità
dalla commissione Urbanistica.
L’organo consiliare presieduto da
Ivano Di Matteo ha ieri esaminato
l’aggiornamento dei nuclei, neces-
sario dopo la legge del 2003 sul
condono edilizio, prima di proce-
dere alla seconda fase del pro-
gramma, ovvero l’adozione delle
varianti speciali di recupero.
Quaranta quelli individuati,
rispondenti all’entità minima sta-
bilita in 28mila metri quadri, con
presenza di 21 fabbricati per una
volumetria di 13mila metri cubi.
La commissione, approvando il
lavoro, ha dato mandato agli uffici
di procedere con la redazione
delle varianti, verificando però nel
contempo se sussistano le condi-
zioni per identificare ulteriori
nuclei, come in via Gorgolicino,
dove sono presenti numerosi inse-
diamenti edilizi spontanei. «Il
lavoro svolto - spiega Di Matteo -
consentirà il recupero urbanistico,

dando soluzione a situazioni terri-
toriali di estremo degrado. La pre-
valente tipologia di abuso è costi-
tuita da residenze adibite a prima
casa, realizzate sia in abuso totale,
sia, in larga parte, con ampliamen-
ti o sopraelevazioni». Oltre a quel-
li presenti a Borgo Montello e
Bainsizza, i nuclei individuati
ricadono a Borgo Sabotino, Borgo
Piave, via Idrovora, via del
Crocefisso, quartiere Q4 (ex via
Lunga), via Torrenuova, e il com-
prensorio dell’Astura e della
Marina (via Valmontorio). 

IN URBANISTICA DI MATTEO METTE
IN ATTO TUTTE LE VARIANTI DI RECUPERO
PER I NUCLEI ABUSIVI DELLA MARINA

IL CASO

L
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Oltre duemila euro di cofinanzia-
mento per quattro progetti nel set-
tore della tutela dell’ambiente,
della mobilità sostenibile, dei cam-
biamenti climatici, della gestione
dei rifiuti, e delle energie rinnova-
bili. È il contributo del Comune di
Latina alle associazioni ambienta-
liste, nell’ambito del secondo
bando per l’Agenda 21 Locale,
presentato ieri dall’assessore
all’Ambiente, Patrizia Fanti. «Il
bando - ha spiegato la Fanti - ha lo
scopo di promuovere iniziative
meritevoli da parte delle associa-
zioni, richiamando l’attenzione sui
temi dell’ambiente, incentivando
un’azione politica mirata, solleci-
tando la diffusione di tutte le ini-
ziative che coinvolgano i cittadini
in un’attività di sensibilizzazione
sui temi ambientali e dello svilup-
po sostenibile». La dotazione com-
plessiva del bando è di 8.400 euro:
i progetti dovranno essere presen-
tati entro un mese, e conclusi entro
e non oltre sei mesi dalla data di
avvio.

QUATTRO PROGETTI
E FIOR DI EURO
PER L’AMBIENTE

ANOMALIE
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Nasso e Tiero si tolgono qualche sassolino dalle scarpe, Fazzone
preferisce temporeggiare e crea due commissioni elettorali

Urbania nella gestione parcheggi
regala solo buchi neri. Più giorni
passano e meno sembra ci sia com-
prensione tra le direttive fornite dal
consiglio comunale sulle modifiche
al piano sosta dalla società che ha in
appalto il servizio. A questo si
aggiunge l’anomalia emersa sul
numero della cosiddette aree di sosta
ad “alta rotazione”, ovvero gli stalli
dove non è consentito l'utilizzo degli
abbonamenti. Zone che superano di
gran lunga quelle previste dal con-
tratto in essere. «La cosa è ancora
più grave – commenta Giorgio De
Marchis segretario comunale del Pd
– in quanto l'assessore Fanti, su
richiesta del Pd, aveva affermato in
consiglio che erano stati realizzati
630 posti per l'alta rotazione come
previsto dal contratto, ora ci accor-
giamo che il numero è lievitato di
molto, pertanto si rende necessario
un chiarimento immediato da parte
dell'assessore». Per approfondire
meglio questo aspetto è stata presen-
tata una interrogazione urgente per
conoscere i detta-
gli del contratto.
«Molti cittadini ci
avevano segnala-
to anomalie che
potevano apparire
come veri e propri
raggiri conse-
guenti al fatto che
le aree di alta rota-
zione realizzate erano molte di più di
quelle segnalate. Ci sarà da valutare
se questa anomalia possa essere la
causa di rescissione del contratto da
parte dell'amministrazione – conclu-
de De Marchis – in caso positivo
penso che non ci si debba pensare su
nemmeno un minuto».

Latina

Gestione Urbania
al capolinea, il Pd
chiede la verifica

Direttivo Pdl, i cavalieri
vanno in confessionale

La scelta
finale sulle
candidature
arriverà di
punto e bian-
co senza
lasciare
grande spa-
zio a dibattiti
e contrasti.
Proprio que-
sta sensazio-
ne ha visto
Enrico Tiero
sulla strada
della guerra
aperta al Pdl,
o meglio, a
coloro che
stanno cer-
cando in tutti
i modi di met-
terne in
discussione
la candidatu-
ra per le
regionali 
di marzo

Vice sindaco,
il tridente
lascia bollire
la Fanti

Vertice rapido per il trio Zaccheo, Forte e Fazzone.
In Comune a Latina i big della politica si sono
incontrati poco prima della direzione provinciale
del popolo della libertà. Obiettivo far quadrare il
cerchio sul caso deleghe. Il primo passaggio è stato
effettuatao. Il ruolo di vice sindaco è tornato bnelle
mani di Zaccheo dopo le dimissioni di Maurizio
Galardo. Ora? Si deve capire come e quando, “gira-

re” la delega nelle mani del successore. In prima
fila per accaparrarsi l’incarico c’è Patrizia Fanti già
pluridecorato assessore dell’esecutivo Zaccheo.
Ma proprio su questo punto i dubbi si sommano e
temporeggiare è d’obbligo. Ogni decisione sarà
assunta con probabilità dopo le regionali. Forte
vuole pesare, valutare e solo dopo decidere se la
Fanti possa essere un buon cavallo di battaglia.

Roma-Latina
ignorata al Cipe
Il Comitato interministeriale
per la programmazione eco-
nomica, su proposta del mini-
stro delle infrastrutture e dei
trasporti, Altero Matteoli, ha
approvato tre interventi infra-
strutturali per complessivi 4,5
miliardi di euro. Sono passati
il progetto dell’autostrada
regionale medio-padana
veneta, che avrà un costo di
934,5 milioni di euro, il rac-
cordo autostradale della
CISA e autorizzato un primo
lotto funzionale Parma nord-
Terre Verdiane. L’importo
complessivo dell’opera
ammonta a 2,73 miliardi di
euro. Approvato, infine, il
progetto dell’autostrada
Ragusa-Catania il cui costo
complessivo è di 815,3 milio-
ni di euro. Della roma -
Latina neanche l’ombra e non
regge più neanche la mancan-
za di risorse visto che per
altre opere sembra che il
Governo sia in grado di tro-
varle.

IL CASO

Alessia Tomasini

Roberta Ardizzoni

CLAUDIO FAZZONE E MICHELE NASSO

Una riunione a corrente alterna-
ta quella del direttivo provincia-
le del Popolo della libertà. Più
che un confronto l’impressione
che è emersa a chiusura della
seduta è che in molti abbiano
scambiato la sede delle scelte
politiche del partito per un con-
fessionale. Il coordinatore pro-
vinciale Claudio Fazzone, tam-
pinato sin dal suo arrivo a Latina
da consiglieri e assessori in
cerca di considerazione, è arri-
vato alla riunione già stremato.
Richieste, ambizioni e qualche
pacca sulla spalla sono state il
condimento per una giornata che
poteva essere decisiva e si è
rivelata transitoria. Il tutto a
dimostrazione del fatto che la
scelta finale sulle candidature
arriverà di punto e bianco senza
lasciare grande spazio a dibattiti
e contrasti. Proprio questa sen-
sazione ha visto Enrico Tiero
sulla strada della guerra aperta al
Pdl, o meglio, a coloro che stan-
no cercando in tutti i modi di
metterne in discussione la candi-
datura per le regionali di marzo.

Tra alzate di voce e alzate di
mano l’attuale assessore comu-
nale e provinciale del Pdl ribadi-
sce che sul suo nome non posso-
no esserci dubbi. Ma difronte
alla mancanza di conferme o
smentite l’unico imperativo per
tutti è restare a galla. Così, per
non aggiungere nuovo sale sulla
coda dell’esasperazione si è sta-
bilito di creare due comitati per
le elezioni. Il primo si dovrà
occupare della scelta dei candi-
dati che comunque dovranno
passare al vaglio del coordinato-
re provinciale prima e dei vertici
regionali poco dopo. Su tutto poi
grava il nodo, ancora tutto irri-
solto, della possibilità che lo
stesso Fazzone possa scendere
in campo per la provincia ponti-
na creando non pochi scompigli
nella futura lista e negli assetti
interni del Pdl. Il secondo sarà
invece chiamato a mettere nero
su bianco il programma elettora-
le con i punti che erano già stati
dettati dal leader con una atten-
zione particolare alla creazione
di una Regione delle province, a

settori come rifiuti, infrastrutture
e sanità e alla necessità di arriva-
re in tempi rapidi ad una sburo-
cratizzazione della Regione per
andare incontro alle esigenze
delle imprese. Chiuso questo
capitolo, più necessario a pren-
dere ulteriore tempo che a pren-
dere posizione, è emerso il caso
Nasso. Il vice coordinatore pro-
vinciale vicario del Pdl ha mal
digerito quello sbandierare
documenti da parte di qualche
collega di partito. Chiamato in
causa ha ribadito che se degli
accordi vengono presi in sedi
istituzionali nelle stesse sedi
vanno contestati o rivisti senza
cercare di screditare le persone a
mezzo stamnpa solo per avere
visibilità. Tutti elementi che se
messi insieme dimostrano come
la tensione in casa Pdl resta alta
fuori e dentro gli equilibri, già
precari, che regolano il vivere
civile dei vertici. Come dire che
il gap più grande da colmare
resta la mancanza di maturità
politica da parte degli attori
coinvolti.

Rinnovare le convenzioni con le società sportive, anche per il
campo di piazza Moro, dando priorità al rugby, sport per cui
l’impianto è stato creato. È l’indirizzo dato ieri dalla commis-
sione Servizi sociali e sport, che ha proseguito il dibattito sul-

l’utilizzo degli impianti dati in gestione alle
società. Per il campo di piazza Moro, in par-
ticolare, è stato superato il problema nato
dalle tre richieste di utilizzo presentate da
altrettante unioni sportive: le tre società hanno
infatti trovato un’intesa tale per cui quella che
avrà la gestione consentirà l’uso del campo
alle altre due. La commissione ha comunque
dato indicazione che il campo venga usato
prioritariamente per il rugby, essendo anche
l’unico impianto cittadino creato per questo

sport. Nel caso in cui siano poi disponibili ulteriori finestre tem-
porali libere, potrà essere usato anche per ulteriori attività, come
il calcio, ipotesi richiesta in particolare dal consigliere Ivano Di
Matteo. Rinviato invece il dibattito sull’ordine del giorno per
reperire ulteriori 800mila euro per gli assegni per gli indigenti.

Convenzioni, società sportive
in primo piano per la commissione
Roberta Ardizzoni



Il 43enne colpito nel suo appartamento in Q5: freddato con due colpi alla testa
Maria Corsetti e Daniela Bianconi
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ualcuno l’aveva già
raccontata una sto-
ria simile parlando
di un possibile
regolamento di

conti che aveva come bersaglio
proprio la famiglia Ciarelli. E
anche il teatro dell’omicidio
doveva essere quel bar su via
del Pantanaccio davanti al
quale ieri mattina qualcuno ha
tentato di mettere fine all’esi-
stenza di uno dei componenti di
quella famiglia, il 44enne
Carmine, considerato elemento
di spicco del gruppo, con prece-
denti di ogni tipo soprattutto per
quanto riguarda il racket delle
estorsioni. A qualcuno dava
fastidio il terreno guadagnato in
questo settore e non da ieri
almeno a sentire quanto riferito
da un collaboratore di giustizia
nel corso delle indagini e del
successivo processo denomina-
to “Anni ‘90” nel quale
Carmine Ciarelli era finito
come parte offesa per una tenta-
ta estorsione consumata ai suoi
danni da esponenti del clan dei

casalesi vicine a Baldascini che
nel processo erano sul banco
degli imputati e sono poi state
condannate nel luglio dello
scorso anno. Secondo il raccon-
to del collaboratore gli espo-
nenti del clan di Casal Di
Principe, che nel sud pontino
facevano riferimento a perso-
naggi quali Antinozzi e
Mendico, avevano organizzato
un attentato per lanciare un
segnale chiaro ed inequivocabi-
le alla famiglia Ciarelli: il pro-
getto prevedeva che l’omicidio
di più esponenti del clan avve-
nisse all’interno del bar
“Sicuranza”, luogo dove di
solito si ritrovano i personaggi
in questione, per mano di un
vero e proprio commando
armato di fucili. L’idea era
quella di compiere una vera e
propria strage per dare una

lezione ad un gruppo che si
stava accaparrando forse una
fetta troppo grossa del mercato
delle estorsioni. Quel progetto
però alla fine era stato abbando-
nato probabilmente perché,
sempre secondo il racconto del
collaboratore all’interno del
processo “Anni ‘90”, c’era il
rischio di colpire anche persone
estranee al’interno del bar e di
richiamare un’attenzione ecces-
siva su un territorio, quello del
capoluogo pontino, dove la pre-
senza dei casalesi non è domi-
nante. Quel progetto venne
dunque archiviato ma somiglia
troppo alla scena cui si è assisti-
to ieri mattina in via del
Pantanaccio: qualche particola-
re diverge perché i killer sono
arrivati a bordo di una moto ed
hanno usato una pistola invece
dei fucili ma il copione sembra

discostarsi appena dallo scena-
rio ipotizzato qualche anno fa.
Le indagini vanno naturalmente
avanti a 360 gradi e non è pos-
sibile escludere alcuna pista
visto il “curriculum” di
Carmine Ciarelli: ha in corso
numerosi processi, alcuni con
condanne già passate in giudi-
cato, altre soltanto in primo
grado e sempre per episodi di
usura ed estorsione: in uno di
questi appena la scorsa settima-
na, parte offesa un carrozziere
cui avrebbe chiesto interessi da
capogiro per un prestito, era
stato assolto a fronte di una
richiesta di condanna a cinque
anni del pubblico ministero.
Nel 2000 nei suoi confronti
erano state adottate misure spe-
ciali con la confisca di parte dei
beni a lui intestati e poco tempo
fa era riuscito anche ad ottenere
una pensione di invalidità in
quanto cardiopatico.L’episodio
di ieri resta comunque inquie-
tante e va inquadrato in un
ambito criminale di un certo
livello, forse proprio alla luce di
certe “relazioni pericolose” che
nel tempo hanno assunto carat-
teristiche ben delineate. Tanto
da arrivare anche all’attenzione
dell’Osservatorio regionale per
la sicurezza e la legalità.
Appare chiaro che non si tratta
più di piccoli scontri tra bande
di quartiere, il livello si è alzato
e probabilmente anche le inda-
gini devono puntare più in alto.

Una trama già scritta
I casalesi volevano “punire” la famiglia. E proprio in quel bar

Q

L’omicidio

Una decina
di processi aperti
e una pensione
di invalidità

Elena Ganelli

GLI INVESTIGATORI DAVANTI AL BAR DI VIA DEL PANTANACCIO

IL PALAZZO DOVE È AVVENUTO L’OMICIDIO

Esecuzione di Massimiliano Moro
Erano appena passate le 23 quando due colpi di pistola
hanno freddato Massimiliano Moro. Il 43enne di Latina,
arrestato solo due mesi fa a Cisterna con l’accusa di deten-
zione di droga a fini di spaccio ed estorsione, è stato col-
pito alla testa. Una vera e propria esecuzione che sembra
maturata nel mondo dello spaccio di droga. Si sta indagan-
do anche su eventuali relazioni di questa esecuzione con
l’attentato che ha portato al ferimento di Carmine Ciarelli
proprio ieri mattina davanti ad un bar tabacchi del quartie-
re Pantanaccio. Ieri sera sono stati i vicini a sentire due
colpo di pistola e ad allertare i carabinieri che si sono pre-
cipitati nell’appartamento in Largo Cesti nel quartiere Q5.
davanti ai loro occhi una scena agghiacciante con l’uomo

riverso a terra in una pozza di sangue. Non ci sono segni
di infrazione quindi l’uomo conosceva i suoi assassini. Sul
posto anche gli uomini della polizia scientifica e della
squadra mobile che si occuperanno del caso coordinati dal
vice questore Cristiano Tatarelli. Moro era stato coinvolto
in vicende legate all’omicidio Gallo avvenuto alcuni anni
fa. In quella circostanza per far perdere le sue tracce si era
rifugiato in Venezuela. Gli investigatori devono ripercor-
rere una lunga matassa di vicende che coinvolgono la vit-
tima di questo omicidio. Non si esclude che sia in atto in
città uan resa dei conti legata a partitre di droga e a even-
tuali verifiche di accordi non rispettati. Già ieri sono stati
attivati una serie di interrogatori intorno a questi ambienti. 

IL RACCONTO DI UN COLLABORATORE AL PROCESSO “ANNI ‘90”



Una raffica completa per uccide-
re. Sette colpi esplosi da una
semiautomatica calibro 9 per
finire Carmine Ciarelli, 44enne
residente a Pantanaccio, quartie-
re del capoluogo pontino. Il
commando non è riuscito a rag-
giungere lo scopo per un soffio.
Tutto è accaduto in un breve

lasso di tempo tra le 8.19 e le
8.21 di ieri mattina. Tanto è
bastato agli autori del tentato
omicidio per sparare e fuggire
nel nulla. Siamo in via
Pantanaccio al civico 56. Qui c’è
il bar “Sicuranza” dove il 44enne
è solito andare a fare colazione-
tutte le mattine. L’uomo scende
dalla sua Bmw 530 nera posteg-
giata davanti al locale. Entra e

prende un caffè. Non fa in tempo
a tornare sul marciapiedi che
qualcuno estrae una pistola da un
mezzo in movimento: un’auto,
forse una moto. Nessuno ha
visto niente. Carmine Ciarelli
viene colpito da cinque dei sette
proiettili esplosi, lo raggiungono
tutti in pieno petto. L’uomo si
accascia a terra e si trascina fino
al bar. Ha la forza di attirare l’at-
tenzione del gestore: «Chiamate
soccorsi, mi hanno ferito».
Angelo Sicuranza, il titolare del
bar, lancia l’allarme al 118.
Carmine Ciarelli è sempre
cosciente mentre i medici effet-
tuano i primi soccorsi, gli agenti
della Squadra Mobile e i colleghi
della volante sono lì pronti ad
ascoltarlo.«Non ho visto niente,
non mi sono accorto di niente».
Queste le parole pronunciate dal-
l’uomo prima di raggiungere in
condizioni disperate l’ospedale
Santa Maria Goretti di Latina.
Gli uomini della terza sezione,
specializzata nell’anticrimine,
repertano sette bossoli  e alcune
sigarette alla ricerca di elementi
utili a capire chi abbia potuto
agire.  Un solo colpo non è anda-

to a bersaglio. Alle 8,20 del mat-
tino nessuno ha sentito una mac-
china o una moto sfrecciare a
folle velocità. Qualcuno ha senti-
to dei colpi? Tutto è molto vago.
«Sono 41 anni che sono qui ma
non mi era mai capitato di assi-
stere ad una cosa simile. Quando
è accaduto tutto io non ero in
chiesa». Queste le parole pro-
nunciate da don Salvatore, il par-
roco della chiesa Gesù Divino
Lavoratore, struttura che sorge a
meno di cinquanta metri dal bar.
«Conosciamo Carmine Ciarelli -
ha precisato il vicequestore capo
della Squadra Mobile Cristiano
Tatarelli - sappiamo i suoi prece-
denti per usura ed estorsione. Le
nostre indagini al momento non
escludono nulla. Abbiamo ascol-
tato parenti e amici ma non ci
sono particolari interessanti.
Nessuna minaccia, nessuna inti-
midazione prima di ieri. Gli
accertamenti vanno avanti a 360
gradi senza escludere alcuna
pista neanche quella collegata
alla criminalità organizzata. In
procura è stato aperto un fascico-
lo contro ignoti per tentato omi-
cidio.  

Oltre tre ore di intervento nel
reparto di chirurgia per
estrarre i cinque colpi.
L’equipe del
primario Mario
Sacchi ha com-
piuto un inter-
vento perfetto.
C a r m i n e
Ciarelli resta
ricoverato nel
reparto di riani-
mazione in
coma farmaco-
logico.  I proiet-
tili erano pene-
trati nel fegato,
nello stomaco,
nell’intestino tenue, nell’in-
testino grasso e uno persino
al testicolo. Quest’ultimo è
fuoriuscito dalla colonna
vertebrale. Un quadro clini-

co allarmante. Dopo il primo
soccorso da parte del perso-
nale del 118 e del medico

che ha prestato
le prime cure,
gli accertamen-
ti nel pronto
soccorso, poi
una disperata
verso la sala
o p e r a t o r i a .
C a r m i n e
Ciarelli aveva
anche grossi
problemi car-
diaci tanto da
aver subito
alcun interventi

per il suo problema. Perfetta
la macchina dei soccorsi tra
118, pronto soccorso e il
reparto di chirurgia. La pro-
gnosi resta riservata.

CARMINE CIARELLI.
NATO A L’AQUILA

NEL 1966  È STATO

ARRESTATO PIÙ VOLTE

PER I REATI DI USURA

ED ESTORSIONE. É PADRE

DI QUATTRO FIGLI. OGNI

MATTINA FACEVA

COLAZIONE IN QUEL BAR

CONTRO DI LUI UN CARICATORE COMPLETO. LE INDAGINI DELLA MOBILE PER RISALIRE AGLI AUTORI DELL’AGGUATO

Raffica di colpi a Ciarelli
Il 44enne colpito davanti al bar dove aveva fatto colazione. La vittima: «Non ho visto niente e nessuno»

Daniela Bianconi
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Tre ore di intervento:
miracolo in Chirurgia

IL VICEQUESTORE

CRISTIANO TARARELLI: 
«NESSUN COLLEGAMENTO

CON QUANTO

ACCADUTO

15 GIORNI

FA IN VIALE PETRARCA. 
EFFETTUATE

DECINE

DI PERQUISIZIONI. 
ORA DOBBIAMO

COMPARARE I BOSSOLI

REPERTATI ESPLOSI

DALLA CALIBRO 9 CON GLI

ALTRI USATI IN ATTENTATI

ANALOGHI. L’UOMO

RESTA UN PERSONAGGIO

DI SPICCO DELLA NOTA

FAMIGLIA ROM ORMAI

DA ANNI STANZIATA

SUL TERRITORIO PONTINO. 
LO RIASCOLTEREMO ANCHE

NEI PROSSIMI GIORNI

AL FINE DI SCOVARE

GLI AUTORI»

Estratti cinque bossoli dal torace



he la crisi la paghino
i lavoratori è inac-
cettabile. Ieri matti-
na si è riunito il
direttivo della Uil
metalmeccanici sui

temi dell’occupazione, del
lavoro e del martoriato tessuto
industriale della provincia di
Latina, nonchè dello stato di
crisi che si continua a regi-
strare nel comparto manifattu-
riero e metalmeccanico nello
specifico. Particolarmente
allarmante è il computo totale
delle ore di cassa integrazione
che, anche secondo i recenti
studi effettuati dalla Uil
nazionale, in questo teritorio
sembrano non diminuire. 
«Non è possibile che nono-
stante la crisi che grava sulle
spalle dei lavoratori - ha detto
nel suo intervento il segretario
provinciale della Uilm Uil
Luigi Biagio Ippoliti -, la stes-
sa venga ad aggravarsi per
problemi dovuti ad una cattiva
organizzazione burocratica

degli enti preposti a elargire
ammortizzatori sociali, che
sono in alcuni casi l’unico
sostegno economico alle
famiglie dei lavoratori. Il pro-
blema più grande si avrà
quando andremo a richiedere
il rinnovo delle casse integra-
zioni in essere in provincia,
poiché le aziende non antici-
peranno più il discorso econo-
mico in quanto l’Inps a livello
nazionale ha imposto che dal
momento della presentazione

della domanda di cassa inte-
grazione all’effettiva elargi-
zione dei contributi passeran-
no 48 ore, quindi non sarà più
necessario un anticipazione di
cassa da parte delle aziende.
Per quanto riguarda il
Territorio Pontino tutto ciò
non sarà possibile poiché
l’Inps di Latina è tutt’ora in
ritardo con l’approvazione di
cassa integrazione di tre mesi,
e questo farà si che con le
nuove richieste i lavoratori

potrebbero restare senza sala-
rio dai tre ai quattro mesi.
Inoltre continua il segretario
provinciale la problematica
diventa più grave quando si
affronta il discorso delle
Procedure di mobilità poiché
al danno si aggiunge la beffa,
perché si passa da lavoratore a
disoccupato». un cenno di
preoccupazione è stato fatto
anche sulla vertenza Meccano
che tiene banco proprio in
questi giorni. 

Metalmeccanici, poche
speranze dall’Inps

LATINA - IERI IL DIRETTIVO DELLA UILM UIL HA ANALIZZATO LA CRISI

Teresa Faticoni

Si è concluso con tre tre
condanne ieri davanti al
giudice monocratico del
Tribunale di Latina
Claudia Dentato il proces-
so alla banda accusata di
avere messo a segno il ten-
tato furto al bancomat del-
l’ufficio postale di
Fossanova. Sul banco
degli imputati Mario
Esposito, Giuliano Papa e
Rinaldo Pranteddu, arre-
stati il 1 dicembre scorso
insieme a Django
Djordjevic, che l’11 gen-
naio aveva scelto il patteg-
giamento ed era stato con-
dannato ad 8 mesi con la
sospensione condizionale
della pena.
L’avvocato Alessia Vita,
difensore degli altri tre
imputati, aveva invece
chiesto di procedere con il
rito abbreviato condiziona-
to all’acquisizione di una
multa elevata dai carabi-
nieri ad uno dei tre imputa-
ti nell’orario in cui era in
atto il tentato colpo al ban-
comat. 
Ieri ultima udienza davanti
al giudice che a conclusio-
ne della camera di consi-
glio ha pronunciato una
sentenza di condanna per
tutti e tre: Marco Esposito
e Giuliano Papa sono stati
condannati ciascuno ad un
anno ed un mese di reclu-
sione e per Papa c’è stata
anche la sospensione con-
dizionale della pena: un
anno e sei mesi invece per
Pranteddu che ha ottenuto i
domiciliari insieme a
Esposito.

Rapina
all’acetilene,
tre condanne

ontrolli a tappeto dei
carabinieri della com-
pagnia di Latina per
contrastare le stragi del
sabato sera.  Salgono a
tredici le persone

denunciate per guida in stato di
ebbrezza alcolica mentre erano al
volante. A questo bilancio allar-
mante deve aggiungersi anche un
altra persona denunciata per
guida sotto l’effetto dell’alcol. I
numeri si riferiscono solo ad un
maxi controllo messo in campo
tra  Gaeta Terracina e il capoluo-
go pontino. Oltre ai militari della
compagnia di Latina, coordinati
dal capitano Francesco Sessa,

sono stati impegnati anche i
reperti provenienti da Roma.
L’azione di controllo  è stata
anche finalizzata soprattutto ad
evitare incidenti stradali. Nel
corso delle verifiche sono state
anche fermate decine di autovet-
ture e sono finite nella rete ben 13
persone in una sola notte. Tutte

sono state denunciate una è anche
stata segnalata alla competente
autorità giudiziaria perché è risul-
tata positiva al drug test. Nei con-
fronti dei denunciati si procedeva
al ritiro dei documenti di guida ed
al sequestro preventivo di alcuni
veicoli. L’azione di contrasto e
prevenzione ad ogni forma di
reato andrà avanti anche nei pros-
simi giorni al fine di porre un
freno alla costante escalation di
incidenti stradali. Tutte le opera-
zioni sono state volute dal colon-
nello dell’Arma Roberto
Boccaccio e ovviamente saranno
intensificate nel prossimo fine
settimana.

CONTROLLI A TAPPETO DEI CARABINIERI TRA TERRACINA, LATINA E GAETA. CENTINAIA I PUNTI DECURTATI ALLA PATENTE

Alcol e droga: tredici persone
denunciate in una sola notte 

Il segretario
Ippoliti punta 
il dito sui ritardi
dell’istituto 
di previdenza

Tra le infrazioni più diffuse tra chi guida ancora l’eccesso di velocità 

C ʼ
L’Inps

L’ente a livello nazionale 
ha imposto 
che dalla presentazione 
di cassa integrazione 
all’elargizione dei contributi
debbano passare 48 ore ʼ

In provincia

Non sarà possibile 
accorciare i tempi, perchè
l’istituto di previdenza
sociale è in ritardo con le
approvazioni per la cassa
integrazione di tre mesi

Giudiziaria

C

CronacaIl Territorio Martedì 26 Gennaio 20106



La prima cosa che mi ha colpito di Amsterdam è stata la neve:
agli occhi di un Latinense vedere tutta quella coltre bianca
stesa sulla città fa un certo effetto, inutile negarlo. Appena
uscito dalla stazione, dopo un lungo viaggio da Parigi con un
ritardo di 2 ore (ma avevano il ghiaccio e le cattive condizioni
meteorologiche come giustificazione loro!), devo dire che il
mio spirito d’osservazione non era al top della forma cosicché
invece di fermarmi ad osservare le bellezza della città in quel-
la atmosfera mi sono ritrovato a guardare incredulo gli
Olandesi che nel bel mezzo di una nevicata, a -5 gradi, anda-
vano tranquillamente a spasso per la città con la loro fida bici-
cletta. Stanco ed infreddolito non ho voluto indagare oltre, ma
gettarmi su un bel letto caldo e rimandare il tutto alla mattina
dopo. Da qualsiasi degna storia natalizia mi dovevo aspettare
la magia che puntualmente è arrivata non appena sono uscito
dall’Hotel: il servizio di spazzaneve aveva ripulito tutto e ades-
so si notava chiaramente lo smisurato reticolo delle piste cicla-
bili con fondo creato apposta per sopportare la neve e il gelo,
popolato da centinaia di biciclette che transitavano.
L’ammirazione che ho provato per il loro senso dell’ambiente
e lo stupore nel vedere cosi poche macchine non hanno mini-
mamente scalfito la mia idea che non era fattibile gelarsi cosi
solo per muoversi al rischio di prendersi un colpo. Poi ho capi-
to, sono salito su un tram olandese e mi si è aperto un mondo
che neanche a Roma avevo trovato: la pulizia, la possibilità di
comprare il biglietto a bordo non maggiorato, il controllo dello
stesso effettuato dal conducente
senza ritardi evitando cosi contem-
poraneamente i “portoghesi”, la
possibilità di portare sopra la bici-
cletta (si, sono innamorati delle due
ruote), la frequenza ogni dieci
minuti per tram con la stessa desti-
nazione e i cartelli con tutte le infor-
mazioni per raggiungere musei e
negozi mi hanno fatto un po’ vergo-
gnare all’idea del caro vecchio “G/”
di casa. Cosi ho capito che  la mag-
gior parte di coloro che utilizzavano
la bicicletta erano persone che veni-
vano a lavorare  da fuori città o dalla

periferia e la utilizzavano solamente per i piccoli spostamenti
invece di venire in centro con la costosa macchina, affrontare
i disagi di strade ghiacciate e costosi ticket per il parcheggio.
Bisogna ammettere che sono furbi gli Olandesi. Adesso natu-
ralmente il paragone non è fattibile con Latina, in fin dei conti
Amsterdam è sempre una capitale turistica che necessità di tale
mobilità, ma ciò non deve essere una giustificazione per il
rimanere nella mediocrità della piccola città di provincia italia-
na. Sono talmente tanti i miglioramenti da farsi che sarebbe
impossibile elencarli in un solo articolo, ma a dirne un paio ci
si può provare: Quanto costa sostituire i vecchi autobus di
linea con navette a basse emissioni (metano o perfino elettri-
che)? Quanto costa aumentare la frequenza del passaggio delle
stesse linee invece di vederne passare due che effettuano lo
stesso percorso nel giro di dieci minuti e poi più nulla per un’
ora? Che ci vuole a capire che il piano criminale delle strisce
a pagamento offre una grande opportunità per i trasporti pub-
blici? Non sarebbe un’ idea fare un abbonamento integrato sia
per i trasporti di Latina che per quelli della Capitale con un
minimo sovrapprezzo? Oppure linee scolastiche che colleghi-
no i quartieri dormitorio con le principali scuole superiori e
medie (con controlli di sicurezza)? Le domande sono tante, le
risposte poche ma le attenderemo, intanto non ci rimane che
intossicarci e spendere euro di benzina nel traffico di Via del
Lido o in quello di Via Epitaffio tentando di andare a scuola o
al lavoro. 

Amsterdam, 
biciclette e gelo
Osservare il mondo è utile per migliorare se stessi
Riccardo Di Santo

La raccolta differenziata dovrebbe
rappresentare un concreto monito
per il rispetto dell’ambiente e un
incentivo al riciclaggio dei mate-
riali riutilizzabili.
Anche il comune di Latina, ormai
già da qualche tempo, ha deciso di
seguire la via della differenziazio-
ne, infatti sono stati istituiti dei
punti di raccolta dove una volta a
settimana portare i propri rifiuti
accuratamente riposti nei vari sac-
chetti colorati e distinti per tipo e
materiale.
Fin qui niente di nuovo. Il proble-
ma però inizia a farsi pesante nel
momento in cui i termini apposti
dal Comune non vengono rispetta-
ti. Ad esempio, nel punto di raccol-
ta di via Persicara  il passaggio
degli operatori ecologici è previsto
per il giovedì, ma fa specie vedere
che già il venerdì sul ciglio della
strada sono adagiate buste e vetto-
vaglie di ogni genere.
L’ammasso, giustamente, nel corso
della settimana si fa sempre più
consistente (considerando che le
buste più corpose, cioè carta e pla-
stica, non hanno appositi contenito-
ri) tanto che si riesce a stento a pas-
sare sul marciapiede.
La colpa di questi avvenimenti non
è di certo imputabile al Comune
bensì al senso civico dei cittadini e
dei residenti che dimostrano ancora
una volta di non aver cura né degli
spazi abitativi, né tantomeno del-
l’ecologia, dell’ambiente e dei
regolamenti comunali. In sintesi,
un “rifiuto” nei confronti della
civiltà e del quieto vivere.
Matteo Napolitano

“Rifiuto”
civico

Idee

Andrea Passamonti Claudia Giannini

Fabrizio Bossoli Stefano Pietrosanti

Martina Nasato Matteo Napolitano

Riccardo Di Santo

lagronauta@gmail.comRe
da

zi
on
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L’agronauta

Il punto

La vita è come 
andare in bicicletta:
se vuoi stare 
in equilibrio devi
muoverti. 
(Albert Einstein)
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Signora Bietti, da quanto tempo è
stata inaugurata la Meeting di
Latina?

Da tre mesi circa.
Sarebbe in grado di fare una
valutazione sul successo del-
l’agenzia? Quante persone si
sono affidate a lei per trovare
l’anima gemella?

I numeri non sono importanti.
Quello che conta è l’interesse
dimostrato da uomini e donne
che comunque si sono affacciati
alla nostra porta con il semplice
obiettivo di conoscerci e costrui-
re su di noi l’idea di un progetto
per il loro futuro.
Le posso però dire che in tre mesi
abbiamo già messo molte perso-
ne in condizione di ovviare ai
vari problemi che impediscono il
nascere di storie sentimentali o
d’amicizia (mancanza di tempo,
difficoltà a frequentare gli
ambienti giusti, orari di lavoro
che inibiscono una vita sociale,
etc.).

Oltre a creare la giusta dimensio-
ne per contatti individuali, la
Meeting è in grado di organizza-
re eventi, feste, viaggi o qualsiasi
cosa possa far avvicinare la gente
in situazioni meno impegnative,
più informali?

Certamente. Essendo il nostro un
club per single è importantissimo
per noi creare le condizioni adat-
te anche soltanto perché nascano
delle amicizie, dei rapporti

umani, magari nell’ottica di una
condivisione di interessi: la
danza, la musica, la cultura, lo
sport, i viaggi.
Da tempo coltivo un sogno: orga-
nizzare dei week-end in località
magiche, che si prestano non solo
all’evasione ma soprattutto a
creare nei nostri clienti la consa-
pevolezza della vita che cercano.
A volte si idealizzano luoghi,
situazioni, incontri ma restano
spesso nella segretezza dei desi-
deri. Ed io vorrei che certi desi-
deri diventassero realtà.

Nella provincia di Latina, secon-
do lei, ci sono località adatte a
questo tipo di “avventura”?

Moltissimi. Cominciamo dalle
località balneari: il Circeo,
Sabaudia, Scauri, Sperlonga. Il
mare è di per sé fonte di vita e sti-
mola l’anima e il corpo. Ma

anche il retroterra pontino offre
non pochi spunti. Ninfa, ad
esempio, col suo giardino incan-
tato, Sermoneta con i tesori archi-
tettonici, Sezze Romano, cittadi-
na carica di tradizioni antiche
come le mura dei Ciclopi.

Insomma, quello che sembra
emergere dalle sue parole è piut-
tosto la volontà di creare l’occa-
sione per una rete di rapporti
sociali, non solo di storie senti-
mentali.

Sì. Lei si rende conto di quanta
gente viva l’impossibilità di tro-
vare amici, coltivare rapporti?
Senza contare che nella nostra
epoca è anche pericoloso lanciar-
si alla cieca in situazioni aggre-
ganti di altro genere: le chat, i
locali notturni. Soprattutto per le
donne il discorso si fa più com-
plesso. Ma anche gli uomini non

sono immuni, ad esempio, da
esperienze deludenti attraverso il
mezzo di comunicazione globale
che è internet. Per esperienza non
diretta ma riflessa sono venuta a
conoscenza di situazioni imba-
razzanti che hanno contribuito a
far chiudere ancora di più caratte-
ri e personalità già diffidenti per
natura. La timidezza è una carat-
teristica molto frequente fra le
persone che restano sole, anzi,
forse è proprio la causa scatenan-
te di una vita solitaria.

Quali sono le domande più fre-
quenti che le vengono rivolte dai
clienti che si avvicinano alla
Meeting per la prima volta?

Hanno bisogno soprattutto di
conferme in merito alla serietà
del nostro operato. Molte persone
sono reduci di esperienze assai
negative nel mondo delle agenzie
matrimoniali. Purtroppo certe
aziende si improvvisano, non
tenendo conto che questo mestie-
re, perché di mestiere si tratta,
necessita di professionalità, oltre
che, ovviamente, di onestà ed
umanità. Il nostro non è un lavo-
ro che si improvvisa: frequentia-
mo corsi, scuole prima di diven-
tare operativi. Personalmente ho
fatto stage, training, esperienza in
tutta Italia prima di approdare
alla Meeting di Latina. Certo, le
realtà territoriali sono diverse, ma
l’etica professionale è la medesi-

ma in tutto il mondo. E senza
etica non ci sono risultati, né per
l’azienda né per chi in essa confi-
da.

Qual è il ceto sociale che più
tende ad avvicinarsi alla vostra
realtà?

Posso dire che, nel nostro settore,
non esistono differenze di classe.
Il bisogno d’amore, d’affetto,
d’amicizia è il comune denomi-
natore che unisce gli esseri
umani, a qualsiasi ceto sociale
essi appartengano. Insomma,
almeno nei sentimenti siamo tutti
uguali.

L’AGENZIA MEETING TROVA IL PARTNER IDEALE IN TUTTE LE LATITUDINI GRAZIE ALLA SUA ESPERIENZA VENTENNALE

Intervista a Claudia Bietti, responsabile della Meeting di Latina
“Il nostro cavallo di battaglia è l’etica professionale”
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Cod. 107469 - Sono Sandro, 34 anni e guido con successo
l’impresa di famiglia. Ho mille interessi e sono una ragazzo

allegro: so affrontare la vita sempre con un sorriso... Dopo una relazione
importante e qualche anno da single, desidero incontrare una ragazza che
abbia come me il desiderio di costruire una relazione solida e profonda.
Chiama! Tel. 0773.606064

Cod. 195131 - Ciao ragazze, sono Pierpaolo, ho 36 anni e lavoro come geo-
metra presso una importante azienda edile. Non sono mai stato sposato per
mia scelta. Ora, invece, è proprio arrivato il momento! Ho raggiunto una sicu-
rezza economica, ho comprato casa... Manca la compagna di vita per sempre.
Sono un bel ragazzo, mediterraneo con occhi chiari! Bel fisico, sempre molto
curato. Mi piace viaggiare e ascoltare musica italiana. Aspetto che tu venga a
conoscermi... Tel. 0773.606064

Cod. 115141 - Mauro 39 anni occhi castani
capelli brizzolati e folti, alto e proporzionato.
La dolcezza è il suo pregio migliore. Gli piace
sciare e pedalare! Ha uno studio di geometra
che lo gratifica dal punto di vista economico e
professionale. Veste sportivo. Vuole prendere
le misure per costruire insieme con te  un rap-
porto sereno appagante e duraturo. Tel.
0773.606064

Cod. 195178 - Salve, sono Roberto, un bel
ragazzo spiritoso, allegro, vitale. Sono celibe,
ragioniere ed ho 39 anni. Sto cercando una
ragazza carina, snella, che riesca a farmi innamorare con il suo sorriso. C’è
qualcuno che vuole chiamarmi? Tel. 0773.606064

Cod. 115139  - Lui è Luca, 41enne, buona posizione economica, celibe. E’
dolcissimo ed estremamente generoso, ama la natura e gli animali. Ti cerca
dolce, scopo matrimonio. Tel. 0773.606064

Cod. 84802B5 - Marcello 43 anni, separato, ingegnere, lavoro importante e
indispensabile, economicamente agiato. Delle belle donne superficiali, dela
bella macchina, dell’immagine da tenere sempre in ordine sono stanco. Di tutto
questo, oggi voglio e desidero, tanto ma tanto una donna semplice, dolce e
vera, onesta nel bene e nel male. Ti sto aspettando. Tel. 0773.606064

Cod. 57252B5 - Fabio, 45 anni, imprenditore. E’ un uomo galante, elegante e
riservato. Cerca una compagna femminile, sensibile, dolce e premurosa.
Chiama e chiedi di lui. Tel. 0773.606064

Cod. 195155 - Ciao, sono Graziana, una bella e solare ragazza di 31 anni, Sono
nubile e alla ricerca del ragazzo della mia vita, che sia una persona responsabile,
ma anche dinamica, sorridente e brillante. Chiamami, sei certamente tu! Tel.
0773.606064

Cod. 188143 - Ciao sono Sandra, 31enne, economicamente indipendente,
nubile, sono una ragazza molto sensibile, dolce e attenta, mi piace fare e riceve-
re coccole e amore, sono affidabile, tranquilla, mi piacciono i viaggi, il cinema
e leggere ma adoro anche il calore della casa. Vorrei conoscere un uomo matu-
ro, responsabile, socievole e sereno, anche separato con figli. Tel. 0773.606064

Cod. 424007 - 33enne, nubile, vivo sola da tempo, mi chiamo Federica. Mi
ritengo una ragazza dai principi antichi ed eterni. Sono un’insegnante e amo
molto i bambini. Vorrei tanto incontrare un ragazzo di max 45 anni, che abbia
dei valori sani e costruttivi.  Tel. 0773.606064

Cod. 57146C0 “Gli amici dicono che
sono una ragazza simpatica, allegra e di
compagnia. Sogno di incontrare un Lui
passionale e affettuoso per un dolce rap-
porto affettivo. Sei forse tu?” Lei è
Giorgia, 34 anni, nubile, operaia, ama
ballare il latino americano, andare al cine-
ma e leggere. Chiamarla? Tel.
0773.606064

Cod. 195212 - Salve a tutti, sono una
splendida ragazza di nome Sara, ho 36

anni e sono impiegata delle poste. Ho moltissimi interessi e sono una persona
solare. Voglio incontrare un ragazzo celibe con cui avere una storia importante.
Contattami. Tel. 0773.606064

Cod. 286231 - Impiegata carina, intraprendente, allegra e affettuosa cerca com-
pagno per la vita. Mi chiamo Stefania e ho 37 anni. Sono cresciuta in una fami-
glia serena che mi ha trasmesso l’amore per la vita. Ora mi sento pronta per ini-
ziare un percorso di vita tutto mio. Che aspetti a conoscermi? Tel. 0773.606064

Cod. 84800B4 - Delia 38 anni, divorziata con due figli. perchè è così difficile
per una mama rimasta solaritrovare il compagno di vita? Mi rivolgo a te se ci sei
e credi nell’amore. Dolce uomo 45enne, pensa e non soffermarti alla mia role,
sono davvero una dolce e sensibile donna. Tel. 0773.606064



i riferisco a quelle firmate e
protocollate dall’ex Presidente
del Consiglio Regionale, sono
due amici e provo anche io a

lasciar loro un paio di riflessioni in meri-
to. Sono rimasto perplesso su come si e’
affrontato  l’argomento, come il
Direttore lo abbia inquadrato.Ha ragio-
ne, e’ vero, cosi’ fan tutti. E’ sempre stato
cosi’. E allora? Che significa, dove si va
a parare ?Da che  mondo è mondo ci
sono furti, omicidi, imbrogli e ogni
nefandezza possibile e immaginabile. E
quindi? Cosa ne puo’ derivare? Si
dovrebbe arrivare alla conclusione che e’
normale rubare, truffare e
quant’altro?Che si possono commissio-
nare omicidi o semplici gambizzazioni
solo perche’ e’ sempre stato cosi’? Una
prenotazione on line con la carta di cre-
dito solo perche’ siamo diventati moder-
ni? affidarsi all'e-commerce perchè fa
chic non andare alla botteguccia sotto
casa?Uso il paradosso, campo nel quale
Lidano si trova a suo agio. Lo uso pero’
solo perche’ a chi di paradosso ferisce
puo’ capitare che di paradosso possa
perire.Gli rammento quella volta che in
una delle sue forsennate polemiche con-

tro la presidenza di un organismo deriva-
to fini’ che ebbe ragione. Mandarono via
l’usurpatore e arrivo’ il tanto agognato
(per lui) cambio del titolare della poltro-
na.Sempre lui salutò tale circostanza
come un grande segnale di rinnovamen-
to della politica.Il moderno  che avanza-
va. Nella foga dimenticò che il  nuovo
titolare del cadreghino era un arzillo
nonno, brontosauro della politica, passa-
to attraverso mille correnti democristia-
ne e mezzo secolo di consiglio comuna-
le al suo paesello. Lo feci notare e lui sor-
rise. Touche’. Uno a zero per me.Ma
ritorno a bomba: le raccomandazioni o
segnalazioni come si usava definirli nella
prima repubblica che poi e' diventata
seconda e terza.Il punto della vicenda a
mio avviso però e’ un altro. E’ la perdita
del ruolo o la menomazione dello stesso
o la rinuncia a svolgere una funzione.
Questo e’ quello che mi amareggia.Qual
e’ lo scopo dei mezzi di informazione?
Devono solo informare? Io credo che
oltre a porgere la notizia dovrebbero, ove
possibile far riflettere, crescere e aiutare
le coscienze a formarsi.Tutti i mezzi di
comunicazione, quale che sia il loro
orientamento dovrebbero sempre fornire

elementi di civismo. Questo e’ uno dei
punti centrali. Avere senso civico. Qui
caro Lidano fai Caporetto. Privilegiare la
furbizia scientifica solo perche’ e’ sem-
pre stato cosi’ non ti rende merito. Non
riflettere che tale odiosa prassi e’ l’anti-
camera per la perdita’ della dignita’ è
soprattutto  demotivante per chi pensa
(speriamo esistano ancora) che studiare
ed essere preparati possa essere la chiave
di volta per poter accedere a ruoli o fun-
zioni o semplicemente ad un lavoro
decoroso. Il valore  si conquista sul
campo e sempre in verticale. E non serve
sottolineare la farisea meraviglia di chi si
scandalizza, qui ti do’ ragione. Sono
comportamenti diffusi e cadere dalle
nuvole e’ ipocrita, condivido la tua opi-
nione.Il punto e’ che non e’ quello il
punto, divergo profondamente da te
quando ti spendi per qualcuno che eleva
a sistema la furbizia e scientificamente
arruola gli amici per avere molti amici
degli amici, nella logica del mercato
della quantità. Questo e’ brutto e non ha
nulla a che vedere con il socialismo a cui
spesso fai riferimento. Questo lo rigetto.
Non ci siamo e Cosi’ fan tutti lascialo a
Mozart. Con affetto . 

M

L’intervento - Così ora fan davvero tutti
Marco Fioravante

ia Pasquale Gagliardi che Marco Fioravanti mi “segnalano” che io avrei
giustificato, spiegato o, peggio, mi sarei rassegnato al sistema delle racco-

mandazioni. Chiedo venia, forse non mi sono spiegato. Credo che
la raccomandazione sia cosa moralmente, civilmente disdicevole

e su questo non ci piove, non difenderò mia chi bara al gioco:
vale per il gioco delle freccette, vale per la vita. Ho eccepito
l’ipocrisia di tanti antiraccomandati che sono tali solo perché le
loro raccomandazioni sono meno di quelle degli altri. Loro non
sono contro la raccomandazione, ma contro chi è più racco-

mandato di loro. Ho espresso meraviglia per l’ipocrita mera-
viglia che leggevo. Solo questo e lo ribadisco, non mi

pento. 
Richiamate il mio passato (e consentitemi presen-
te) socialista. 
Ecco la raccomandazione dei consiglieri comu-
nali socialisti che all’inizio del secolo “aiutava-

no” gli ultimi a fare le cose nel Comune, poi negli altri organi dello Stato, è una
raccomandazione che rivendico, che ribadisco, che è eticamente alta. Come è alta
la pietà della chiesa che raccomanda i le anime pie al Paradiso. Certo reputo igno-
bili le vendite delle indulgenze. Raccomandazione la prima, raccomandazioone la
seconda, ma la differenza è il lucro (e non è poco)
Non mi piacciono i raccomandati ma ancor meno gli ipocriti. Tutto qui, non ho
gettato alle ortiche la mia morale, ma non la rivendico ipocritamente guardando
dall’alto in basso il mio prossimo quando sono peccatore.
Ricordate la storia di Cristo e chi
è senza peccato lanci la prima
pietra? Ecco lui era antipocrita e
dalla parte del peccatore, non del
moralista. Lui era Cristo, figlio di
Dio, ma non giudicava, rispetta-
va. Cristo non era ipocrita. Tutto
qui, grazie dell’attenzione.

S

L’arcinormale - Raccomandati e ipocrisia
Lidano Grassucci (...dalla prima)

orza Inter o forza Juve? Cosa spinge gli uomini,
principalmente , ad innamorarsi ed a tifare per una
vita intera, mettendo spesso a  serio rischio le pro-
prie coronarie, per una squadra? In base a quale

ragionamento incomprensibile si decide di tifare per una
squadra piuttosto che per un’altra?  O è più semplice,
come accade per la politica, salire sul carro dei vincitori e
quindi il ragionamento è già concluso o, c’è qualcosa che
mi sfugge. Sono di Latina, quindi dovrei tifare per la
Lazio, al massimo per la Roma, nostra più prossima squa-
dra di calcio o addirittura, cosa molto più logica per la
squadra della mia città. No. Nella mia famiglia, ad esem-
pio, sono tutti di tradizione interista e come l’eredità que-
sta cosa si tramanda (era ancora vivo Alberto Lupo, quan-
do mio padre lo conobbe, suo vicino di posto, al derby
Inter/Milan- si può immaginare quanti anni fa. Ero ancora
piccolina quando dicevo orgogliosa che la mia squadra del
cuore era il Cagliari perché ci giocava, e neanche tanto
male, Gigi Riva. Non me ne è mai importato niente, del
calcio, ma pure più grande ho provato a dire di essere della
Samp, poi della Lazio ed anche dell’Inter, solo ed esclusi-
vamente per la partecipazione nella squadra, di Roberto
Mancini. Insomma il suo aspetto fisico era notevole e io
simpatizzavo per qualunque squadra lo vedesse protagoni-

sta. Senza mai seguire neanche una partita,
chiaramente. Un “pour parler ” come si
vede, non certo una tifosa. Così anche oggi
potrei essere ancora dell’Inter, non  perché
prima in classifica, ma perché il suo allenatore, dal piglio
cupo e un po’ tenebroso, non mi dispiace neanche un po’.
Ma io non faccio testo. Gli uomini quelli che ci si impe-
gnano, che si mangiano le unghie ed intaccano pure la
prima falange durante una partita, che si fumano pacchetti
interi di sigarette in quei novanta minuti, in cui non ci sono
per nessuno, che sono attenti, a seconda delle scaramanzie
del caso, a come è messo il tappeto, a dov’era seduto il
figlio il giorno che hanno vinto 3 a 0, loro, in base a cosa
fanno la loro scelta e la impongono, come il nome alla
nascita, ai propri figli? Può uno, con forte accento sicilia-
no, residente a Messina, dire “forza Milan”? l’inno di
quasi tutte le squadre, come ad esempio quello della
Juventus dice” forza Juve, il comunale grida già, forza
Juve è bianconera la città”….mica il comunale di Palermo
o di Ancona! Lo stadio di Torino. Moglie e buoi dei paesi
tuoi e pure la squadra del cuore. Pensa se a Latina sentis-
simo l’appartenenza alla città, forse, anche noi oggi
avremmo una squadra, tutta nostra, che giocherebbe alme-
no in serie B. (chevipera@libero.it)

F

La  vipera - La squadra del cuore
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trade colabrodo, la
minoranza interroga
l’amminis t razione
comunale targata
Merolla e chiede l’in-

tervento, urgente, per la messa
in sicurezza delle strade che
insistono nel territorio comu-
nale. Durante l’ultima seduta
di Consiglio a sollevare il pro-
blema sono stati gli espone-
nenti di opposizione che per
voce del consigliere Stefano
Caianello hanno inteso chie-
dere spiegazioni in merito al
sindaco Antonello Merolla.
«In tema della messa in sicu-
rezza delle strade comunali
poniamo dei semplici quesiti:
molte strade del territorio a
nostro parere necessitano di
un’accurata manutenzione
relativamente a manutenzio-
ne, rifacimento manto strada-
le, segnaletica, o utilizzo di
dissuasori di velocità». Dove?
Tanto per fare alcuni esempi:
lungo via Monti Lepini, all’al-

tezza della cosiddetta
Residenza del Gallo. «In
occasione delle più recenti
piogge - ha detto Caianello -
la pericolosa curva “s” lungo
via Monti Lepini si è pericolo-
samente allagata, rischiando
quindi di causare incidenti
come purtroppo già avviene
normalmente in quella zona».
È stata segnalata poi via Torre
Astura, «caratterizzata da lun-
ghi rettilinei, totalmente privi
di illuminazione e di dissuaso-
ri che se realizzati in modo
adeguato avrebbero un ruolo
fondamentale per la messa in

sicurezza della via». Quindi
via San Giovanni: «Nella
zona di competenza del comu-
ne, la strada è senza pali della
pubblica illuminazione non-
chè dissestata in vari punti».
Infine corso della Repubblica
che nel tratto in cui il manto
stradale è realizzato con i
sampietrini, risulta in molte
parti lesionato con toppe di
asfalto. «Ma sono stati avviati
programmi per la sicurezza
delle nostre strade? - ha tuona-
to Caianiello - Se no, entro
quanto tempo l’ente ha inten-
zione di intervenire?». 

S

Strade colabrodo, chiesto
l’intervento del Comune

CISTERNA - L’OPPOSIZIONE INTERROGA L’AMMINISTRAZIONE

IL PALAZZO COMUNALE

L’episodio si è verificato
sabato scorso a
Campoverde. Ad operare
sono stati i militari della
locale compagnia, nel
corso di servizi finalizzati
al contrasto dei reati con-
tro l’immigrazione clan-
destina. In manette, come
detto, un 30enne tunisino,
senza fissa dimora, clan-
destino, inottemperante
all’ordine di espulsione
dal territorio nazionale
emesso dal prefetto di
Caltanissetta. L’uomo è
stato trattenuto presso la
camera di sicurezza del
comando Arma in attesa
del rito direttissimo.

Aprilia / CisternaIl Territorio Martedì 26 Gennaio 201010

È stato rinviato alla prossi-
mo incontro la chiusura
della trattativa che riguarda
da vicino il futuro di 90
lavoratori apriliani, impie-
gati nello stabilimento
Assa Abloy di Santa
Palomba. Ieri pomeriggio
presso la sede di
Confindustria si è svolto il
vertice tra azienda e sinda-
cati per discutere di cassa
integrazione, incentivi
all’esodo, e la volontarietà.
L’azienda da parre sua si è
mostrata disponibile per il
dialogo sui volontari, men-
tre per quanto riguarda la
cig straordinaria si attende
di trovare un punto d’ac-
cordo. L’incontro di ieri ha
fatto seguito alla riunione
della settimana scorsa
quando Assa Abloy ha
fatto intendere di aprirsi ai
lavoratori volontari, senza
cedere però al piano degli
incentivi all'esodo.
Continua dunque il braccio
di ferro tra società e sinda-
cati. Intanto, è certo: la
questione verrà ripresa
durante il prossimo incon-
tro, ancora da fissare.

Aprilia,
in manette
un tunisino

Caianiello: «Servono interventi urgenti sulle strade della città»

Aprilia,
Assa Abloy:
tutto rinviato

Francesco De Angelis

Presentato e proiettato ieri mattina, in
apertura del consiglio provinciale, il cofa-
netto dal titolo “Viaggio pontino della
memoria” contenente un dvd con opusco-
lo realizzato dal comune di Cisterna con il
patrocinio della provincia di Latina, in
occasione dello scorso viaggio ad
Auschiwtz in occasione della giornata
europea della memoria (27 gennaio 2009).
Il progetto è stato ideato e coordinato da
Mauro Nasi, responsabile dei servizi stam-
pa e comunicazione del comune di

Cisterna, in collaborazione con Mixintime
di Amilcare Milani. Il dvd si compone di

un documentario di 36 minuti con immagi-
ni d'archivio storiche, interviste e storia
dell'Olocausto e dei campi di sterminio di
Auschwitz e Birkenau, e di un "diario di
viaggio" degli studenti nelle varie mete
incontrate durante il viaggio: Vienna,
Cracovia, Wadowice, ecc. Completa l'ope-
ra un opuscolo contenente la storia dei
campi di sterminio e vari componimenti
degli studenti elaborati al rientro dal viag-
gio. Una copia del cofanetto sarà inviata ai
comuni aderenti all'iniziativa.

“Viaggio pontino
della memoria”,
presentato ieri
il dvd di Nasi

Questa
sera

alle 21
Anni 90

A cura di Maurizio Bernardi



i risiamo. Meccano
Aeronautiica non si
smentisce e annuncia
l’avvio della proce-
dura di mobilità per

tutti i lavoratori, 150 in totale. È
la cronaca di una beffa, l’enne-
sima, che torna d’attualità. Già,
a pochi giorni dal vertice che si
è svolto in Regione Lazio, l’im-
prenditore Alberto Veneruso
torna a seminare il panico tra gli
operai dell’ex Good Year.
Giovedì scorso, l’assessore
regionale al Lavoro Alessandra
Tibaldi è stata chiara: «Fino a
quando non ci sarà un chiari-
mento tra Meccano e Sviluppo
Lazio non sarà possibile proce-
dere a nessun finanziamento»,
quindi  Veneruso che fa?
Risponde attuando una sorta di
pressing sulla Regione. In che
modo? Nel pomeriggio di ieri
(intorno alle 15) ha inviato le

lettere di licenziamento a tutti i
dipendenti attualmente in forza.
L’escalation stavolta sarebbe
stata causata dalla decisione
della Regione, quella cioè di
non erogare più soldi a
Meccano fin quando non verrà
ricucito lo strappo tra Meccano
appunto e Sviluppo Lazio. Tra i
due ci sono infatti una serie di
contenziosi in atto (decreto
ingiuntivo su fatture non paga-
te) e varie inadempienze con-
trattuali. Da parte sua la

Regione, durante il vertice di
giovedì scorso, si era impegna-
ta a convocare entro la fine di
questa settimana un tavolo di
confronto, l’ennesimo, per veri-
ficare la possibilità di portare a
compimento il progetto indu-
striale presentato già alcuni fa
dall’imprenditore Alberto
Veneruso. I tempi però stringo-
no, avrà pensato l’imprenditore.
Ci si avvicina ormai alla fine
del mandato regionale di
marzo, che si chiuderà per gli

atti amministrativi l'11 febbraio.
Per questo, Veneruso - che è
uno scaltro in manovre del
genere - ha voluto giocare d’an-
ticipo e per far leva sulla
Regione ha deciso di mandare
tutti a casa. Solo che a rimetter-
ci sono sempre e solo loro: i
lavoratori. Sindacati sul piede
di battaglia. «Questo è il regalo
- ha commentato ieri a caldo
Vincenzo Quaranta, segretario
provinciale della Fiom Cgil -
che la Regione ha consegnato

alla Meccano che così proce-
dendo non fa altro che liberarsi
dei lavoratori alla ricerca di uno
spiraglio di luce, da ormai trop-
pi anni. Resta da vedere ora - ha
aggiunto Quaranta - come
intenderà muoversi la Regione
per tutelare le maestraenze. Il
fatto è che la Regione non vuole
più erogare i finanziamenti
nelle casse della Meccano,
dopo che sono stati stanziati
migliaia e migliaia di euro. I
controlli - ribatte il segretario
della Fiom Cgil - andavano fatti
prima, in tempo, per constatare
se l’imprenditore era inadem-
piente o meno». Intanto per
questa mattina è fissata l’as-
semblea dei lavoratori che già
preannunciano di volere avvia-
re una forte protesta. Come non
dargli ragione. Del resto, il loro
è un calvario che si trascina via
da dieci anni. Troppi.   

Federico e Alessandro Fanti,  fra-
telli insieme, fratelli a canestro.
Aprilia sorride e guarda ai play
off: una goduria.  Una vittoria
tutta di cuore quella della Virtus
Aprilia che al Pala Respighi si è
imposta  65-58 sulla Scuola
Basket  Cagliari. Una partita che
si preannunciava difficile per i
ragazzi biancorossi, che hanno
dovuto far fronte ad alcune
assenze. La vittoria proietta i vir-
tussini a quota 22 punti in coabi-
tazione con la Benacquista
Fondi. Coach Roberto Paciucci
lo sa bene: «E' una vittoria impor-
tantissima, ottenuta con una
squadra che ha messo in campo
tutto quello che aveva, senza
risparmiarsi neanche per un
secondo. Non era facile vincere
oggi anche perché Cagliari aveva
voglia di riscatto dopo la striscia
negativa di 7 sconfitte consecuti-
ve, e ci hanno messo in seria dif-
ficoltà per 35'. Poi la vera Virtus
è venuta fuori, questo a dimostra-
zione del fatto che ho una squa-

dra che non molla. Faccio i com-
plimenti a Nuccitelli, che è un
prodotto del nostro settore giova-
nile proprio come Coppa, Di
Luccio e Schiavoni, che non ha
sentito l'emozione del debutto e
posso dire che è stato decisivo
con il suo ‘canestro di tabella' sul
58-54 a tre minuti dalla fine. Però
ci tengo a ringraziare tutti i ragaz-
zi che sono stati davvero immen-
si, considerando le assenze
importanti e anche i problemi
fisici di Ciaffoncini, Serrano e
Porcaro. Ora ci godiamo questa
meritata vittoria e poi inizieremo
a pensare alla difficile trasferta di
Giugliano, la capolista del giro-
ne».  Era partita bene la Virtus
Aprilia che per i primi due minu-
ti di gioco non ha permesso  alla
Scuola Basket di arrivare a cane-
stro,  subito un parziale di 5-0 con
Ciaffoncini e Fanti in grande
spolvero. Federico Fanti è  il
capitano di tante battaglie, 29
anni di soddisfazioni e soprattut-
to di palloni rubati, l’Arsenio

Lupin del basket nostrano.
Quando Fede allunga la manina
lo fa con eleganza, difende
secondo i crismi del regolamen-
to,  ruba palla e va solitario in a
bersaglio tra gli applausi dei suoi
ammiratori e ammiratrici. Fanti
senior è bravo anche a mettere le
triple e i tiri liberi, ad Aprilia lo
adorano, è uno di loro, pur essen-
do cresciuto a Latina. Da pochi
mesi è arrivato in maglia virtussi-
na il fratello minore Alessandro,
guardia, 19 anni, un ragazzo di
talento, svezzato nel vivaio dello
Sport Management Group
Latina. «Mi trovo bene – dice - ,
la presenza di Federico è uno sti-
molo importante in un campiona-
to per me completamente nuovo
dove sto facendo un’esperienza

molto utile e interessante”.
Partita di fuoco tra pontini e
sardi. Dopo un canestro di
Ciaffoncini, il gialloverde caglia-
ritano Loi ha tirato fuori dal cilin-
dro un gioco da 4 punti, conse-
guenza di una tripla e un libero
per fallo subito da Serrano: 16-
15. Ci ha pensato  però capitan
Fanti a chiudere i conti sul 19-15
con la sua prima realizzazione
dalla lunga distanza. Il confronto
è andatoi con tanto equilibrio,
Cagliari si è portata avanti ma nel
finale sono stati  i Fanti Brothers
a togliere le castagne dal fuoco e
permettere di brindare ai due
punti. Fanti come combattenti.
Non mollano mai. D’Altronde, il
generale Fanti, carpigiano, è un
eroe del nostro Risorgimento.

Aprilia, i Fanti campioni del basket
Federico e Alessandro, due fratelli vincenti nella pallacanestro

Un 25enne di Caserta è
stato messo in manette ad
Aprilia, dai carabinieri,
per evasione dagli arresti
domiciliari. Il giovane è
stato sorpreso fuori dalla
sua abitazione, a passeg-
giare in strada. I militari
l’hanno controllato e poi
arrestato. L’episodio risale
a sabato scorso quando i
carabinieri sotto la guida
del maggiore Luca Nuzzo
hanno fatto scattare le
manette ai polsi di un pre-
giudicato, sottoposto agli
arresti domiciliari, il quale
veniva “sorpreso” e con-
dotto presso le camere di
sicurezza della caserma
del 112, in attesa del rito
direttissimo.  

Un arresto
per evasione

Aprilia
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Meccano, Veneruso annuncia la mobilità

Francesco De Angelis

L’azienda torna
a fare pressing
sulla Regione
Lazio che 
ha bloccato
l’ultima tranche
di finanziamenti

C
ʼ

CRONACA DI UNA BEFFA CHE DURA ORMAI DAANNI

M e c c a n o
Aeronautica così
come nessuno l’ha
mai vista, e come in
molti, specie tra i
lavoratori, la vor-
rebbero vedere. A
chi ieri è capitato di
passare davanti il
sito dismesso dell’ex
Good Year, al civico
288 di via Nettuno,
proprio non gli sem-
brava vero. Un sogno. Già, un miraggio rag-
giunto. Così pareva.  E invece... I cancelli dello
stabilimento, ridotto oggi ad uno “scheletro”,
erano aperti. Chiunque poteva entrare, e farsi
un giretto lì dove per anni sono stati prodotti i

famosi pneumatici
della Good Year, ex.
«Ma non staranno
mica a fare i lavori,
per permettere agli
operai di tornare “a
casa”?». Era un
coro, tutti a farsi la
stessa domanda i
passanti. All’interno
però non si è visto
nessuno aggirarsi,
c’era solo il cancello

spalancato. Porte aperte dunque alla
Meccano. Un “presagio” di quello che sareb-
be accaduto da lì a poco: Veneruso che annun-
cia l’avvio della mobilità. E della Meccano
rimangono i cancelli aperti.

Paolo Iannuccelli                                                                                                                                                                         

Cisterna - La lettera è arrivata ieri pomeriggio ai lavoratori che ora rischiano il licenziamento

La storia - I personaggi

DA SINISTRA: ALESSANDRO E FEDERICO FANTI

ALBERTO VENERUSO



«Noi dobbiamo anticipare gli
eventi per impedirne gli effetti o
limitarli per quanto possibile.
Ebbene è questo il nostro compi-
to. Un compito arduo che deve
tener conto di tantissimi fattori
che variano nel tempo e nell'am-
bito del territorio». Ha esordito
così l'altro ieri, durante la lettura
del bilancio delle attività dell'an-
no 2009 (in occasione della festa
di San Sebastiano, patrono delle
forze di polizia locale), il vice
comandante della polizia muni-
cipale Onorio Mazzoli, nonché
responsabile dei rapporti tra i
vigili e la Protezione civile di
Cisterna, di cui presidente è
Mauro Zappaterreni.
Un'occasione per tracciare le
somme delle operazioni svolte
nell’anno appena concluso ed
anticipare i programmi ed indi-
rizzi per quello appena iniziato.

Con una premessa fatta da
Mazzoli: «Il nostro territorio
deve tener conto e temere quindi
una serie di eventi negativi che
implicano conseguenze di diver-
sa gratuità. Alcuni eventi sono
prevedibili altri invece da dover
prevedere. Oggi comunque pos-
siamo con una certa tranquillità
garantire i cittadini della nostra
comunità circa l'organizzazione
dei servizi di protezione civile».
Quindi Mazzoli è passato a rela-

zionare circa i “numeri” del
2009 che riguardano da vicino
l'impegno dei volontari della
Protezione civile. «L'evento
principale che più ci ha coinvol-
to lo scorso anno – ha detto il
vice comandante dei vigili urba-
ni – è stato senza dubbio il terre-
moto in Abruzzo. Già alle 6.30
del 6 aprile scorso, dopo poche
ore dalla prima forte scossa, una
squadra di volontari di Cisterna,
si trovava ad operare nel centro

de L'Aquila per la rimozione
delle macerie e per il salvataggio
dei feriti. Nell'immediato è parti-
ta... Numerosi sono stati inoltre –
ha aggiunto Mazzoli – gli inter-
venti della protezione civile den-
tro e fuori Cisterna nel 2009,
confermando ancora una volta
l'efficenza del servizio. Grazie
alla presenza stabile dei volonta-
ri, articolata in turni di reperibili-
tà, è stato possibile intervenire,
sempre, in numerose situazioni

di emergenze. Tra le tante, ricor-
do l'intervento presso la scuola
di Isolabella dove una tromba
d'aria ha provocato la caduta
degli alberi all'interno del cortile.
Lavorando per l'intero week end,
operai del comune e volontari di
protezione civile hanno permes-
so la ripresa delle attività scola-
stiche il giorno successivo.
Infine, l'altra tromba d'aria: quel-
la dell'8 gennaio scorso. Anche
in questo caso, grazie al tempe-
stivo intervento dei volontari di
protezione civile, degli operai
del comune, vigili del fuoco,
carabinieri, agenti di polizia
locale e di Stato, ognuno secon-
do le proprie competenze, e
comunque in perfetta sintonia,
siamo riusciti a risolvere tutti i
danni causati da un fenomeno
eccezionale di ampia e straordi-
naria portata». 

Il bilancio della Protezione civile
Cisterna - Il vice comandante della polizia locale elenca le attività svolte nel 2009

L'obiettivo del 2010? Realizzare una
nuova sede della Protezione civile, attual-
mente ubicata nei locali di via Bari (zona
ex Nalco). È quanto ha lasciato intendere
domenica mattina il vice comandante
della polizia municipale Onorio Mazzoli,
in occasione dei festeggiamenti in onore
di San Sebastiano, patrono dei vigili urba-
ni. «Nei progetti dell'amministrazione
comunale – ha spiegato Mazzoli – c'è in
primis quello di dare un'adeguata sede al
servizio in modo da poter degnamente
ospitare l'aumentato numero di mezzi, di
attrezzature fornite dalla Regione Lazio e
di poter effettuare tutte quelle attività di
addestramento necessarie al mantenimen-
to di un servizio efficiente. È infatti inten-
zione dell'amministrazione dare una
nuova sede per le attività dei volontari
dell'associazione nazionale vigili del
fuoco in congedo. È un'esigenza questa a

cui bisogna dare pronta risposta entro l'an-
no». Il progetto in questione è molto
ambizioso, e a lungo termine. Si tratta
della realizzazione di un centro polifun-
zionale di protezione civile. L'area della
nuova sede è stata già individuata da
tempo: un terreno comunale in via
Reynolds. Un sito dove poter trasferire
tutti   i servizi di protezione civile, e dove
già sono stati depositati quattro container
messi a disposizione dalla Regione Lazio
da utilizzare in caso di emergenza. Il pro-
getto è ambizioso: nello stessa location
dove andrà a spostarsi la protezione civi-
le, si vuole dare ospitalità ad un distacca-
mento temporaneo dei vigili del fuoco (di
cui già se ne era sentito parlare) e attivare

– in sinergia con la struttura universitaria
– un centro di formazione e ricerca in
materia di protezione civile appunto.
Ancora, l'intenzione è anche quella di
creare le infrastrutture per allestire

un'eventuale campo di accoglienza della
popolazione in caso di eventi calamitosi.
Un'area, in sostanza, da utilizzare sia in
tempo di pace che in caso di emergenza.
Ma non è tutto. «Abbiamo da qualche
mese – ha concluso Mazzoli – costituto
un tavolo tecnico per la revisione del
piano comunale di protezione civile.
Personale della polizia locale e tecnici del
settore lavori pubblici stanno lavorando
all'importante strumento di gestione delle
emergenze di protezione civile. Un lavoro
meticoloso e corposo che consiste nella
classificazione dell'intero territorio comu-
nale, nel censimento dei rischi e delle
risorse disponibili per fronteggiare even-
tuali situazioni di emergenza». 

Le operazioni: l’aiuto ai terremotati dell’Abruzzo e gli interventi a seguito del maltempo 
Francesco De Angelis

LA SEDE DELLA PROTEZIONE CIVILE DI VIA BARI A CISTERNA

Obiettivo: a breve la nuova sede 
In via Reynolds è in programma la realizzazione di un centro polifunzionale

MAURO ZAPPATERRENI

ONORIO MAZZOLI

Allarme sicurezza in città, i
consiglieri comunali del Pdl
chiedono la convocazione di un
consiglio comunale straordina-
rio per discutere della preoccu-
pante situazione. «Numerose le
rapine e furti nelle abitazioni –
riferiscono Angelo Sorcecchi,
Tommaso Bianchi, Massimo
Ciardi, Marco Raponi  e
Evaristo Silvi – che stanno pro-
vocando un vero  e proprio
allarme sociale come mai era
accaduto prima. I numerosissi-
mi furti avvenuti nelle abitazio-
ni, sia durante le ore diurne che
notturne, sia in assenza che in
presenza dei legittimi proprie-

tari, ha generato una situazione
di paura e di  incertezza che sta
facendo mobilitare i cittadini
per contrastare autonomamente
tale situazione. Per questo –

aggiungono gli esponenti del
Pdl  -ci facciamo interpreti
delle numerose istanze dei pre-
occupati cittadini che non
sanno cosa fare innanzi all’im-
potenza delle forze dell’ordine,
che con i pochi mezzi a loro
disposizione non riescono a
controllare questi fenomeni
malavitosi. Tanto più oggi alla
luce dei cosiddetti “decreti
Maroni” sulla sicurezza, che
hanno ampliato i poteri del sin-
daco, che ora può intervenire a
tutela della incolumità pubblica

e della sicurezza urbana  e
gestire l’attività di prevenzione
e contrasto». Quindi, il Pdl di
Cori auspica la convocazione
di un consiglio comunale ad
hoc  «aperto alla partecipazio-
ne ancora più importante dei
cittadini, per dibattere ed adot-
tare provvedimenti utili e
necessari per prevenire, contra-
stare e reprimere questo feno-
meno sociale». In particolare, i
consiglieri del centro destra
propongono lo svolgimento di
approfonditi controlli ammini-

strativi, tramite la Polizia
Locale,  finalizzati alla verifica
della regolarità della presenza
dei cittadini sul territorio
comunale, e l’istituzione di un
gruppo di lavoro composto da
rappresentanti del consiglio
comunale e da cittadini di Cori
e Giulianello, che coordinato
con le forze dell’ordine territo-
riali, abbia lo scopo di sensibi-
lizzare ed informare i cittadini
sui comportamenti da tenere in
tali situazioni, in modo da
impedire sconsiderate iniziati-
ve autonome, spinte dall’esa-
sperazione e dall’abbandono a
se stessi.

CORI - I CONSIGLIERI DEL PDL CHIEDONO LA CONVOCAZIONE URGENTE DI UNA SEDUTA PER REPRIMERE IL FENOMENO

Allarme sicurezza in città
La priorità è tutelare tutti i cittadini e gestire l’attività di prevenzione

F.D.A.
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Polverini incassa il centro
Il direttivo ribadisce che questo non modifica le alleanze in essere

LA COSTITUENTE DI CENTRO COMUNICA L’IMPEGNO PER LE REGIONALI

i è riunito nei giorni scorsi il
consiglio direttivo della
Costituente di Centro di Sezze
alla presenza dei consiglieri
comunali Lino De Angelis e

Claudio Casalini e dell’assessore Pietro
Bernabei. Il tema in discussione è stato
l’accordo tra l’Udc e Renata Polverini,
candidato del centrodestra alla presi-
denza della regione Lazio: «Dopo
sereno ed approfondito esame dell’ac-
cordo –si legge in un comunicato -la
Costituente di Centro di Sezze esprime
soddisfazione per la decisione assunta
dall’Udc e si impegna a sostenere la
candidatura della Polverini alle region-
ali del marzo 2010». La Costituente sot-
tolinea che si tratta di un accordo elet-
torale e di governo locale: «Cioè, si trat-
ta di un patto di legislatura stipulato con
la candidata alla presidenza della
regione Lazio e non con i partiti della
coalizione che la sostengono. Un’intesa
le cui ragioni risiedono solo nei con-
tenuti e negli obiettivi programmatici
condivisi, senza che questo implichi
conseguenze: né sugli schieramenti
nazionali, né alcun impegno su altri liv-
elli di governo locale». Del resto il
leader nazionale dell’Udc

Pierferdinando Casini ha dichiarato:
«Siamo e vogliamo vivere di luce nos-
tra, non ci interessa andare né alla corte
della sinistra né a quella della destra».
Già da diversi mesi la Costituente di
Centro ha avviato, nel Lazio, un percor-
so basato sui programmi, con una serie
di conferenze in tutte le province.
Confrontandosi con i cittadini, con le
associazioni, con le categorie imprendi-
toriali, sociali e sindacali e indicando le
priorità: famiglia e tutela della vita, sol-
idarietà, meritocrazia, un nuovo model-

lo di sanità: «Su questi temi, come pure
su altri, tra l’Udc e la Polverini c’è stata
ampia convergenza. La Costituente di
Centro di Sezze –conclude il comunica-
to -farà una campagna elettorale scevra
da inutili e vane discussioni e dispute.
Ignorando qualsiasi tipo di polemica su
accordi fatti e alleanze variabili.
Cercherà, invece, di parlare alla gente di
problemi reali, cioè dei loro problemi, e
di quello che per noi c’è da fare per un
vero e concreto rilancio della regione
Lazio».

Giovanni Rieti

Pietro Bernabei

La Coldiretti di Sezze esprime preoccupa-
zione per la crisi in cui versa l’agricoltura,
in primis il comparto orticolo, il più impor-
tante per Sezze. Il problema principale è
quello dei prezzi bassi all’origine, che insi-
stono dalla primavera del 2009 e che stanno
mettendo a dura prova la capacità di reazio-
ne delle imprese orticole: “Il carciofo roma-
nesco, bandiera dell’agricoltura setina, svet-
ta a mezz’asta, sottolineando la drammatica
crisi del settore con un’ulteriore contrazio-
ne del 30% delle superfici ad esso dedica-
te”. La Coldiretti evidenzia una distorsione
paradossale: i prezzi riconosciuti agli agri-
coltori calano dell’11,1%; mentre sono
aumentati i prezzi al consumo: “Questa for-
bice rischia di minare la vitalità del settore,
accentuando il fenomeno dell'abbandono
da parte di tanti imprenditori, soprattutto i
giovani. Qualora non si inverta questo feno-
meno perverso, determinato dall’inefficien-
za dell’attuale filiera agro-alimentare e da
vere e proprie azioni speculative e di frode,
non ci sarà più futuro per il settore agrico-
lo”. Da qui la decisione di varare lo stato di
agitazione degli agricoltori della provincia,
unito ad una fase di confronto con le istitu-
zioni per costruire le condizioni necessarie
a rafforzare il settore e a metterlo in condi-
zione di esprimere le sue potenzialità. La
protesta inizierà domani con una manifesta-
zione presso il Mof, che si estenderà poi a
tutto il Lazio. 

Coldiretti

La crisi agricola

S

Si è svolta sabato la presen-
tazione del “Documenta
Film Fest – festival nazio-
nale del cinema documen-
tario” che ad agosto giun-
gerà alla terza edizione. La
conferenza è stata anche
l’occasione per presentare i
nuovi progetti “Up” e
“Lunedì Chili”. Up, cioè
Unità di produzione, è il
nuovo gruppo costituitosi
all’ interno di Alchimia allo
scopo di produrre 8 film
sulle tradizioni popolari dei
Monti Lepini. Composta da
professionisti del settore è
in grado di seguire e svol-
gere tutto il processo di pro-
duzione, distribuzione e
promozione dei film. Il
primo episodio della serie
verrà girato a Sezze sulla
leggenda popolare del Lupo
Mannaro. Lunedì Chili,
invece, è il nuovo program-
ma che prossimamente
verrà trasmesso tutti i lune-
dì sera sulla web tv di
Alchimia (visibile su
www.documentafilmfest.tv
). Si tratta di un nuovo Web

Format all’interno del quale
verranno raccolte interviste
a personaggi del cinema e
dell’arte in generale su temi
legati alla realtà culturale
italiana. La conferenza si è
aperta con una rendiconta-
zione di quanto svolto l’an-
no scorso. Sono state rese
pubbliche le cifre che
hanno permesso di realizza-
re la seconda edizione del
festival ed è stato evidente
come, rispetto ad una mani-
festazione che è costata
quasi 13.000 euro, le varie
finanze concesse all’asso-
ciazione abbiano coperto il
62% dell’intero costo. Il
restante 38% è frutto del
lavoro svolto dai ragazzi di
Alchimia attraverso l’alle-
stimento di uno stand
gastronomico e del dopo
festival. 
Tutto ciò, solo per dire che
in qualche maniera la cultu-
ra ancora oggi può fare red-
dito e può rappresentare
una risorsa importante per
quanti si avvicinano a que-
sto tipo di attività. 

Documenta film festival,
al via la terza edizione



n riconoscimento
ambito per la Biosint
di Sermoneta: la cer-
tificazione di qualità
OHSAS 18001. In
un momento di con-

giuntura internazionale nella
quale si continuano a istituire
tavoli di crisi aziendale, la
Biosint – in controtendenza –
continua ad investire su se stes-
sa. L’azienda chimico-farma-
ceutica, che fa parte del gruppo
Sigma Tau, ha ricevuto nei
giorni scorsi uno dei più ambiti
certificati di qualità: l’OHSAS
18001. Si tratta della norma di
valutazione riconosciuta a
livello internazionale per i
sistemi di gestione per la salute
e la sicurezza sul lavoro. Un
certificato che le aziende pos-
sono richiedere facoltativamen-
te e che garantiscono alti stan-
dard di sicurezza e qualità del
lavoro. Un vanto, dunque, per il
comparto chimico farmaceutico
del territorio, visto che sono
poche le aziende che possono
fregiarsi di questo marchio. La
Biosint è presente a Sermoneta
dal 1983 e conta circa 130

dipendenti tra effettivi e interi-
nali, oltre all’indotto del terzia-
rio. È specializzata nella produ-
zione di carnetina. La certifica-
zione è un obiettivo che Biosint
ha voluto fortemente per garan-
tire livelli massimi di sicurezza
dei lavoratori, eliminando i
rischi e migliorando le perfor-
mance. Per questo ha deciso di
festeggiare.

acci i soldi». Le parole
dette dai rapinatori –
stando a indiscrezioni -
non potrebbero essere
state più chiare, se a
esse si aggiunge una

pistola puntata. La dipendente del super-
mercato Gs di Priverno non ha potuto fare
altro che consegnare i soldi dell’azienda
in cui lavora – circa 50mila euro - e poi,
una volta andati  via i rapinatori, dare l’al-
larme. È stato un flash, un attimo, forse 30
secondi, un piano studiato nei minimi det-
tagli ed eseguito da professionisti del set-
tore, quello che si potrebbe dire “un lavo-
ro pulito”. Erano circa le 9.30-9.45, una
dipendente del noto e storico supermerca-
to della città – un tempo gruppo Standa,
da cui il toponimo popolare della zona –

stava uscendo dal supermercato con
50mila euro per andarli a depositare in
banca. Per fare ciò è scesa nel parcheggio
del supermercato posto nel retro dell’edi-
ficio, luogo adibito alla sosta delle auto-
vetture dei clienti, e lì è stata immediata-
mente raggiunta da due persone su una
moto Honda di non grossa cilindrata, con
il volto coperto dai caschi, i quali le hanno

puntato la pistola e le hanno chiesto di
consegnare loro i soldi, forse contenuti in
una valigia. La donna li ha assecondati e
li ha visti sparire nel nulla. Non è chiaro
se nel parcheggio ci fosse qualcun altro,
forse c’era casualmente anche un dipen-
dente del supermercato. La donna ha dato
l’allarme e sono rapidamente giunti sul
posto i carabinieri di Priverno per le inda-

gini di rito e per cercare di catturare i rapi-
natori. Le investigazioni dei militari del-
l’arma, diretti da capitano Alessandro
Giordano Atti e coordinati dal marescial-
lo Massimo Di Mario, si stanno svolgen-
do in tutte le direzioni, ma, allo stato, dei
rapinatori non c’è traccia.
Immediatamente sono stati allestiti tutti
gli accorgimenti del caso da parte dei
carabinieri che senza dubbio porteranno a
dei risultati positivi. Secondo indiscrezio-
ni, i due rapinatori sarebbero italiani,
mentre la dinamica del colpo fa pensare a
dei professionisti che hanno studiato nei
minimi dettagli la rapina. Nel supermer-
cato, come nei dintorni, data la dinamica
della rapina, nessuno si è accorto di nien-
te e la vita ha continuato a svolgersi come
sempre.  

Rapina da 50mila euro al Gs
PRIVERNO - DIPENDENTE DEL SUPERMERCATO DERUBATA DELL’INCASSO

Raffaele Pongelli

SERMONETA - L’AZIENDA HA RICEVUTO UNO DEI PIÙ PRESTIGIOSI RICONOSCIMENTI

Biosint, una certificazione di qualità
Sono stati ascoltati ieri mattina
presso il carcere di Latina le
due persone arrestate venerdì
per avere rubato due maialini a
Roccasecca. Il 45enne e il
35enne, chiamati a rispondere
di rapina impropria, hanno rac-
contato al giudice per le indagi-
ni preliminari Giuseppe Cario
che gli animali erano liberi
lungo la strada quando loro li
hanno presi e di non avere esse-
re entrati nella porcilaia, for-
zandola, per rubarli. 
Il giudice ha quindi convalidato
l’arresto e si è riservato sulla
richiesta di scarcerazione pre-
sentata dall’avvocato della
difesa, Stefano Reali.

Ladri di maiali
ascoltati dal gip

Due persone in moto, 
con il volto coperto da un
casco, hanno agito 
nel parcheggio retrostante
il negozio. Le indagini
affidate ai carabinieri

Raffaele Pongelli

Scarsella denuncia i problemi di Monticchio
«Da mesi sono in corso lavori per la realizza-
zione di opere di urbanizzazione nel  centro di
Monticchio, quando risolviamo i problemi?».
Il capogruppo del gruppo misto di Sermoneta,
Antonio Scarsella, segnala le problematiche
afferenti la popolosa borgata cittadina. «Tutta
l’area centrale del  Monticchio (vie delle
Betulle, Faggi, Tigli, Sorgente,Torre) appare
congestionata e priva di un disegno  per quan-
to riguarda la mobilità, il traffico e la dotazio-
ne di posti auto – dichiara l’ex sindaco -.
Ritengo sia necessario un vero e proprio
“piano” per assicurare la corretta mobilità nel
centro di Monticchio. Le aree destinate a par-
cheggio e sosta delle auto sono insufficienti, il

collegamento con la viabilità principale (via
Monticchio) è confuso e la viabilità interna
inadeguata e stretta  per essere frutto di una
urbanizzazione nuova. In via della Sorgente i
lavori sono ancora lontano da essere terminati,
l’illuminazione pubblica non ripristinata, la
sede stradale sconnessa per le numerose buche.
In via della Torre la realizzazione delle abita-
zione sta evidenziando la mancanza di spazi
per i marciapiedi e i parcheggi, ed è necessario
l’adeguamento del sistema di scolo delle
acque. Il parco comunale ha  il campo di cal-
cetto troppo a ridosso delle abitazioni,
rischiando di innescare conflitti tra utenti e
residenti».

Sermoneta - Il consigliere critica l’amministrazione

Aggrediti due militanti di Forza
Nuova in località Sant’Andrea a
Sezze. L’episodio si è verificato
sabato sera. A compiere l’insano
gesto sono stati alcuni attivisti
del Partito democratico. Solo
l’intervento dei passanti ha evi-
tato il peggio. Solidarietà ai due
giovani è stata espressa dal grup-
po di Forza Nuova.

Sezze, aggrediti
due giovani
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l dossier della
Forestale di
Sabaudia circa lo
sfondamento della
duna compresa nel
tratto tra Rio

Martino e la strada della
Lavorazione certifica senza
appello il fallimento della
gestione dell’area protetta da
parte di chi aveva il dovere della
salvaguardia ambientale». Lo
spezzone di strada in questione
è quello chiuso da circa 25 anni
fa «quando mareggiate deva-
stanti incisero profondamente il
litorale di Sabaudia causando i
primi cedimenti della banchina
della strada». Le responsabilità
della situazione attuale, con un
erosione che ha praticamente
distrutto il patrimonio dunale
sarebbero da addebitarsi a quan-
ti, istituzionalmente competenti
in materia, hanno negli anni
trattato superficialmente il pro-
blema. In particolare il Parco
«che, sebbene insediato com-
piutamente ormai da tre anni,
non ci risulta essere intervenuto
nella direzione di una gestione
volta alla conservazione del
complesso ecosistema dunale,
perdendo tempo prezioso nel
redigere regolamenti che sono
indubbiamente meno importan-
ti o  poco utili». Il commento
amareggiato è del
Coordinamento attività produt-
tive di Sabaudia che trova para-
dossale il fatto che «sia ancora
opinione diffusa tra le più auto-
revoli personalità deputate alla
gestione dell’area protetta che le
criticità ambientali sul cordone
dunale siano da attribuire alle
attività imprenditoriali esisten-
ti». Criticità che sarebbero,
invece, da ricercarsi «nel proli-
ferare di strutture rigide realiz-
zate a nord, dighe foranee più o
meno soffolte, realizzazioni di
bracci a mare a protezione dei

porti i cui effetti nel tempo stan-
no eliminando zone costiere di
elevatissimo pregio ambientale
come quelle del Parco del
Circeo». A tal proposito il Cap
ricorda di aver, l’anno scorso,
rappresentato all’assessore
regionale Zaratti «il dramma del
progressivo disfacimento della
costa non solo di Sabaudia ma
di tutto l’Agro Pontino, chie-
dendo garanzie tecnico-scienti-
fiche sul rilascio della
Valutazione d’Incidenza sulla
realizzazione di tutti i progetti
che prevedevano costruzioni a
mare e in particolare quella
riguardante il porto di Anzio». E

di aver duramente contestato,
insieme al geologo Nello
Ialongo, il progetto del Porto di
Foce Verde. Il Cap chiede quin-
di che l’Ente Parco esprima un
parere ai fine della valutazione
d’incidenza, e che si faccia cari-
co di un progetto per la ricostru-
zione in tempi rapidi del cordo-
ne dunale perso con l’apporto di
materiale compatibile. «E se
l’Ente non ha la struttura e i
mezzi per realizzarlo – conclu-
de il membro del Cap, Carlo
Scavazza -deve farsene carico il
Comune a costo di sacrificare
altri progetti sicuramente meno
rilevanti».

Antonio Picano

«In diverse occasioni si è sot-
tolineato l’importanza strate-
gica dell’area di Via Stella
Polare, intesa sia in senso turi-
stico, che di sostegno ad un
assetto urbanistico e viario
adeguato ad una Città a voca-
zione turistica». Pietro Serra,
ex assessore al turismo del
Comune di Terracina, riporta
l’attenzione su un punto cru-
ciale della città: via della
Stella Polare. Prima delle sue
dimissioni Serra aveva avvia-
to una serie di incontri, in
sinergia con l’allora assessore
al commercio, con coloro che
svolgono attività di spettacoli
viaggianti, per un loro sposta-
mento in altra sede. «Ma,
anche a questo, non è stato
dato nessun seguito concre-
to». Gli incontri erano venuti
anche a seguito delle proteste
dei residenti della zona, stufi,
soprattutto nella stagione esti-

va, della musica che si ascolta
dalle gioste fino a tarda notte.
«Su una diversa destinazione
di questo importante spazio,
in diverse occasioni - continua
Serra -, si era espressa la stes-
sa commissione consiliare
competente, formalizzando in
un ordine del giorno, la neces-
sità di adibire l’area interessa-
ta a finalità turistiche, di
scambio navetta-auto, di par-
cheggio per i collegamenti

con le isole ponziane, di ini-
ziative culturali ed associati-
ve. Ed è questa la destinazione
che deve avere questo sito, in
atteso del decollo della por-
tualità». La questione, però, è
stata fatta cadere nell’oblio
dal govenro Nardi. «Ancora
una volta questa amministra-
zione - continua l’esponente
del Pdl - dimostra di non avere
alcuna idea sull’identità dello
sviluppo della città, rinnega le

proprie radici, non sostenendo
legittime richieste da parte dei
pescatori, si disinteressa di
dare indicazioni e linee d’indi-
rizzo in un settore che conti-
nuiamo a ritenere sia strategi-
co per lo sviluppo del territo-
rio». «D’altronde - asserisce
l’ex assessore - dopo aver
smantellato il Dipartimento
Turistico, stravolgendo le
competenze culturali, facen-
dole afferire ai Lavori
Pubblici ed all’Urbanistica,
crediamo che siano ulterior-
mente compromesse le possi-
bilità di una coerente ed effi-
cace programmazione di svi-
luppo turistico. Ci si limita a
subire scelte particolaristiche
e ad essere interessati solo ed
esclusivamente ai progetti
urbanistici edilizi che, attuati
in modo scoordinato e non
programmato, stanno compro-
mettendo ulteriormente il
nostro territorio. Anche per
questo crediamo sia necessa-
rio un cambio di rotta che
superi questa amministrazione
e avvii un progetto di città
nuova».

«Liberate Via Stella Polare»
TERRACINA - DURO AFFONDO DELL’EX ASSESSORE AL TURISMO PIETRO SERRA

Erosione, il Cap accusa il Parco
SABAUDIA - POLEMICHE DEGLI IMPRENDITORI SUL TRATTO TRA RIO MARTINO E STRADA DELLA LAVORAZIONE

Nuova missione dell’Anc di Sabaudia
in terra brasiliana. Un delegazione,
composta dal presidente Enzo Cestra e
dal socio Michele Santacroce è da
qualche giorno appena tornata da
Sabaudia del Paranà, la città con la
quale l’omonima cittadina pontina ha
stretto un patto di Amicizia che presto
sfocerà in gemellaggio. Nel corso della
visita la compagine italiana ha seguito
l’evoluzione del progetto “Casa della
Cultura Italiana” per la cui realizzazio-
ne l’Anc, oltre al progetto elaborato
dall’architetto Mestrinaro di Borgo
Hermada, ha donato porte blindate,
finestre e materiale per la costruzione

del tetto, offerta a sua volta dalla ditta
fratelli Carfagna di Borgo San Michele.
Presenti il prefeito Almir Batista Dos
Santos e le massime autorità locali, è

stata, inoltre, ospite di una manifesta-
zione pubblica durante la quale Enzo
Cestra ha illustrato l’attività di prote-
zione civile svolta dalla associazione
da lui diretta, con particolare riguardo
all’impegno brillantemente portato a
termine nel martoriato paese di Villa
Sant’Angelo in Abruzzo. Nella circo-
stanza ad Enzo Cestra è stata assegnata
la Croce al Merito del Corpo dei
Bombeiros da parte dello stesso
comandante Ezequias de Paula Nata,
mentre la prima squadra aerei del grup-
po ha ricevuto formale invito a parteci-
pare ai festeggiamenti per il 55^ di fon-
dazione di Sabaudia del Paranà.  

Nuova missione
dell’Anc 
in Brasile

e i delegati nella “Casa 

«I

della cultura italiana”

Se l’Ente non riesce a farsi carico degli interventi di ripascimento, dovrebbe occuparsene il Comune

Sabaudia: Cestra
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“Ma lei sta scherzando vero? Lo vendo a Rai2
almeno al doppio, arrivederci”. 
E terminata la frase Luigi non diede nemmeno il
tempo di rispondere ed abbassò la cornetta del
telefono. Nessuno richiamò. Passò un minuto ed
il telefono ancora non trillava. Luigi era con lo
sguardo fisso verso il telefono, in attesa che
iniziasse a suonare. Trascorsero dieci minuti
abbondanti quando la cornetta prese ad illumi-
narsi palpitando un trillo. Al terzo rispose:
“Pronto – disse Luigi freddamente - ... Luisa
scusa sto lavorando devo avere il telefono libero,
ti richiamo dopo” e non finì la frase che già
aveva posato la cornetta. Il telefono prese a
suonare di nuovo, dopo neanche un paio di sec-
ondi.

“Le possiamo offrire 60.000 euro”
“90.000 o non se ne fa nulla! Ma con chi credete
di avere a che fare?”
“Lei mi assicura che il video è nitido e ben
chiaro?”
“Certo, ero al balcone del mio quarto piano, l'eli-
cottero è ben visibile e dava già segni di squilib-
rio. Quando sono al balcone mi piace fare riprese
della gente o fotografie, allora ho subito afferra-

to la mia digitale ed ho ripreso l'elicottero. Dopo
qualche secondo l'ho visto schiantarsi in terra”
“Dobbiamo prima visionarlo integralmente”
“Le posso mandare dei fotogrammi dell'impatto”
“Venga subito da noi in ufficio... la nostra ultima
offerta è di 75.000 euro”

Luigi coprì il microfono della cornetta e
spalancò la bocca in un urlo silenzioso di gioia,
poi rispose con voce placata: “Va bene, andran-
no bene 75.000 euro. Vi raggiungo immediata-
mente”. Il ragazzo posò il telefono che prese a
suonare di nuovo, era sua sorella. “Luisa ho una
notiziona! Ho appena guadagnato 75.000 euro!
75.000 euro! Mi ci pago l'affitto per dieci
anni...”. La voce della sorella minore era rotta dal
pianto, Luigi pensò all'emozione della vincita. Il
ragazzo capì che quel singhiozzo era dovuto ad
altro. “Luigi... è morto papà. Gli è caduto addos-
so un elicottero mentre camminava in strada,
vieni qui da noi. Vieni subito”. Luigi perse per
qualche secondo lo sguardo sulla scrivania. “Va
bene, vengo immediatamente”. 
Poi dopo una seconda breve pausa continuò:
“Arrivo, ma prima devo andare in un posto”.
E posò la cornetta.

-Pronto?
-Che voce. Dormito niente,
eh? Racconta, voglio tutti i
particolari.
-Ma che ore sono?
-Tardi. Ero sicura che era il tuo
tipo. Ho visto come vi guarda-
vate. Adesso voglio ogni det-
taglio, me lo devi.
-Non ricordo tutto. Al pub
abbiamo parlato, niente di
importante, ma la voce, lo
sguardo…
-Si, ma dopo siete andati da
lui?
-Da me.
-Eh! Lo sapevo, fai la santa ma
quando hai l’occasione…
Racconta su!
-Avevi ragione. Sintonia totale
tra noi, completamente presi
l’uno dall’altra. Quasi subito
abbiamo cominciato a fare
l’amore, però…
-Però…?
-Non riuscivo a lasciarmi
andare. Lo volevo da impazz-
ire, ma continuavo a fissare
tutti quei tatuaggi che aveva
sulla pelle.
-E lui? 
-Sorridendo dolcemente mi ha
raccontato che anni fa conobbe
una ragazza in un paese
straniero in piena guerra civile.
Un giorno lei lo prese per
mano e lo portò a vedere un
miracolo, così aveva detto.
Una casa di campagna bom-
bardata in cui un unico muro
era rimasto integro. Era pieno
di nomi, date e disegni di vario
tipo che formavano un insieme
complicato e affascinante. Gli
spiegò che le donne anziane
della famiglia segnavano lì
l’altezza dei bambini della
famiglia. Col tempo avevano
sentito il bisogno di codificare
anche altro. Era nato così quel-
l’alfabeto grafico raffinato e
rigoroso che raccontava ogni
evento, matrimoni, nascite,
morti ma anche sogni, sper-
anze, dissidi. Tutta la vita e
tutti i segreti di quella
famiglia.
-E lui?
-Affascinato, decise che
avrebbe fatto lo stesso. Il suo
muro sarebbe stata la sua pelle.
Ogni evento, ogni sogno, ogni
segreto lo ha scritto lì. Così ho
chiesto il significato di un tat-
uaggio e lui mi ha raccontato
una storia, poi un altro e così
via.
-Gli hai chiesto se ne avrebbe
fatto uno anche per te?
-Si.
-E lui?
-Ha sorriso e…
-E…
-E poi abbiamo fatto l’amore
fino ad un quarto d’ora fa. Ora
è sotto la doccia. Ciao

ANDREA COFFAMI E ANGELO ZABAGLIO

ILLUSTRAZIONE DI PASQUALE BRUNO DI MARCO

http://nuoviterritoriinesplorati.blogspot.com/

Il sole al tramonto disegnava
una striscia rossa sul mare…
Suonò il telefono.
Sì!
Buongiorno, la ditta Vinbello
offre in promozione…
No guardi, non mi interessa…
Ma è solo per questo periodo,
una confezione di…
Le ho detto che non mi interes-
sa. Buongiorno.
Clik.
Il sole al tramonto disegnava
una striscia rossa sul mare
quando Luigi e Francesca,
mano nella mano..
Risuonò il telefono.
Potrò pensare alla conclusione
di questo racconto per il giorna-
le? Prooonto!
Buongiorno signore è la Adsl
SpA che le offre velocità di
navigazione e canone… molto
lento.
No, non mi interessa. In questo
momento ho altro a cui pensare.
E’ una promozione che non si
può non accettare. Le costerà
solo…
Le ho detto che non mi interes-
sa. Non mi faccia diventare
maleducato…
Riattaccarono.
Il sole al tramonto disegnava
una striscia rossa sul mare
quando Luigi e Francesca,
mano nella mano, passeggiava-
no sulla riva, guardandosi negli
occhi innamorati…
L’apparecchio risuonò.
Se continua così, ‘sti due quan-
do li faccio…  Prooonto!
Signore c’è una proposta inte-
ressante per lei…
E quale sarebbe?Avanti, sentia-
mo!
Se è d’accordo, verrà una nostra
collaboratrice in casa per una
dimostrazione…
No, no, lasci perdere. Non mi
occorre nulla!
E’ un prodotto che sta ottenendo
molto successo, rappresenta
una vera occasione e…
Le credo, ma in questo momen-
to non mi occorre nulla.
In futuro, la possiamo ricontat-
tare?
Come volete.
Dall’altra parte riattaccarono.
Dovrò togliere il telefono o
cambiare numero.
Il sole al tramonto disegnava
una striscia rossa sul mare
quando Luigi e Francesca,
mano nella mano, passeggiava-
no sulla riva, guardandosi negli
occhi innamorati… Vicino al
mare mi sento un poeta, disse
Luigi mentre prendeva tra le
mani il viso di Francesca per
baciarla appassionatamente.
Dopo la fece sdraiare sulla sab-
bia, in un riparo che la burrasca
aveva scavato.
Finalmente! 

ALDO ARDETTI
PASQUALE BRUNO DI MARCO

Pubblicità Tattoo
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L’Istituto polacco di Roma e il
Centro studi Angelo Tomassini di
Latina promuovono un incontro con
la poetessa Julia Hatwig che si terrà
martedì 2 febbraio alle 17.30 presso
l’auditorium del Cileco classico
Dante Alighieri di Latina, ingresso
da Via Oriani. Ingresso libero. In
programma interventi di Silvano De
Fanti, traduttore e curatore del volu-
me “Sotto quest’isola” (Donzelli);
Renato Gabriele, scrittore; Franco
Luberti, presidente del Centro studi
Angelo Tomassini”; Francesco
Groggia, traduttore e curatore del
volume “Lampi” (Scheiwiller);
Jaroslaw Mikolajewski, direttore
dell’Istituto polacco di Roma; stu-
denti del Liceo classico Dante
Alighieri. Interventi musicali al cla-
vicembalo di Paolo Marchetti. Nel
corso dell’incontro saranno lette
poesie di Jiulia Hartwig e di altri
grandi rappresentanti del
Novecento polacco; Milosz,
Herbert, Twaedowski, Ròźewicz.
Con quest’incontro, una vera festa
della poesia polacca resa possibile
dal prezioso intervento dell’Istituto
polacco di Roma, il Centro studi
Angelo Tomassini di Latina, nel
solco della sua attività di studio
istituzionale, intende illustrare la
grande figura di Julia Hartwig e
della compagine degli altri famosi
poeti polacchi della sua generazio-
ne, diffondendone la conoscenza
presso il pubblico di Latina. 
Julia Hartwig, una tra le più alte
voci della poesia polacca, è nata a

Lublino nel 1921. Poetessa, saggi-
sta, traduttrice, vive a Varsavia.
Durante la guerra ha frequentato
clandestinamente l’Università di
Varsavia. Dal ’47 al ’50 è vissuta in
Francia, studiando la poesia france-
se moderna. Le sue opere sono
state tradotte in tedesco, francese,
inglese, russo e serbo. In italiano è
tradotta da Silvano De Fanti, per
Donzelli-Poesia, e da Francesco
Groggia per Scheiwiller. Oltre alle
traduzioni poetiche, ha scritto due
drammi, un libro di racconti e tre
libri per bambini. La sua opera con-
sta di oltre venti volumi.
“L’incontro del 2 febbraio raffigura
il coronamento di un mio progetto
suggeritomi dall’assidua frequenta-
zione della poesia polacca, con le
numerose letture, sia in Italia che in
Polonia, con i saggi pubblicati e
con interventi di varia natura - spie-
ga Renato Gabriele, scrittore di
Latina -. L’incontro costituisce
anche un importante atto conosciti-
vo per la città di Latina, per lunghi
anni attraversata da flussi migratori
anche di persone polacche rimaste,
per la natura stessa di quella
migranza, senza un’identità, quan-
do si trattava molto spesso di uomi-
ni e donne di alto profilo umano,
per tacere dei meriti scientifici, cul-
turali e artistici di tanti. Questa
occasione - conclude Gabriele - è
una grande opportunità, nel nome
dell’Europa, di conoscere da vicino
una grande poetessa che tutti ci
onora, indistintamente”.

Centro “Tomassini”, 
incontro 
con Julia Hartwig
Lo scrittore Renato Gabriele: il coronamento 
di un progetto suggeritomi dall’assidua 
frequentazione della Polonia e della sua poesia

L’AVVENIMENTO POSSIBILE GRAZIE ALL’ISTITUTO

POLACCO DI ROMA E ALL’ISTITUZIONE PONTINA

PRESIEDUTA DA FRANCO LUBERTI

Latina
L’auditorium del Liceo
classico ospiterà il 2
febbraio la poetessa
polacca, una delle più
alte voci del suo Paese

L. G.
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Una commedia briosa e divertente, il modo
ideale di trascorrere piacevolmente un week
end a teatro. Stiamo parlando di “Vado per
vedove”, il testo scritto da Giuseppe Marotta
e Belisario Randone, cavallo di battaglia tra
l’altro di celebri attori napoletani come Nino
Taranto e Luisa Conte. Lo spettacolo è anda-
to in scena al Teatro Cafaro di Latina sabato
sera e domenica pomeriggio per il consueto
doppio appuntamento proposto dalla Fita di
Latina, con la direzione artistica di Gabriele
Sanges. A rappresentare la commedia una
delle compagnie più consolidate del territo-

rio, Il Sorriso di Latina,
con la regia di Lina
Cafaro. La pièce è un
vero classico del reper-
torio brillante napoleta-
no. Il protagonista, il
maturo ma ancora pia-
cente Edoardo Palumbo,
da alcuni anni ha messo
in piedi una specie di
ditta specializzata nel
‘lavoro’ di confortare e
sostenere donne vedove
e sole. L’obiettivo però è
di impossessarsi con rei-
terate espressioni di
devozione e partecipa-
zione emotiva, dei beni
materiali del defunto, da
piazzare poi sul mercato
con adeguati compensi
personali. Nell’ambito
di quest’attività conso-
latoria alcune donne che
circondano il protagoni-
sta non mancano di pre-
tendere, e talvolta di
ottenere, interventi
diretti più partecipativi,
che Edoardo peraltro
concede con parsimo-

nia, quale interposta persona e facendo le
veci del ‘caro estinto’. Ma arriverà il
momento in cui il consolidato tran tran del-
l’attività subirà uno spiacevole stravolgi-
mento: questo accade quando Edoardo si
sposa con la sensuale vedova Graziella
Cammarota, con la quale esisteva già una
forte attrazione quando il marito di quest’ul-
tima, Giacinto, era ancora in vita. Il matri-
monio infatti provoca in Edoardo un effetto
davvero imprevedibile. Protagonisti della
divertente vicenda sono: Giuseppe Ricci
(Edoardo Palumbo, al suo primo ruolo di
protagonista, affrontato con bravura);
Antonio Dell’Aquila (Gennaro, ombra e
angelo protettore di Edoardo, colonna por-
tante della commedia); Lina Cafaro, una
garanzia, sia come attrice sia come regista;
Gelsomina Pilato (la sensuale e frizzante
vedova Cammarota); Alfonso Borzacchiello
(Giacinto Cammarota); Raffaele Tedesco,
per la prima volta sulla scena, nel ruolo di

Cuviello, che da aiutante diventerà addirittu-
ra sostituto di Palumbo; Rosaria Casolaro,
consolidata presenza della compagnia, nel
ruolo di una vedova… impaziente; Camilla
Iacoacci, anche lei da tempo con Il Sorriso,
nei panni, ma anche senza, di un’altra vedo-
va… vogliosa: con lei Edoardo vive uno dei
momenti più movimentati e ‘hot’ dello spet-
tacolo; Pio Franco è Carlo, attempato marito
della giovanissima Giulia, che teme di dover
lasciare presto vedova; Samantha Centra,
deliziosa nel doppio ruolo di Giulia dai lun-
ghi capelli lisci e scuri, nonché della secon-
da moglie di Carlo, bionda e riccioluta;
Gianni Mulattieri, baffuto e pericoloso
macellaio, armato di pistola. La regia, come
già detto, è di Lina Cafaro. Aiuto regia
Luciana Peritore; scene Alessandro Gibson;
organizzazione e direzione artistica Gabriele
Sanges. E meritano un cenno particolare sia
le musiche, la cui scelta è molto azzeccata,
sia gli abiti di scena, vari e curati.
Lo spettacolo sarà replicato sabato 30 genna-
io alle 21 e domenica 31 alle 17.30 al Teatro
Ponchielli di Latina, in Via Ponchielli.

“Vado per vedove”, successo e risate 

LATINA - MOLTO PIACEVOLE, DIVERTENTE E VIVACE LA COMMEDIA DI MAROTTA E RANDONE
MESSA IN SCENA NEL FINE SETTIMANA DALLA COMPAGNIA IL SORRISO NELL’AMBITO
DELLA STAGIONE AMATORIALE FITA. SABATO E DOMENICA SI REPLICA AL PONCHIELLI

Luisa Guarino

Leone D’Ambrosio 
e il suo «ciao pa’»

Che parli d’amo-
re o di morte
Leone
d’Ambrosio ha
sempre la sua
delicatezza nel-
l’accostarsi alle
cose della vita.
Perché eros e
thanatos sono
nella sua poetica
sempre fatti della
vita. Ci ha educa-
ti all’amore bello
e vero e sensuale
e lirico. Adesso
ci parla del dolo-
re. “Non è ancora
l’addio” (Azimut,
80 pagine, 10
euro) racconta di
lunghissimo e
appassionato
saluto al papà scomparso l’anno scorso. Cinquantasei
poesie dolci e mai amare, sebbene siano state scritte
durante la malattia di chi dando la vita è costretto a
lasciarla. La morte, quando arriva e sembra così innatu-
rale se ci toglie chi ci ha generato, ci mette a confronto
con noi stessi. E Leone, ora che è padre a sua volta (che
chi scrive si pregia di conoscere, perché è l’unico suo
amico presente sulle antologie italiane in circolazione)
fa un redde rationem con la vita e con l’amore di un
figlio per il padre. Che è stato forte e vivace, con “l’ira
della giovinezza” spenta in un “inganno veloce”. Scena
di vita quotidiana nobilitate da una penna che sa agire
di poesia senza mai scadere nel lirismo che oggi perva-
de alcuni poeti italiani. è uno della nuova scuola di poe-
sia italiana, Leone D’Ambrosio, che sa mescolare vis-
suto e sognato in un telaio di colori dolci e affettuosi.
Terra e cielo si sposano in un abbraccio mai fatale, ma
fluido e vitale. Anche se si parla di morte, l’esperienza
più terribile della vita. La prefazione è di Rosetta Loy
che presenta le poesie «molto belle, proprio perché
sono molto brevi e sembrano risucchiare nell’intensità
dei versi quello che è ancora possibile emettere in
salvo». La postfazione, saggio breve sulla poetica di
D’Ambrosio, è di Paolo Ruffilli. Questo libro si legge
velocemente, ma lascia indelebili le tracce di sé in chi
saprà coglierne il senso profondo e dolce. Lasciamo
chiudere a Leone D’Ambrosio con una invocazione che
non è preghiera, ma il “ciao pa’» dei giorni nostri: «Hai
spento la luce/e chiuso la porta di casa,/ma non andarte-
ne via». Un epitaffio splendido. 

RECENSIONI

Giuseppe Ricci
(Edoardo Palumbo, al
suo primo ruolo di
protagonista, affronta-
to con bravura);
Antonio Dell’Aquila
(Gennaro); Lina
Cafaro; Gelsomina
Pilato (la vedova
Cammarota); Alfonso
Borzacchiello
(Giacinto
Cammarota); Raffaele
Tedesco (Cuviello);
Rosaria Casolaro
(vedova… impazien-
te); Camilla Iacoacci,
(un’altra vedova…
vogliosa); Pio Franco
(Carlo); Samantha
Centra (Giulia e
seconda moglie di
Carlo); Gianni
Mulattieri, (macellaio),
armato di pistola. La
regia è di Lina Cafaro

In scena

“Non è ancora l’addio”, edito da Azimut,
56 poesie dedicate al padre scomparso

Teresa Faticoni
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I lavori sulla litoranea in corso
con gravi disagi per il traffico
avevano indotto le amministra-
zioni comunali a richiedere a
Trenitalia la concessione di
ulteriori fermate di treni inter-
regionali alla stazione di
Minturno Scauri sulla tratta
Napoli – Roma per venire
incontro a tutti i pendolari che
cercano di evitare in questo
periodo di doversi recare alla
stazione ferroviaria di Formia.
Sono state concesse quattro
nuove fermate sulla linea FR7:
da ieri 25 gennaio fino a saba-
to 12 giugno ci sono quattro
treni in più che fermano nella

stazione di Minturno - Scauri.
Aumenta così l'offerta giorna-
liera: 41 treni a fronte degli
attuali 37; un incremento
dell'11% del servizio ferrovia-
rio giornaliero. Nel dettaglio il
Regionale 2416 (Napoli
Centrale 5.30 - Roma Termini
7.53) partirà da Minturno alle
6.24; il Regionale 2418
(Benevento 5.17 - Roma
Termini 8.18) partirà da
Minturno alle 6.52; il
Regionale 2419 (Roma
Termini 14.01 - Benevento
17.27) arriverà a Minturno alle
15.17; il Regionale 2421
(Roma Termini 17.27 - Napoli

20.40) arriverà a Minturno alle
18.58. Informazioni di detta-
glio si possono acquisire nelle
stazioni, nelle biglietterie,
negli uffici informazioni e assi-
stenza clienti, nonché sul sito
ferroviedellostato.it.

arnevale a Scauri –
XXII edizione in pro-
gramma dal 13 al 16
febbraio, appunta-

menti per giovani e bambini,
con contestuale gesto di solida-
rietà verso la popolazione di
Haiti. Il sindaco Pino Sardelli
informa che fervono i preparati-
vi per la XXII edizione del
Carnevale a Scauri, organizzata
dal Comune, dal Consiglio
Comunale dei Giovani e dalla
Pro Loco di Minturno, con il
patrocinio della Provincia di
Latina. Spiega il primo cittadi-
no: «Abbiamo deciso di prose-
guire la tradizione inaugurata nel
1988 dall’ex Azienda Autonoma
di Soggiorno e Turismo e di
compiere anche un bel gesto di
solidarietà verso la popolazione
di Haiti, colpita il 12 gennaio
scorso da un devastante sisma.
Una parte significativa dei fondi
comunali, previsti per l’allesti-
mento del Carnevale, sarà devo-
luta alla Croce Rossa Italiana,
impegnata a dare un concreto
aiuto alla gente dell’isola, stre-
mata dal violento terremoto.
Sono certo che anche i miei con-
cittadini non faranno mancare il
loro sostegno agli haitiani». Il
programma del Carnevale a

Scauri verrà definito nei prossi-
mi giorni. In linea di massima, il
piazzale Sieci, che ospiterà
un’accogliente tensostruttura,
sarà il punto di incontro per i gio-
vani e per i bambini della città.
L’evento verrà introdotto da una
serata disco - dance a ingresso
libero, in agenda sabato 13 feb-
braio. La sera successiva (festivi-
tà di San Valentino, festa degli
innamorati) sarà il turno di uno
spazio musicale dedicato al rock,
proposto da alcune band locali.
Gli appuntamenti conclusivi si
svolgeranno il martedì grasso, 16
febbraio, sempre nel piazzale

Sieci. Una mega festa per i bam-
bini caratterizzerà l’allegro
pomeriggio sul lungomare scau-
rese, a partire dalle 15. Dichiara
il sindaco Sardelli: «Confidiamo
nella partecipazione di gruppi di
animazione e di maschere, nella
collaborazione delle associazioni
e delle parrocchie locali. Un
apposito invito è stato rivolto sta-
mane ai parroci, al fine di favori-
re l’intervento delle famiglie e di
garantire il successo del momen-
to ricreativo». Infine, la sera del
16 febbraio, i riflettori si accen-
deranno sul Veglione di
Carnevale. In caso di maltempo,

i vari appuntamenti, tutti a
ingresso libero, si svolgeranno
nella tensostruttura approntata
nel piazzale Sieci di Scauri. Per
informazioni è possibile contat-
tare la segreteria del sindaco ai
numeri 0771.6608250 e fax
0771.6608249. Bisogna registra-
re che se si è arrivati alla venti-
duesima edizione lo si deve a
tutti coloro che si sono spesi in
questi cinque lustri per la riuscita
della manifestazione che molte
volte è stata condizionata da
condizioni atmosferiche non
certo delle più favorevoli. Chi
scrive ricorda le edizioni di suc-

cesso tenute dalla Pro Loco di
Minturno – Scauri, ora in disar-
mo, per l'accordo tra Comune e
Pro Loco di Minturno, aderente
all'Unione nazionale delle Pro
Loco italiane. L'Azienda
Autonoma di Soggiorno e
Turismo Minturno – Scauri ini-
ziò la tradizione istituzionaliz-
zando le iniziative spontanee che
si facevano precedentemente in
Piazza Rotelli grazie al gestore
del Bar Luccioletta. Alcuni edi-
zioni furono tenute in gemellag-
gio con il Carnevale
Campagnolo di Campomaggiore
che riforniva i carri allegorici per
la sfilata del martedì, essendo il
loro organizzato di domenica.
Da osservare che a Minturno non
ha mai fatto presa la tradizione di
allestire carri allegorici, prefe-
rendo i gruppi cimentarsi in
scene in costume. Ottima l'idea
del sindaco di montare una ten-
sostruttura nel piazzale Sieci poi-
ché quasi sempre il freddo e il
vento battente rendono difficol-
toso qualsiasi utilizzo del lungo-
mare. In definitiva il Carnevale è
festa dei bambini e lo slogan
coniato dall'Azienda a suo tempo
recitava «Scauri, bella d'estate e
allegra d'inverno», con un
certo...ottimismo.

GolfoGolfo
Ritorna il Carnevale a Scauri
Rischio maltempo per la XXII^ edizione. Il primo cittadino predispone tensostruttura all’area ex Sieci

IL COMUNE DEVOLVE PARTE DEI FONDI DESTINATI AL’EVENTO ALLA CROCE ROSSA PER L’SOS HAITI

Marcello Caliman

C

Soccorritori della Croce Rossa ad Haiti

Formia
Sinergia tra forze
dell’ordine
per la Litoranea

Marcello Caliman a pagina 22

Gaeta
Autovelox,
il giorno 
di Antonio Buttaro

Franco Schiano a pagina 21

Il sindaco di Minturno Pino
Sardelli comunica di aver dato
mandato ai propri legali per
sporgere una querela nei con-
fronti di un quotidiano nostro
concorrente e di un suo collabo-
ratore, in merito all’articolo pub-
blicato ieri dal titolo “Licenze e
appalti da Procura”, munito del-
l’occhiello “Dall’hotel Cusani e
dalle ville di Sardelli allo scan-
dalo rifiuti a Minturno”. A tale
fine ha dichiarato il primo citta-
dino: «Intendo precisare che non
sono proprietario del fabbricato
in costruzione a Tremensuoli, in
località Monte dei Pensieri. Non
ho favorito il procedimento “con

una serie di interventi in com-
missione edilizia”, come si
legge nel servizio, e non ho par-
tecipato ai lavori della suddetta
commissione, di cui peraltro
non facevo parte. Non mi sor-
prende più l’atteggiamento
assunto dall’articolista, notoria-
mente vicino allo schieramento
che sostiene il candidato
Aristide Galasso, del quale sem-
bra rivestire ormai il ruolo di
portavoce». Riportiamo la noti-
zia per dovere di cronaca evitan-
do analisi e commenti in quanto
non è nostro costume impela-
garci in polemiche e conflittuali-
tà che non ci appartengono.

Trenitalia ferma quattro regionali
PER OVVIARE ALL’EMERGENZA DEI LAVORI SUL PONTE DELLA LITORANEA

Sardelli: «L’abitazione
a Tremensuoli non è mia»

M.R.C.

I vigili del fuoco in azione



Il welfare delle opportunità.
questo è lo slogan che il candi-
dato a sinadco del Pdl, Salvatore
De Meo, lancia a favore dei gio-
vani. È scaturito dal confronto
che l’ex assessore all’urbanisti-
ca del comune di Fondi ha avuto
sabato scorso con i ragazzi del
comitato giovani, con i quali
terrà aperto un “tavolo perma-
nente di idee”. 
La prima è quella di rimettere in
moto il Forum delle politiche
giovanili che «se ben regola-
mentato - afferma De Meo - può
diventare un luogo importante
per raccogliere in modo costrut-
tivo le istanze dei giovani, e di
elaborare progetti di formazione
civica nelle scuole, da affidare a
funzionari dell’amministrazio-
ne, ma anche a consiglieri
comunali di maggioranza e oppo-
sizione, perché nella formazione
delle coscienze civiche è neces-
sario che si annullino le distinzio-

ni politiche». Ma il punto centra-
le dell’incontro è stato il “welfare
delle opportunità” che dovrà
impegna De Meo a favore di

politiche di sostegno ai giovani.
Tra queste, articolate in diverse
fasce d’età, c’è «l’attivazione di
ascensori sociali che consentiran-

no agli studenti più volenterosi
che frequentano le scuole medie
inferiori, ma che vivono una
situazione di disagio economico
familiare, di affrontare gli studi
con maggior serenità. Questo -
spiega il candidato a sindaco del
centro destra - si tradurrà in un
sostegno economico aggiuntivo
per favorire l’acquisto di libri e
materiali scolastici ma anche nel-
l’affiancare loro un team di
docenti che possa seguirli e inco-
raggiarli nei processi di apprendi-
mento. Abbattere la dispersione
scolastica vuol dire contribuire
alla formazione civica e aumen-
tare la mobilità sociale». 
Ma non è tutto qui. 
Altra idea è quella di «destinare
ai diplomati, il cui reddito fami-
liare non consenta l’iscrizione e
la frequenza universitaria ma che
raggiungono l’eccellenza agli
esami di maturità, un sostegno
economico mensile di almeno

100 euro per l’intero primo anno
accademico, che consenta loro di
affrontare con minore disagio le
spese relative a tasse scolastiche,
acquisto di libri e viaggi per rag-
giungere la sede universitaria». E
ancora: «sempre in base al reddi-
to familiare, sarà elaborata una
forma di contributo economico,
come ad esempio un voucher
rilasciato direttamente dal
Comune, per incoraggiare la par-
tecipazione dei giovani alla atti-
vità sportive. Infine, per chi vorrà
coraggiosamente affrontare il
mercato del lavoro, - si legge
nella nota stampa - compatibil-
mente con le risorse del bilancio
comunale l’amministrazione a
guida Salvatore De Meo finan-
zierà con un contributo a fondo
perduto le imprese giovanili che
con proposte innovative contri-
buiranno alla rivitalizzazione del
tessuto economico della nostra
città».

«Non l’abbiamo violentata. Era
una prostituta. E prima del rap-
porto sessuale c’è stato un accor-
do che lei ha accettato». 
Ieri mattina Chet Singh, Alijit
Singh, Hartreep Singh, Karnail
Singh, gli indiani accusati di vio-
lenza sessuale di gruppo per aver
aggredito e violentato una
25enne di Fondi, giovedì sera,
sono comparsi davanti al gip
Giuseppe Cario. E, difesi dal-
l’avvocato Emiliano Vitelli,
hanno respinto tutte le accuse.
La versione, uguale per tutti è
stata completamente diversa,
dunque, da quella resa da
Simona N., che invece si era
dichiarata vittima di uno stupro
avvenuto all’interno di un caso-
lare lungo la provinciale Fondi-
Lenola. 
Secondo gli accusati la ragazza
sarebbe arrivata nell’abitazione
accompagnata da un loro conna-
zionale per consumare un rap-
porto sessuale a pagamento.
Dopo l’atto l’indiano avrebbe
offerto ai suoi amici la possibili-
tà di avere un rapporto gratuito
con la 25enne. «Lei - hanno

detto gli interrogati - era d’accor-
do».
Non ci sarebbe stata violenza,
dunque, nel corso dei rapporti
sessuali che la ragazza avrebbe
avuto con gli indiani. «Dopo
un’oretta è andata via tranquilla -
hanno proseguito - assieme al
nostro amico».
Una versione che non ha convin-
to il gip Cario il quale ha prima
convalidato il fermo degli india-
ni e, dopo un’attenta valutazione
del caso, ha firmato anche l’ordi-
nanza di custodia cautelare in
carcere, dove gli imputati reste-
ranno in attesa del processo.
I quattro, tutti di età compresa tra

i 23 e i 31 anni, dovranno rispon-
dere davanti al giudice del tribu-
nale di Latina, di stupro di grup-
po sulla base della denuncia
effettuata dalla ragazza che gio-
vedì sera si era rivolta alla poli-
zia di Fondi. «Era in pessime
condizioni psicofisiche - hanno
raccontato gli agenti che hanno
raccolto la sua dichiarazione -
piangeva ed era sotto shock». 
La polizia scientifica, nel frat-
tempo, ha effettuato le analisi sul
luogo del reato e ha trovato le
tracce dei rapporti sessuali. 
Sta a giudici ed avvocati, adesso,
svelare cosa è avvenuto quella
sera in quell’appartamento.

«Non è stato stupro»

GLI INDIANI ARRESTATI PER VIOLENZA COMPARSI DAVANTI AL GIP

RESPINGONO LE ACCUSE: «LA PRESTAZIONE ERA CONCORDATA»

Irene Chinappi
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È tornato a casa il nonno
pusher, Tommaso Rotunno,
detto “Masino” che venerdì era
stato arrestato dai carabinieri di
Fondi nei pressi della stazione
ferroviaria, con 24 ovuli di
cocaina e 1200 euro in contanti
ritenutio dai militari provento
dello spaccio.
Al gip Cario che lo ha interro-
gatoha detto, ieri mattina, che la
droga gli è indispensabile, ad
uso personale, per motivi tera-

peutici. Negli anni ‘90, infatti,
durante un conflitto a fuoco con
i carabinieri avrebbe perso un
rene. E oggi, dunque, per urina-
re ha bisogno della sostanza
stupefacente.
Il gip, davanti all’uomo di 71
anni difeso dall’avvocato
Giulio Mastrobattista, malgrado
il lungo curriculum di reati
legati non solo alla droga, ha
chiuso un occhio e lo ha manda-
to a casa, in attesa del processo.

Opportunità al servizio dei giovani fondani
I.C.

Fondi Fondi

Sperlonga

Fondi

Torna a casa nonno pusher,
usava la coca per fare pipì

Il gigolò truffatore era malato.
Andrea Tamburrino rascorrerà
i prossimi cinque anni nella
casa di cura “Sorriso sul mare”
a Formia. Lo ha deciso il tribu-
nale del Riesame che ha accol-
to il ricorso dell’avvocato del
gigolò 34enne denunciato per
aver picchiato, minacciato e
estorto denaro ad una delle sue
vittime in una villa a
Sperlonga. Il difensore
Pasquale Cardillo Cupo aveva
presentato le perizie psichiatri-

che ai giudici della Corte
d’Appello di Roma dopo che il
tribunale di Latina aveva
espresso la condanna a 15 anni
di reclusione, negando l’infer-
mità mentale. Assolto dal reato
di estorsione, i giudici romani
gli avevno riconosciuto la
semi infermità e ridotto la
pena a cinque anni che avreb-
be dovuto trascorrere ai domi-
ciliari. 
Il riesame ha invece stabilito
che l’uomo dovrà farsi curare.

Truffava perché era malato,
gigolò finisce in casa di cura

Lucio Biasillo e Onorato De Santis sono i nuovi responsabili, pro
tempore, del coordinamento fondano del Pdl. Lo ha deciso il coordi-
natore provinciale del partito, Claudio Fazzone, in vista delle elezioni
amministrative  in cui è candidato il coordinatore cittadino uscente,
Salvtore De Meo.

Ascensori sociali, sostegno agli studenti, sport e contributi alle imprese nel programma di Salvatore De Meo

IL TRIBUNALE DI LATINA
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ono stufo di
essere additato
come il
responsabile
dei problemi
finanziari del-

l'amministrazione comunale di
Gaeta.» E’ il messaggio lancia-
to da Antonio Buttaro nel corso
della conferenza stampa con-
vocata per illustrare i dati della
gestione dell'autovelox anno
2006. Antonio Buttaro, dirigen-
te del Comune di Gaeta, da
qualche mese fuori servizio, in
relazione alla vicenda del pro-
getto Musica  per la quale  è
stato condannato in primo
grado della Corte dei Conti a
risarcire la somma di circa
75mila euro. 
Ma, a parte questo episodio,
per il quale si attende la senten-
za di secondo grado, Antonio
Buttaro è stato il dirigente di
punta durante il periodo
Magliozzi. Il principale attore
dell'impianto e della gestione
degli autovelox  avendo diretto
il settore durante tutta la delica-
ta fase di avvio del servizio. E
proprio in virtù di questo suo
ruolo è stato – come egli affer-
ma – bersaglio di una campa-
gna denigratoria mediatica, che
lo ha additato anche come il
responsabile delle continue dif-

ficoltà di cassa di questa ammi-
nistrazione.
«Finchè erano parole, ho taciu-
to, anche in quanto dipendente
comunale – ha detto ancora
Buttaro - ma da quando le voci
sono diventate una citazione in
giudizio da parte del Comune,

non posso più tacere. Ho il
diritto sacrosanto a difendermi.
Dalla citazione mi difenderò
nelle sedi giudiziarie. Noto
solo una stranezza: nel momen-
to in cui un'amministrazione
cita un suo dipendente è come
se citasse se stessa. Dalla cam-

pagna denigratoria mi posso
difendere solo raccontando la
mia verità, basata esclusiva-
mente sui fatti.» A questo punto
l'avvocato Buttaro snocciola
una serie di dati, supportati da
un voluminoso dossier, con il
quale dimostra che gran parte

somme previste come entrate
da infrazioni al codice della
strada per il 2006 (9.850mila
euro) sono state materialmente
incassate (6.352.364 euro, in
gran parte tra il 2007 e il 2009)
e la restante parte (3.597.636
euro) stanno per andare a for-
mare un ruolo di oltre 11milio-
ni, in virtù del raddoppio della
sanzione oltre a interessi e
spese. «Quindi bisogna cercare
altrove – ha detto l'ex coman-
dante della polizia municipale -
le cause delle difficoltà finan-
ziarie del Comune di Gaeta.» E'
stata trattata, sempre accompa-
gnati da corposa documenta-
zione, anche la questione del-
l'aggio. Per quanto riguarda
l'aspetto della transazione con
la Soes effettuata dal commis-
sario Frattasi, Buttaro si è
dichiarato perfettamente d'ac-
cordo, tanto che in precedenza
aveva già cominciato a percor-
rere una strada che – anche se
diversa da quella poi scelta da
Frattasi – avrebbe portato prati-
camente al medesimo risultato:
abbattere l'aggio della Soes.
Più complessa invece la parte
che riguarda la questione del-
l'aggio sull'accertato e non sul
riscosso, anch'essa ampiamente
sviscerata, ma ne parleremo in
un prossimo servizio.

Gaeta

Il dirigente 
comunale spiega
i numeri gestionali
dagli autovelox
per l’anno 2006

Franco Schiano ʼ
Il dirigente,
da qualche
mese fuori
servizio, 
Antonio
Buttaro

«Sono stufo 
di essere additato
come responsabile
per i problemi
finanziari
del Comune»

Una corposa
documentazione
ad accompagnarlo
«Bisogna cercare
altrove le cause
delle difficoltà»

Lo sfogo

La difesa

E arrivò il giorno
di Antonio Buttaro

Il governo Berlusconi è al lavo-
ro per un deciso ritorno al
nucleare che riguarderebbe
anche il nostro territorio, preci-
samente il sito dell’ex centrale
del Garigliano, individuata
come sede del deposito nazio-
nale di scorie radioattive.
Centrodestra e centrosinistra
sembrano unite nel netto no al
nucleare, come dimostrano le
iniziative in cantiere. Il movi-
mento Sinistra, Ecologia e
Libertà attraverso il suo porta-
voce nel golfo, Ersilia Vitiello,
ha proposto: «Un comitato di
zona, composto da partiti, sin-
dacati, associazioni di cittadini
ed amministrazioni comunali
unite per organizzare iniziative
che blocchino il deposito nazio-
nale di scorie radioattive.
Proponiamo poi che ogni consi-
glio comunale approvi apposita

deliberazione contro il nuclea-
re. Chiediamo al sindaco infine
di farsi promotore per l’orga-
nizzazione di un referendum

consultivo su tale argomento.
Da parte nostra stiamo anche
organizzando per il 20 febbraio
un’iniziativa pubblica sull’ar-

gomento alla quale partecipe-
ranno esperti di rilevanza
nazionale.» Alla protesta dei
rappresentanti di Sinistra,
Ecologia e Libertà si sono
aggiunti i consiglieri del
Movimento Progressista,
Valerio Vaudo e Daniele Paone
che, insieme a Fabrizio
Ciccariello, consigliere
dell’Italia dei Valori, esprimono
la loro netta disapprovazione
per la scelta di realizzare entro
il 2011 un deposito di scorie
nucleari nell’area della centrale
atomica del Garigliano. «Forse
il nostro governo ha dimentica-
to che dal 1960 la centrale
“vanta” diciotto incidenti di

rilievo, tra cui quello del 1980
che provocò la fuoriuscita di
grandi quantità di materiale
radioattivo con la conseguenza
evidente della morte immediata
di pesci e bufale. Vedere car-
casse di animali come su un
campo minato può essere scioc-
cante, ma lo è ancor di più il
conteggio dei decessi nelle
nostre famiglie causati da leu-
cemie e tumori vari. Il nostro
obiettivo è creare un movimen-
to antinucleare e iniziare una
decisa battaglia  per fermare
interessi inaccettabili che cree-
rebbero vantaggi esclusiva-
mente alle aziende coinvolte e,
oltre ad inquinare, macchiereb-
bero di negativo il nostro terri-
torio che si affida al turismo
come fonte di ripresa economi-
ca e soluzione alternativa per
uno sviluppo completo.»

Un no deciso al nucleare
da posizioni diverse

SINISTRA, ECOLOGIA E LIBERTÀ E MOVIMENTO PROGRESSISTA PENSANO AD UN COMITATO ANTINUCLEARE

Manuel Ricuperato

«S



eri pomeriggio il consi-
glio comunale di
Formia ha visto al cen-
tro della discussione
l’approvazione del

Piano di Lottizzazione conven-
zionata dell’area ex Salid di
proprietà della società “Tirrenia
immobiliare srl” in variante al
progetto approvato il 16 aprile
2007 con delibera di consiglio
comunale. Relaziona l’assesso-
re all’urbanistica Benedetto
Assaiante per poi lasciare spa-
zio agli interventi dei consiglie-
ri. Il consigliere Bartolomeo
esprime le sue perplessità:
«Dobbiamo capire le differenze
tra allora e oggi: la volumetria
passa da 70000 a 95000 che
vuol dire che la struttura ricetti-
va la aggiungiamo, le strutture
commerciali da 4 a 5 quando
nel 2007 si affermò che in que-
sto modo si sarebbe ucciso il
commercio locale e incentivato
il rischio di infiltrazioni della
Camorra. Poi la convenzione
prevede che ci venga ceduta
una sala convegni bella e fatta o
la volumetria dove realizzarla?
Nel primo caso dobbiamo dire
come la vogliamo. Sono con-
vinto che bisogna andare avan-
ti, è una delibera fatta dalla mia
maggioranza e sono pronta a
votarla con questi chiarimenti.
Questa è la dimostrazione che si
può essere costruttivi anche
opposizione. Noto che sorgono
altre rotonde, proprio quelle che

tu, sindaco,  ti eri impegnato a
smantellare. In campagna elet-
torale tutto è buono».
L’architetto Guratti spiega: «La
volumetria è aumentata per la
presenza della sala convegni,
non c’è una commistione tra le
varie attività commerciali.
Comunque in una fase successi-
va avremo la possibilità di veri-
ficare e la conferenza dei servi-
zi di vedere la collocazione
delle attività. Nella versione di
oggi le superfici commerciali
sono ridotte della metà. Per
quanto riguarda il contributo
nella convenzione precedente
c’era un contributo di 500000
euro ora la società si è impegna-
ta a realizzare tutta la viabilità
per 2 milioni e mezzo circa».
L’opposizione chiede spiega-
zioni su come l’amministrazio-
ne si comporterà di fronte ad un
sistema viario che intaccherà,
probabilmente, delle zone pri-
vate non comprese nella lottiz-
zazione. In questo caso si pro-

cederà all’esproprio. Altra
discussione sull’utilizzo di una
variante nella delibera del 2007
e non la sua revoca per una
riprogettazione che, secondo
Bartolomeo, potrebbe incenti-
vare eventuali ricorsi. E il
segretario risponde: «Già è arri-
vato il ricorso di un privato che
rivendica la proprietà ma questo
poi seguirà il suo corso giudi-
ziario e non impedirà il norma-
le proseguimento del progetto».
Il consigliere Manzo solleva
un’ulteriore provocazione: «il
silenzio delle associazioni com-
mercianti per queste attività
inserite mi inquieta». Il sindaco
chiude la discussione: «Il pro-
prietario qualche giorno fa è
venuto qui perché non voleva
fare la spesa della sala ma io mi
sono rifiutato e volevo bloccare
tutto fino a quando non ha cam-
biato idea. Siamo in situazione
difficile, non abbiamo posti per
convegni. E’ una zona abbando-
nata da riqualificare e tutti pos-

sono dire la propria ma non
condivido chi scende come l’ar-
bitro in cambio e vuole imporre
la sua opinione. Qui c’è una
maggioranza e un sindaco che
si assume la responsabilità.
Anche l’ex D’Agostino deve
avere lo stesso trattamento.
Sono contento che oggi appro-
viamo una cosa che stiamo rin-
correndo da 25 anni». Si passa
alle dichiarazioni di voto e il Pd
esprime parere favorevole:
«Questo deve essere un metodo
nuovo di lavoro per capire che
se cambia amministrazione non
bisogna bloccare niente. Il pro-
blema Salid lo volevamo risol-
vere allora e lo vogliamo risol-
vere anche adesso. Con questo
senso di responsabilità diamo
parere favorevole per il bene
della città». Non risparmia
alcune considerazioni: «La via-
bilità non si salva con delle
rotatorie finché non si realizze-
rà una strada a monte, ho dei
dubbi sulla fortuna dell’albergo.
Propongo che si inserisca nella
delibera la clausola che per 20
anni non ci sia il cambio di
destinazione. Ci vuole poco per
trasformarlo in appartamenti
dato il valore di 30 milioni del-
l’area. Penso che voi non abbia-
te problemi per evitare specula-
zioni». Così la variante viene
approvata e il clima quasi
costruttivo e non polemico del
consiglio comunale di ieri
pomeriggio sorprende.

Formia
L’opposizione
è favorevole.
Il sindaco: «Atto
storico, cercato
per 25 anni»

Simona Gionta

Area ex Salid, tutto
il consiglio è compatto

N
ei tanti servizi che ven-
gono dedicati al proble-
ma della litoranea inte-

ressata da un traffico congestio-
nato per i lavori in corso non si
è sufficientemente evidenziato
il ruolo del prefetto di Latina
Antonio D'Acunto. Salernitano
cinquantacinquenne vanta una
carriera articolata e professiona-
le nel corso della quale ha rico-
perto incarichi estremamente
delicati. Prefetto di Latina dal
mese scorso si è trovato nelle
sue prime settimane di lavoro
pontino a dover affrontare
un'emergenza che ha rischiato e
rischia di  spaccare in due il ter-
ritorio provinciale con il sud
pontino emarginato a partire da
Santo Janni sino alla riva destra
del fiume Garigliano. Ancora

ieri in mattinata per raggiungere
Gaeta e attraversare il centro

urbano di Formia è stato neces-
sario un tempo di percorrenza

nettamente superiore ai tempi
tradizionali, ore perse alla guida
dell'auto, anzi fermi e incolon-
nati nel traffico. Ma qualcosa è
cambiato poiché il prefetto ha
imposto a tutte le forze dell'or-
dine di essere presenti sul terri-
torio e di assistere i vigili urba-
ni del Comune di Formia nel
controllo del traffico. E così il
problema – come era giusto – è
un problema che riguarda tutti:
Carabinieri, Polizia di Stato,
Guardia di Finanza e Polizia
Provinciale, oltre alla Polizia
locale. Quanto tempo durerà
l'emergenza? Gli ottimisti parla-

no di quattro mesi ma i più rea-
listi parlano di fine luglio. Un
appello accorato al prefetto di
Latina: non demorda mai, vigili
perché ognuno faccia il suo
dovere, con turnazioni e oppor-
tune sinergie, sin dalle prime
ore, perché i pendolari che già
sono in movimento prima che
l'alba sorga vanno rispettati più
di coloro che sono ancora
comodamente a dormire. 

Litoranea: prefetto impegna
tutte le forze dell’ordine

I LAVORI IN CORSO A FORMIA PER RINFORZARE IL VIADOTTO STANNO CONDIZIONANDO IL TRAFFICO VEICOLARE

Marcello Caliman

Non più tardi di una settimana
fa, il 33enne Andrea Tamburrino
da Scauri, latin lover che a lungo
ha imperversato nella provincia
di Latina a caccia di donne dal
cospicuo portafoglio, vedeva
una sua condanna in primo
grado a 15 anni e 4 mesi, ridotta
a sei anni in Appello. Ieri, inve-
ce, il Tribunale del Riesame di
Roma, accogliendo in pieno le
ragioni della difesa, lo ha rimes-
so ai domici-
liari. Andrea
Tamburrino,
infatti, è
malato: ha un
vizio parziale
di mente
ovvero un
disturbo di
natura narci-
sistico e men-
tale. E’ osses-
sionato dal
denaro. E per
il Tribunale
va curato. Da
qui il
Riesame ha disposto gli arresti
domiciliari presso una struttura
ospedaliera specializzata ovvero
la Clinica Sorriso sul Mare di
Formia. La richiesta della difesa
era stata formulata sulla base
delle perizie mediche dello psi-
cologo della difesa, Fabrizio
Parisella, e di quelle dello pisco-
logo Manlio Caporali, nominato
dal Gup Campoli che però ne
aveva rigettate le conclusioni. 

GIUDIZIARIA

Tamburrino
va al Sorriso
sul Mare:
è da curare

Per il Tribunale
del Riesame
è ossessionato
dal denaro:
vizio parziale
di mente

I
Francesco Furlan

Il Territorio Martedì 26 Gennaio 201022 Formia 

Il prefetto Antonio D’Acunto

Approvato il Piano di Lottizzazione in variante al progetto 2007



La nuova parola d’ordine della
politica formiana è compren-
sorialità. Si rinnova l’intenzio-
ne del sindaco e dell’ammini-
strazione per fare sistema
anche con l’apertura dello
sportello “Formia Europa”.
Un nuovo servizio a disposi-
zione di tutti i cittadini per
favorire la crescita e lo svilup-
po integrato del territorio del
sud pontino: servizi di orienta-
mento per favorire l’accesso ai
finanziamenti europei da parte
delle imprese e degli enti pub-
blici locali, assistenza e sup-
porto alle strutture dirigenziali
comunali per la redazione di
piani e programmi integrati

per lo sviluppo locale, servizio
di front office a sostegno a
sostegno dell’imprenditoria
femminile e giovanile, assi-
stenza e supporto alla indivi-
duazione di potenziali partner
pubblici e privati per la pre-
sentazione di progetti europei.
L’ufficio sarà aperto il martedì
e il venerdì dalle 9 alle 13 ed è
stato collocato a Piazza
Municipio insieme alla
Camera di Commercio. Il col-
laboratore e consulente pro-
vinciale Stefano D’Arcangeli
spiega la sua funzione:
«Questo sportello non ha solo
un compito di informazione.
E’ uno strumento disponibile

sia per le imprese private sia
per gli uffici comunali. Non è
uno dei tanti ma un elemento
con dietro un progetto preciso.
Dal 2000 il sindaco sta portan-
do avanti quella che viene
chiamata legge 40 che ha por-
tato nel nostro territorio 82
milioni di euro, che risponde
all’esigenza di uno sviluppo
unitario e permette di accedere
ai finanziamenti. Accanto a
questo una volontà di estende-
re la comprensorialità anche
alle infrastrutture». Aggiunge
qualche informazione in più
l’assessore provinciale ai
fondi europei Marco Tomeo:
«Una sinergia che cerca di
mettere a sistema il discorso
dei fondi europei. In altre pro-
vincie d’Italia sono arrivati
milioni di euro all’anno
dall’Europa e stiamo cercando
di incentivare questo meccani-

smo anche nel nostro territo-
rio. A Latina presso l’universi-
tà La Sapienza sarà a breve
aperto l’”Eurodesk” ovvero il
medesimo sportello ma intera-
mente dedicato ai giovani.
Quello si Formia è il primo
con un’antenna giovani colle-
gata direttamente a Latina. Si
potrà usufruire di borse di stu-
dio, progetti di interscambio,
progetti all’estero». Chiude
l’inaugurazione il sindaco

Michele Forte: «Ho sentito
due tecnici per cercare di for-
mulare un Prg dei servizi. Si
sta sempre di più accentuando
la differenza tra  Latina centro
e il resto della provincia. Ci
hanno tolto l’Asl, l’Eenel,
l’ufficio delle entrate e dei
registri. Questa è un’occasio-
ne importante che sono con-
tento di aver accolto ma dob-
biamo far capir bene alla gente
a cosa serve».

n merito all'inaugura-
zione del laboratorio
multimediale della
Fondazione Roma pres-
so l’Istituto Itc Tallini a

Castelforte ci è pervenuta una
nota da parte di alcuni docenti
dell'Istituto che riteniamo dove-
roso pubblicare. Gli insegnanti
intendono rendere onore al
“loro” dirigente scolastico,
sostituito recentemente con un
reggente. Evidenziano: «La
stampa ha riferito che, alla pre-
senza del funzionario della
Fondazione Roma Alessandro
Colarullo, del delegato alla
istruzione del Comune di
Castelforte, del preside reggen-
te Michele Graziosetto e della
vicaria Augusta Capolino, è
stato inaugurato il laboratorio
multimediale anche nell’Istituto
Tecnico Commerciale Tallini.
Infatti, è questo il secondo labo-
ratorio creato nell’Istituto
Comprensivo di Castelforte con
i finanziamenti della
Fondazione Roma, su specifici
progetti ideati e presentati dal
dirigente scolastico Salvatore
Forte e dal suo staff. Ciò si inse-
risce nella progettualità com-
plessiva in atto da vari anni per
qualificare le strutture e le risor-
se con il contributo di soggetti
privati. In modo particolare va

sottolineata la sensibilità della
Fondazione Roma che così con-
cretamente e visibilmente con-
corre attraverso i progetti con la
Scuola al processo formativo
dei giovani. Si tratta ancora di
una dimostrazione dell’attività
del dirigente scolastico
Salvatore Forte che è sempre
stata caratterizzata, sia per il
profilo programmatico sia per
progetti, da particolare attenzio-
ne all’innovazione e alla cresci-
ta dell’istituto con efficace
coordinamento e dialogo con le
altre istituzioni e gli enti di for-
mazione». Quindi aggiungono
alcune considerazioni a propo-
sito di antipedagogia e di valori
democratici, che vogliono spie-
gare i fatti accaduti negli ultimi
mesi nel mondo scolastico a
Castelforte e lo fanno – in veri-
tà - con grande stile: «La Scuola
ha precisi doveri nei quali si
connotano professionalità varie
tutte con l’obiettivo di garantire
il diritto allo studio per ciascun
ragazzo e le pari opportunità.
Precisi diritti e doveri in questo
hanno gli stessi ragazzi, come
le loro famiglie e gli enti pub-
blici e privati del territorio. Lo
studio è applicazione e metodo;
l’insegnamento è rigore scienti-
fico nella pluralità dei contenu-
ti e delle strategie finalizzate

con il controllo e la pubbliciz-
zazione degli esiti in una ottica
orientativa e formativa; compe-
te alla scuola, alla famiglia e al
contesto di vita dei ragazzi la
coerenza dei comportamenti
negli obiettivi educativi e for-
mativi condivisi nel Pof. In
questo rientrano i criteri di veri-
fica e di valutazione, la valuta-
zione e gli stessi voti, dove è
importante rilevare il giusto
merito e le insufficienze per gli
interventi compensativi e la
prevenzione del disagio. Capita
sempre più spesso di incontrare
il disimpegno e l’approssima-
zione con scellerati patti, più o
meno taciti, dove il voto dato
per compromessi vari copre sia

il giusto merito che le insuffi-
cienze. Ciò è di danno per i
ragazzi sia per l’aspetto della
formazione che dell’educazione
secondo i principi di responsa-
bilità e  di partecipazione che
fondano la nostra costituzione e
la società civile. E, in fondo, a
che serve e a chi voti non fon-
dati sull’impegno e sui risultati
del percorso formativo debita-
mente riscontrati?»
Concludono quindi: «E’ grave e
autolesionistico far passare, con
ostentazione di potere di qual-
siasi natura e livello, logiche
opportunistiche e antipedagogi-
che dell’apparenza o del  van-
taggio d’occasione, che fanno
danni irreversibili in primo

luogo nella mente in crescita
dei ragazzi, i quali assumono
come regola le pretese indebite,
la furbizia e la bugia. I risultati,
purtroppo, sono ben evidenti in
molti giovani e adulti che, in
comunicazioni a senso unico,
con argomentazioni rituali, fal-
sate nelle premesse e nei conte-
nuti,  non fanno onore alla
società civile e democratica. Si
richiama così a maggior impe-
gno l’indispensabile compito
delle persone di buona volontà
e di una seria e competente
azione della scuola nelle comu-
nità scolastiche che siano real-
mente proiettate nei valori con-
divisi dell’educazione e della
formazione», 

Il preside dell’istituto comprensivo
Salvatore Forte è stato sostituito 
dal reggente Michele Graziosetto

Marcello Caliman

I

A Forte quel che è di Forte
CASTELFORTE - ALCUNI DOCENTI RENDONO OMAGGIO AL “LORO” STORICO DIRIGENTE SCOLASTICO

ʼ
Il rovescio della medaglia

Con il loro documento
intendono spiegare
quanto accaduto

Gli insegnanti

‘‘Formia - Europa’’,
lo sportello è aperto

Simona Gionta
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Un successo che vale doppio
quello ottenuto dai Mammuth
Latina al Palamunicipio contro
l’ormai ex capolista Cittadella.
Un 3-2 tirarto e conquistato con
grande forza di volontà dai
pontini. I tre punti conquistati
permettono alla squadra di
Peris di tornare in corsa per la
promozione in A1 e di vendica-
re la bruciante sconfitta dell’an-
data. La gara è partita subito in
discesa per i Mammuth che
hanno trovato il gol dopo appe-
na 30 secondi di gioco con il
bomber Panella. Una rete che
ha permesso ai pontini di gesti-
re al meglio il match. Il

Cittadella, stordito da un pode-
roso avvio di Pieralli e compa-
gni, hanno accusato il colpo e
sono andati in difficoltà. A quel

punto Latina ha forzato la mano
e trovato il meritato raddoppio
con il rientrante Sommavilla al
5° minuto. Il doppio svantaggio

ha scatenato la prevedibile rea-
zione della squadra veneta che
dopo aver barcollato ha subito
ridotto lo svantaggio con l’ex
campione dell’hockey sul
ghiaccio Maurizio Bortolussi
ora in forza proprio al
Cittadella. Nella ripresa la gara
è divenuta ancora più maschia e
la squadra veneta ha trovato
subito il pari con Valente. I
rapidi capovolgimenti di fronte
che si sono susseguiti hanno
reso la partita bellissima. Ad
andare ancora in rete sono stati
i Mammuth sempre con Panella
hanno segnato il 3-2. Il
Cittadella ha provato il tutto per

tutto ma stavolta i nerazzurri
hanno stretto i denti e portato a
casa il risultato guidati da un
Pieralli saracinesca tra i pali.
L’ultimo turno ha confermato
che i Mammuth detengono la
seconda miglior difesa del cam-
pionato. «Hanno provato a gio-
care duro come all’andata -
spiega un soddisfattissimo
Lorenzo Pieralli - ma stavolta
eravamo preparati e non ci
hanno sorpreso». Un’iniezione
di fiducia importante per un
gruppo che fino ad ora non ha
raccolto quanto meritava.
Adesso per i Mammuth comin-
cia un altro campionato.      

Mammuth di nuovo grandi

SportSport
Pieralli e Panella trascinano la formazione di Peris alla vittoria in un match tiratissimo   

HOCKEY IN LINEA - I NERAZZURRI SCONFIGGONO 3-2 LA CAPOLISTA CITTADELLA E TORNANO IN CORSA PER L’A1

Fabrizio Agostini

L’esultanza dei pontini

Fondi e Latina
non giocheran-
no domenica.
Per colpa e per
merito della Rappresentativa di
D, che ha sottratto alle conten-
denti due ragazzi di belle spe-
ranze e di sicuro affidamento

come Tirelli e Vaccaro. I rosso-
blù, a dire il vero, hanno dichia-

rato che la richiesta di spostamento dell’attesis-

simo e decisivo derby è partita
dal club nerazzurro. Il sodalizio
di piazzale Prampolini, dal canto
suo, non ha confermato la noti-

zia. Al di là di simili dispute non sappiamo a chi
farà bene non giocare. Forse al team di Raggi,
già orfano di Cinelli, e non tanto a quello di
Liquidato, lanciatissimo sia in termini di entu-
siasmo che di forma atletica. La certezza è solo
una: la prossima domenica pallonara sarà deci-
samente più povera. 

PALLE GIREVOLI Sarà un bene 
questo rinvio?

di Domenico
Ippoliti

Ad uno squillo di tromba del Pontecagnano con il Sorrento
risponde con eguale potenza la Tiemme Sistemi Pontinia. Per
entrambe la prima giornata di ritorno del girone I della C1 si è
chiusa con un sonante 5-0 travolgendo i campani il Sorrento ed
i ragazzi del presidente Trombetta il Frosinone. Continua, quin-
di, il testa a testa fra le due compagine che stanno lottando per
accedere in serie superiore, decisione che, molto probabilmen-
te, avverrà il 28 febbraio, nella quarta giornata di ritorno quan-
do in terra campana ci sarà lo scontro diretto. Per il momento la
classifica vede il Pontinia avanti di due punti, 20 contro 18, pro-
prio in virtù della vittoria della gara d’andata terminata per 5-4
al termine di una lunga maratona. La Tiemme contro i ciociari

non ha avuto alcun problema a conquistare la vittoria grazie al
trio Maggi, Puglisi e Perillo, essendo ancora rimasto fermo
Pietro Nuvola. Nel primo confronto della giornata facile succes-
so di Luca Maggi nei confronti di Marco Sist ed eguale sorte ha
avuto la partita tra Andrea Perillo e Renato D’Ambrosi, anche
se quest’ultimo ha impegnato il portacolori della Tiemme in più
di qualche occasione. Combattuto il match fra il giovane
Francesco Puglisi e Renato Safina chiuso 3-1 con il quarto set
combattutissimo che il pontino, in continua crescita, ha fatto
suo per 13-11. Facilissima, invece, la gara fra Perillo e Sist con
il primo a chiudere per 3-0 mentre  Maggi ha chiuso i conti por-
tando la Tiemme sul 5-0 superando  Safina per 3-1.

La Tiemme  
è sempre 
al comando
Gabriele Viscomi

Tennis Tavolo



La Cassa Rurale Pontinia torna
con i piedi per terra. Le ragaz-
ze di Trani impattano per 17 a
17 nel derby casalingo contro
le cugine del Tiger Fondi e
vedono allontanarsi la vetta del
girone B. Ancor più saldamen-
te nelle mani della Lombardi
Ecologica, avanti di 4 lunghez-
ze. Più che il nulla di fatto con
le “cugine” rossoblù, le pontine
devono riflettere su quanto
avvenuto 2 settimane fa, quan-
do la capolista regolò a domici-
lio proprio le fondane con un
perentorio 35 a 25. Ben 10 lun-
ghezze di differenza che evi-
denziano il gap tecnico tra
prima e seconda forza. Tutto
questo senza dimenticare gli

ormai cronici difetti messi in
mostra da Colasante e compa-
gne durante l’ultima perfor-
mance. Il Pontinia ha nuova-
mente pagato in termini di
punti il consueto calo di tensio-

ne e attenzione durante la gara.
Lasciando ad un avversario
affamato di punti salvezza
tempi e spazi di manovra utili
per portar via un pareggio pre-
zioso. 

Pontinia frena nel derby,
Lombardi allunga in testa

PALLAMANO SERIE A2 FEMMINILE - LA VETTA È LONTANA 4 PUNTI

Luca Lombardini

Un’azione d’attacco del Pontinia
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Seconda gara di campionato,
sempre in trasferta, e seconda
sconfitta per gli under 17
della Latina Pallanuoto. Il set-
tebello pontino allenato da
Enrico Paccariè ha subito uno
stop pesante, 23-7 il finale
con le realizzazioni pontine
tutte di Luca D’Erme, parziali
6-1, 6-1, 5-1, 6-4, nel con-
fronto in terra toscana con la
Florentia. Il divario rappre-
senta chiaramente le differen-
ze dei valori viste in vasca e di
ciò ne è stato consapevole il
tecnico pontino: «A Firenze i
miei ragazzi hanno sofferto
tanto la fisicità dei padroni di
casa tutti nati negli anni 93-94
mentre nella mia squadra
sono molti i 95 e i 96. Esiste
questo buco generazionale
che solo con il tempo potrà
essere colmato ma non accet-
to, questo è stato già detto ai
ragazzi, che in acqua si giochi
senza lottare. Stiamo lavoran-

do oltre che sotto gli aspetti
tecnico-tattici, rispetto ai
quali non ho niente da dire in
quanto i ragazzi si stanno alle-
nando con grande intensità,
anche sulle problematiche
psicologiche dei giocatori.
Domenica prossima affronte-
remo il Tuscolano in quello
che sarà il nostro esordio nella
vasca amica». G.V.

Secondo stop consecutivo
per l’Under 17 di Paccariè

PALLANUOTO GIOVANILE

Enrico Paccariè

Un orgoglioso Tiger Fondi impone il pari alle ragazze di Trani

Concludono in bellezza il giro-
ne di andata sia l’ Allianz Bank
Serapo Volley Gaeta, sempre
prima in classifica, che
l’Edilcave Terracina. La capo-
lista ha sconfitto il Montorio
per 3 a 0 conservando un punto
di vantaggio sul Monterotondo,
vincitore a Sorrento, che sarà il
prossimo avversario, sempre al
pala marina di Serapo il 7 feb-
braio visto che sabato prossimo
il campionato di B2 rimarrà
fermo. Nel primo set per gli
atleti di Salemme non vi è stato
alcun problema chiudendo sul

25-17 ma anche nel secondo
parziale i tirrenici hanno tran-
quillamente controllato l’in-
contro vincendo il parziale 25-
20 nonostante nell’Allianz
Paris non fosse in buone condi-
zioni di salute. Più combattuto
il terzo set ma l’ottima presta-
zione di Martielli, 17 punti per
lui, poneva fine alle speranze
del Montorio di poter impen-
sierire la capolista del girone G.
Ora l’Allianz giocherà in
Coppa Italia a Bari con la chia-
ra intenzione di ben figurare.
Se il Serapo ha tenuto fede agli

impegni casalinghi di gran pre-
stigio è stato il successo
dell’EdilCave Terracina che ha
chiuso il girone d’andata con il
successo a Marcianise per 3-1.
Sono stati tre punti molto
importanti anche perché la
compagine campana negli ulti-
mi due anni in casa aveva perso
solo un confronto e con il Sora,
la passata stagione. I ragazzi di
Milazzo che ha ritrovato la
migliore condizione fisica
dopo uno stiramento dopo aver
perso il primo set per 25-18,
hanno sorpreso il Marcianise

che, nonostante l’appoggio del
pubblico, dopo aver perso il
secondo parziale per 25-21 cer-
cavano il rientro in gara con un
soffertissimo terzo set che il
Terracina riusciva a fare suo
per 25-23. 
Nessuna storia, invece, nel
quarto tempo completamente
dominato dai ragazzi del presi-
dente De Girolamo che adesso
sono arrivati a 20 punti in clas-
sifica che, probabilmente, ad
inizio di campionato pochi si
attendevano alla fine del girone
d’andata. 

Pallavolo serie B2

L’Allianz gira
davanti a tutti,
il Terracina
espugna
Marcianise

Gabriele Viscomi



Pensiero da oggi rivolto al con-
fronto con Reggio Emilia,
domenica al PalaBianchini,
nerazzurri in palestra per lavo-
rare duro e cercare la giusta
concentrazione. Il volto di
coach Luca Ciaboco la dice
lunga sulle sue sensazioni al
termine della sconfitta sul par-
quet del “PalaCastellotti” di
Lodi, sede di gara dei lombar-
di: «Abbiamo iniziato molto
male la partita soprattutto in
difesa - attacca il tecnico di
Latina -, prendendo 26 punti e
concedendone una decina in

contropiede, quando per tutta
la settimana abbiamo lavorato
per evitare questo, visto che
sapevamo essere il marchio di
fabbrica della squadra di
Lottici. Volevamo evitare di far
correre l’Assigeco in campo
aperto, portandola a giocare di
più contro la difesa schierata:
quando l’abbiamo fatto siamo
rientrati in partita e abbiamo
creato qualche difficoltà ai ros-
soblu, ma purtroppo non sem-
pre ci siamo riusciti. Nel terzo
quarto ci siamo ripresi anche
bene e abbiamo speso tante
energie per recuperare, ma non
abbiamo mai messo il naso
avanti e alla fine l’Assigeco ha
vinto con pieno merito». La
situazione di Latina continua a
essere dura,  sul fondo della
classifica: «Noi dobbiamo con-
tinuare a credere nel lavoro
quotidiano in palestra, inserire
sempre meglio Theron  Smith e
non mollare fino all’ultima
giornata - dice Ciaboco -. Le
tante palle recuperate sono la
nota migliore della nostra par-
tita, mentre sicuramente quello
che non possiamo permetterci
è regalare dieci minuti in tra-
sferta a una squadra come
l’Assigeco perché alla fine il
gap tecnico viene fuori e fa la
differenza». Adesso sotto con

la preparazione dei nerazzurri
per il confronto con Reggio
Emilia, una delle grandi del
campionato, anche se non al
top della forma. I reggiani
hanno sconfitto con una certa
fatica Jesi,  tanti mugugni al
termine nello staff dirigenziale,
con in testa il presidente Landi.
Buona la prestazione di Jamar
Smith e Marigney e del giova-
ne Melli, in procinto di sbarca-
re nel dorato pianeta  della
Nba. Positiva anche la stagione
di Fultz, figlio d’arte di John,
ex fromboliere della Virtus

Bologna e coach della Sicma
Sud Latina del  patron Renato
Mocellin.  Gli scout americani
stanno seguendo con attenzio-
ne Melli, è una promessa che
vale oro. Battere la Reggiana è
davvero obbligatorio per i pon-
tini, ultimi in classifica in com-
pagnia di Pavia, quintetto che
continua a regalare punti nei
finali di gara.  Il risultato più
sorprendente della giornata è
strato il blitz di Scafati a
Venezia, cambiare allenatore
certe volte non serve.
Dell’Agnello uguale a Mazzon.

L’Ab pensa già a Reggio
BASKET LEGADUE - L’ANALISI DI COACH CIABOCO SULLA SCONFITTA DI LODI: «REGALATI DIECI MINUTI» 

Paolo Iannuccelli

Domenica al Palabianchini una corazzata emiliana parsa non al top della forma

Nicolò Melli, talento di Reggio Emilia vicino alla Nba

Difficile spiegare quanto sia
importante la vittoria conse-
guita dalla Serapo Gaeta ad
Airola su un campo molto
caldo. Il quintetto di Di
Rocco ha inanellato, così, la
quarta vittoria consecutiva e
nei fatti è una delle squadre
più in forma del campionato.
Peccato soltanto per il dopo
gara piuttosto acceso con
qualche invasione di campo
di troppo. Ad ogni modo un
altro mattone sostanzioso per la salvezza è stato piazzato da

Siniscalco e compagni. Male,
invece, le squadre di fondi
che escono ridimensionate
nelle loro ambizioni da que-
sta giornata. La Benacquista
Assicurazioni Fondi è caduta
a Napoli al cospetto del Caffè
Partenope. La squadra fonda-
na è stata superata nel finale a
causa della freddezza in
lunetta da parte di Tammaro.
La bomba all’ultimo secondo
di Del Cadia si è spenta sul
ferro e con essa anche la spe-
ranza di giocare un tempo

supplementare. Vidili può
vedere il bicchiere mezzo
pieno considerando il fatto
che i suoi ragazzi hanno gio-
cato contro una delle forma-
zioni più forti del girone ed è
stata sempre in partita. Il bic-
chiere mezzo vuoto ovvia-
mente è il risultato che pena-
lizza la Benacquista oltre i
suoi demeriti. Pesante ko
dell’Oasi di Kufra Virtus
Fondi che viene surclassata a
Termoli, squadra tecnica-
mente superiore e che può
contare su individualità spic-
cate come De Sanctis e
Fontana. 

Fabrizio Agostini

Vittoria e aggancio in classifi-
ca per il Giocobasket
Sabaudia che vince in modo
chiaro e meritato contro le
Stelle Marine e le agguanta in
classifica. La prima perla
fuori casa per i pontini che ora
possono davvero guardare
con fiducia al prossimo futuro
senza e lavorare con tranquil-
lità anche in settimana.
Bruciante ko, invece per il
Terracina, che viene superato
all’overtime dalla corazzata
Vigna Pia. I rimpianti sono
moltissimi in casa terracinese

perchè in vantaggio nel tempo
regolamentare Bondatti e
compagni si sono fatti sfuggi-
re di mano un prestigioso suc-
cesso. La speranza è che il
rocambolesco ko non abbia
ripercussioni a livello psicolo-
gico ma che, anzi, sproni i
ragazzi di Di Mario a riscat-
tarsi immediatamente. Niente
da fare per l’Smg Latina con-
tro la capolista San Paolo
Ostiense. Gli orange di Gallo
ce l’hanno messa tutta ma i
romani erano davvero più
forti. F.A.

17^giornata gir. F
PONTANO NA-LUISS ROMA 66-62

PINAUTO-SERAPO GAETA 80-81

LAZIO RIANO-GIUGLIANO NP

SMIT ROMA-BENEVENTO 77-70

VIRTUS APRILIA-NUOVA CA 65-58

PARTENOPE NA-BENACQUISTA76-73

MINERVA ROMA-L'AQUILA 76-62

CIAMPINO-TRONY CAGLIARI 66-68

C DILETTANTI - FONDI PIANGE DUE AMARE SCONFITTE

Una Serapo col cuore
C REGIONALE - TRAVOLTA L’SMG, BEFFATA TERRACINA

17^giornata  gir. G
GIULIANOVA-MOLA 65-79

ASCOLI-CEGLIE 79-90

PESCARA-MONTERONI 96-75

TERMOLI-VIRTUS FONDI 101-70

LUCERA-FRANCAVILLA 74-102

MENS SANA CB-MONOPOLI 73-52

VENAFRO-SULMONA 88-66

C. CAMPOBASSO RIPOSA

2^di ritorno gir. B
DON BOSCO-LA FORESTA 62-57  

EUROBASKET-CIVITAVECCHIA 76-69

TORVA.-CONTIGLIANO 114-104 

SAM ROMA-ALATRI 88-66 

VITERBO-VIRTUS VELLETRI   74-73 

FOX-LUMAX FRASCATI 76-72  

SMG LATINA-S. PAOLO 67-87

15^ giornata gir. A
STELLE MARINE-SABAUDIA  53-72

ALFA OMEGA-CITTÀ FUTURA 63-55 

TERRACINA-VIGNA PIA 85-87 

CHARLES-FORTITUDO 80-81 

MARINO-VIRTUS FRUSINO 74-59 

VALMONTONE-MONTEROT. 77-63 

CASSINO-VEROLI 117-60

Sabaudia, gran colpo

Asi Atletica Latina 80 gran-
de protagonista nei campio-
nati provinciali giovanili
indoor 2010, disputati nel
rettilineo coperto di Formia.
Ad inaugurare la serie di
successi ha pensato Mirko
Franceschetti nel lancio del
peso, con una bordata 34
centimetri oltre i 12 metri.
Altro trionfo nel settore
velocità, con lo straripante
debutto tra i cadetti di
Matteo Monti, autore del
record provinciale under 14
e della miglior prestazione
nazionale dell’anno sui 60
metri. Nella categoria ragaz-
zi si sono imposti inoltre
Marco Stipo, nella velocità
in 8”2, ed Emanuele
Lantieri nel peso con 11,34.
Nei 60 a ostacoli e nel salto
in alto si è poi registrata una
doppietta per Matteo
Faticanti, insieme ai sor-
prendenti exploit di Aline
Bruno e Domenico
Fioribello. Esordio vincente
anche per Lorena Trivellato
nel salto triplo, subito alla
soglia dei nove metri. Il
decimo titolo arrivava da
Eleonora Grassucci nei 60
ostacoli con il nuovo perso-
nale.                  Ilario Paoli

Strapotere Asi
agli Indoor 
di Formia

ATLETICA

Macaro (foto Ferraro)

Luca Ciaboco
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Dopo le emozioni e i rimpianti del derby
del Riciniello Fabrizio Tirelli si appresta
ad affrontare un altro avversario, dal
nome impronunciabile: il Leichhardt
Tiger, squadra australiana. E’ quello che
capita ad un ragazzo che ha lasciato il
segno con le sue prestazioni e i suoi gol
in maglia nerazzurra. Dopo la trafila con
le giovanili della Roma, infatti, Tirelli ha
subito archiviato una parentesi a Frascati
per esplodere a tutti gli effetti con il
Latina. Tanto da meritare ripetute convo-
cazioni e un posto da titolare quasi indi-
scusso nella selezione Under 20 di serie
D, iscritta anche quest’anno al prestigio-
so Torneo di Viareggio. L’avventura
tanto attesa inizierà domani a Roma, per
la precisione a piazzale Flaminio, nella
sede della Lega: Tirelli parteciperà insie-
me agli altri “laziali” Vaccaro e
Bernasconi alla presentazione ufficiale
della rosa, con nuove maglie annesse,
mentre il giorno dopo partirà alla volta

della Toscana. «Si tratta di una splendida
vetrina - ha affermato a tal proposito
l’esterno di Raggi - che mi permetterà di
mettermi in mostra davanti a svariati
osservatori e addetti ai lavori. Sono entu-
siasta di questa opportunità, farò di tutto
per ben figurare e per questo confido
nella fiducia che ha sempre riposto in me

msiter Polverelli. E poi siamo una buona
squadra, e contiamo di fare strada nel
torneo anche se la concorrenza sarà
agguerrita». Viareggio sarebbe quindi un
importante trampolino di lancio per il
ragazzo, anche se un futuro nel Latina
appare ipotesi tutt’altro che remota: «Mi
trovo benissimo qui e spero di continua-

re a giocare con questa maglia, magari
contribuendo a portare il club nelle cate-
gorie che merita». A tal proposito, però,
il pareggio di Gaeta potrebbe aver tarpa-
to le ali ai sogni di rimonta in graduato-
ria: «Abbiamo tanti rimpianti per il 2-2 -
ha commentato il centrocampista - per-
chè rimane la consapevolezza di aver
buttato al vento due punti. Purtroppo non
siamo riusciti a gestire il doppio vantag-
gio e abbiamo tenuto in partita un avver-
sario molto valido. Anche noi, però, ci
sentiamo competitivi e siamo certi di
potercela giocare contro chiunque. Il
Latina, insieme al Flaminia, pratica il
calcio migliore nel girone e da quando è
arrivato mister Raggi siamo più consape-
voli delle nostre potenzialità. Con un
pizzico di fortuna in più sapremo centra-
le il definitivo salto di qualità e potremo
quantomeno ambire ad un piazzamento
playoff, anche se alla vetta non vogliamo
ancora rinunciare».

Domenico Ippoliti

Il sogno Viareggio si avvera
CALCIO SERIE D - INIZIA L’AVVENTURA DEL NERAZZURRO TIRELLI CON LA RAPPRESENTATIVA: «PROVERÒ A METTERMI IN MOSTRA»

Fabrizio Tirelli (foto Gianluca Biniero)
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Una macchina da gol senza...l’acuto
Cinque punti in tre partite e Gaeta nuovamente al terzo posto in
classifica, nella scia di Fondi e Flaminia. Il 2010 biancorosso è ini-
ziato senza quel sussulto che magari la società poteva atten-
dersi, in termini di risultati, con la decisione di sostituire
Torrisi con Gigi Sottana ma sotto il profilo della determina-
zione e della voglia di lottare fino alla fine il Gaeta sembra
davvero sulla buona strada. Miglior attacco del campionato
il Gaeta è andato al bersaglio per la settima partita consecu-
tiva. Proprio questo aspetto ha voluto sottolineare il tecnico
veronese nell'immediato dopo gara di domenica senza
dimenticare però quelle difficoltà di approccio alla partita
che la sua squadra ha incontrato nelle ultime due settimane.
«Siamo una squadra molto giovane, la sensazione è che alle
volte si giochi con un pò di timore - ha spiegato Sottana». E
su questo dovrà lavorare anche perché il ciclo in arrivo ades-
so non può far sorridere troppo gli aficionados biancorossi.
Il difficile derby laziale di domenica contro il Rieti, sconfitto anche
in quel di Arzachena, peggior difesa del girone e sempre più dispe-

rato in fondo alla classifica. Sottana dovrà valutare in tal senso le
condizioni di Cioffi, tenuto sotto osservazione dopo il terribile

scontro con Di Pietro, considerando anche la penuria di
elementi di ruolo stante il difficile recupero di Peter
Nnamani. Ed allora, qualora Cioffi non fosse a disposi-
zione, non sarebbe da escludere la conferma di capitan
Andrea Di Pietro in un ruolo inedito, quello del difenso-
re centrale, ricoperto con grande puntiglio e personalità
nel secondo tempo della gara contro il Latina. Poi sarà la
volta del Sanluri, prossimo avversario al Riciniello, for-
mazione tra le più in salute del campionato, titolare della
seconda serie utile più lunga, cinque vittorie e tre pareg-
gi, dopo quella del Gaeta. Avversario ostico ma per
Sottana le altre squadre sono tutte uguali e la classifica
per ora conta poco: «Non cambia niente. L'unico mio
rammarico è che in due gare, Fondi e Latina, per occasio-

ni mancate e mole di gioco prodotta, meritavamo di conquistare
l’intera posta in palio». Manuel Ricuperato

GAETA - I BIANCOROSSI HANNO IL MIGLIOR ATTACCO DEL GIRONE MA NON SONO RIUSCITI AD ALLUNGARE IL PASSO

Sottana (leonardodangelo.com)

«Ho scommesso su di me»
A Terracina sembrava proprio
essere cambiato il vento ma le
dimissioni di Lenzini riportano la
squadra nel caos. In molti sono
rimasti sorpresi da questa decisio-
ne e forse delusi da quello
che potrà essere il resto del
campionato ma la società
ha già deciso a chi dare in
mano la squadra dando
quest’opportunità a
Giorgio Minieri, sicura-
mente tra i più esperti in
rosa. «La squadra è molto
competitiva - afferma il
neo tecnico biancazzurro -
sono convinto che può
giocarsela con tutti. Io ho scom-
messo su di me, abbiamo tutto per
tirarci fuori ed ambire anche a

qualcosa di più». Sicuramente
una rosa competitiva che però
dovrà avere la serenità giusta per
rituffarsi anima e corpo in questo
campionato, contando anche sul-

l’apporto del Minieri giocatore:
«Ora come ora il fastidio musco-
lare mi permetterà di dedicarmi di

più alla panchina ed entrare
se necessario. Sono comun-
que ancora un giocatore ed
ho voglia di essere in mezzo
al campo fino a fine stagio-

ne. Voglio dare
il 100% per rag-
giungere la sal-
vezza a
T e r r a c i n a » .
Cambierà sicuramen-
te qualcosa sul ret-
tangolo di gioco con
il 4-3-3 che per il
momento sembra lo
schema più adatto ai
tigrotti. Una cosa

però è certa, i giovani non si toc-
cano: «Punterò ancora sugli
under, abbiamo in rosa giovani

eccezionali che non tirano mai
indietro la gamba e lottano in
ogni partita». Oggi il primo alle-
namento per preparare subito la
gara del Colavolpe con il La
Lucca contando che Serapiglia e
Mandarelli saranno assenti per
squalifica e Minieri stesso è anco-
ra in fase di recupero.

Stefano Scala

ECCELLENZA - IL TERRACINA HA DECISO, SQUADRA AFFIDATA A MINIERI

«Punterò sicuramente sulla difesa a
quattro che per me è fondamentale,
poi la squadra avrà anche un fanta-
sista. A seconda delle avversarie
cambieremo volto. Voglio una squadra che sappia cosa fare
in ogni situazione. Ognuno dovrà giocare nel suo ruolo e
dovremo puntare sui nostri giovani che sono molto validi»

Difesa a quattro e chiavi
in mano al fantasista

Minieri:«Sicuramente D’Amico tornerà nel
suo ruolo di centrocampista. Per me lui
rende molto di più nel suo ruolo naturale»

«Il gruppo
c’è, salvezza
possibile»

L’EX MISTER

Come un fulmine a
ciel sereno le dimis-
sioni di Mario
Lenzini, tecnico
della rinascita del
Terracina. Il mister è
stato di poche parole
ma molto dispiaciu-
to:«Il momento dif-
ficile era ormai pas-
sato, lascio per pro-
blemi personali con
rammarico. Ho pro-
vato grandi emozio-
ni in questo mese,
questa piazza merita
la salvezza».

S.S.

Minieri

Per il baby
esterno «il
Latina doveva
gestire meglio
il doppio 
vantaggio,
ha sprecato
una grande
opportunità»

«A Gaeta due
punti buttati»

Nnamani sempre
out, Cioffi 
si è infortunato
domenica: in
difesa Di Pietro? 



Festa assoluta per la Vigor
Latina Cisterna che continua la
grande risalita in classifica gra-
zie al pesantissimo 6-2 inflitto
alla seconda della classe
Atletico Ferentino. Prova di
grande maturità per i ragazzi di
Angeletti che ora possono met-
tere nel mirino più di una squa-
dra. Scatenato Luca Angeletti
autore di una tripletta e gara
combattuta fino al 3-2 per i
padroni di casa che da lì hanno
poi chiuso la partita anche dal
dischetto (sempre Angeletti).
Ora davanti alla truppa di
mister Angeletti l’accoppiata
Città di Anagni e Olim Palus a
22 punti. Accoppiata perchè la

formazione di mister Riggio ha
sconfitto proprio i diretti rivali
nello scontro diretto del

Palamarconi per 5-3 approfit-
tando così dello scivolone
dell’Atletico Ferentino. Vince
ancora il Minturno anche con-
tro la Gymnastic Fondi per 8-4
dimostrando per l’ennesima
volta di essere dominatrice
incontrastata del girone D.
Colpo esterno della Fustal
Lepina invece che ne fa 8
all’Italiana Ferentino (risultato
finale 8-4). Tutto facile per il
Città di Cisterna che abbatte la
Kick Off 7-0. Vince con una
rete di scarto la Virtus Fondi
invece contro l’Iris mentre
l’Atletico Formia pareggia 4-4
in casa dell’Olimpic Marina
rimanendo così a 18 punti.

Vigor Cisterna sogna,

Atletico Ferentino ko

L’esultanza della Vigor

CALCIO A 5 C2 - GRANDE PROVA DEI GIALLOVERDI, VITTORIOSI 6-2

Continua la fuga solitaria
dell'Agora Fitness che nell'ulti-
ma giornata del girone di andata
espugna il San Bernardino di
Sonnino con un gol di Tovalieri
ad inizio ripresa e si porta a +4
su Priverno ed Abbott. Scivola
invece al 5° posto la formazione
allenata da Merluzzi dopo un
avvio di stagione mozzafiato.
Insegue il Priverno che si sba-
razza non senza qualche diffi-

coltà del sempre più in crisi La
Fiora per 3 a 1 con le reti di
Fiore, Di Giorgio e Aronne.
Momentaneo pareggio di
Trevisanutto. Dopo 3 sconfitte
consecutive ritorna a vincere
l'Abbott nel derby contro gli
Amici della Pelota con un secco
4 a 0. Tre gol, ad opera di Di
Caprio, Stefoni e Fedele, nei
primi 15 minuti, stendono l'11 di
Palumbo. A chiudere la pratica a
metà secondo tempo ci pensa
Lucchetta. Il Sezze impatta con-
tro il Piave per 0-0, sprecando
l’occasione di rimanere in scia
dell'Agora in vista del Big
Match di sabato prossimo pro-
prio contro i primi in classifica e
con una gara da recuperare. Al
centro della classifica cinquina
per il San Damiano che liquida
la pratica Sabotino per 5-1 gra-
zie alla doppietta di Cicerano ed
i gol di Marzullo, Velocci e
Palombi. In gol per il Sabotino
Napoleoni, alla terza rete nelle

ultime 3 gare. Continua la stri-
scia positiva per lo Sporting
M.S. Biagio che infila la terza
vittoria consecutiva sconfiggen-
do il fanalino di coda
Campoverde per 3 a 0. In gol
Marconi, Russo e Casagrande.
Finisce invece 2 a 2 tra il Circeo
e il Borgo Grappa: in vantaggio
con un eurogol di Serrapica
nella prima frazione, nella ripre-
sa vengono prima raggiunti da
un tiro al volo di Tagliaferri e
poi vengono superati da uno
strepitoso gol di Zanutto. Ma nel
finale una disattenzione genera-
le della retroguardia dei borghi-
giani ha permesso a Petrucci di
ristabilire la parità con un gol di
testa su angolo. Come già detto
in precedenza sabato prossimo
big match fra Sezze ed Agora
mentre il Priverno ospiterà il
Campoverde.

Emiliano Antoni 
e Fabio Coletta   

Agora Fitness in fuga
CAMPIONATO AMATORI - PARI PER IL SEZZE, TORNA A SORRIDERE L’ABBOTT

Gli uomini di Finestra espugnano Sonnino e volano a +4 sulle rivali

Napoleoni

Classifica
AGORA 32 

PRIVERNO 28 

ABBOTT 28 

SEZZE 27 

SONNINO 26 

PIAVE 23 

N.S. DAMIANO 18 

LA FIORA 15 

M.S. BIAGIO 12 

A.D.PELOTA 11 

CIRCEO 9 

SABOTINO 8 

B.GO GRAPPA 7 

CAMPOVERDE 5

13^giornata

ABBOTT - AMICI DELLA PELOTA 4-0 

CIRCEO - BORGO GRAPPA 2-2 

N.S. DAMIANO - SABOTINO 5-1 

PRIVERNO - LA FIORA 3-1 

SEZZE - PIAVE 0-0 

SONNINO - AGORA FITNESS 0-1 

M.S. BIAGIO - CAMPOVERDE 3-0 

Classifica
MINTURNO 34 

ATLETICO FERENTINO 26 

CITTÀ DI ANAGNI 22 

OLIM PALUS LATINA 22 

VIGOR LATINA CISTERNA 21 

CITTÀ DI CISTERNA 21 

VIRTUS FONDI  20 

13^giornata  girone D

C.CISTERNA-KICK OFF APRILIA 7-0 

ITALIANA-FUTSAL LEPINA 4-8 

MINTURNO-GYMNASTIC FONDI 8-4 

OLIM PALUS-C.ANAGNI 5-3 

OLIMPIC MARINA-A. FORMIA 4-4 

LATINA CISTERNA -A.FERENTINO 6-2 

VIRTUS FONDI-IRIS FB 1-0

GYMNASTIC STUDIO FONDI 20 

ATLETICO FORMIA 18 

FUTSAL LEPINA 14 

IRIS FB 13 

ITALIANA IBFS FERENTINO 12 

OLIMPIC MARINA 8 

KICK OFF APRILIA 0 

Arriva all’ultimo turno di
andata il primo successo
dell’Oratorio Latina Scalo che
va a superare 6-2 il Città di
Anzio in uno scontro diretto.
Ora sono 6 le lunghezze che
dividono le due squadre con la
Futsal Anteres di mezzo.
Proprio quest’ultimi battuti 12-
3 dalla Futsal Aprilia mentre
gli Eagles Aprilia vanno a vin-
cere in casa dell’Us Latina per
3-2. Con lo Sporting che riposa
si fa sotto l’Anziolavinio, vit-
torioso 10-5 in casa del
Privernum. Pareggiano 4-4
invece Latina Scalo e Dilettanti
Falasche. Nel girone B resta
primo l’Atletico Gaeta che
supera senza troppi affanni il
Le Forna per 7-1. 

Il primo squillo
dell’Oratorio

SERIE D - PAREGGIANO 4-4 CIMIL E FALASCHE

Emanele Farelli

Stefano Scala

13^giornata girone A

F.APRILIA-FUTSAL ANTARES 12-3 

KIDS POMEZIA-FLORA 92  5-2 

LATINA-EAGLES APRILIA 2-3 

LATINA SCALO-DILETTANTI 4-4 

ORATORIO LT SCALO-C.DI ANZIO 6-2 

PRIVERNUM-A. ANZIOLAVINIO 5-10 

RIPOSA: SPORTING LATINA 

13^giornata girone B

ATLETICO GAETA-LE FORNA  7-1 

GIANOLA-MARACANA GAGIDA 3-3 

OLYMPUS-ATLETICO SCAURI 4-6 

QUERCE FONDI-OLD RANCH 6-6 

TREMENSUOLI-VINDICIO 5-2 

VIRTUS SCAURI-VENTOTENE 4-7 

RIPOSA: VIRTUS TERRACINA 

Lo Scalo supera per 6-2 il Città di Anzio
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RADIO ENEA 96.2

NEWS LOCALI HITS 
MONDIALI

SUCCESSI '80 ,  '90 E OGGI
° Notiziari  Locali

7,00 - 8,00 - 9,00 - 10,00 -
11,00 - 12.00 -14,00 - 15,00 -
16,00 - 17,00 - 18,00 - 19,00

° Editoriale Avv. Stefano
Bertolini:
13,00 - 20,00
°SELF SERVICE richieste 

allo 06 9870009 e sms 
allo 328 840 840 8
conduzione in onda in diretta :
08.00 - 13.00 
Francesca Cavallo

13.00 - 16.00 Andrea Lorenzoni

16.00 - 20.00 Daniela Zaga

°ANNI '60 e ''70
i ricordi di Enea (ogni giorno
un brano diverso)
anni 60 : 8,00 - 13,00 - 17,00 -
21,00
anni 70 : 7,00 - 11,00 - 16,00 -
20,00

06.25 OROSCOPO 

E PREVISIONI 

DEL TEMPO 

A CURA DI MEMI 
MARZANO
REPLICA ALLE 08.05 - 
08.40 - 09.40 - 10.15 - 
12.00 - 12.35

06.30 TG EDICOLA 

1° EDIZIONE 

RASSEGNA STAMPA 
DI QUOTIDIANI 
LOCALI A CURA DI 
MAURIZIO BERNARDI
REPLICA ALLE 06.55 - 
07.50 - 12.05

07.15 MATTINA NEWS 

APPROFONDIMENTO 
SU TEMI DI 
ATTUALITÀ A CURA DI
MAURIZIO BERNARDI
CON COLLEGAMENTI 
TELEFONICI 
IN DIRETTA 
CON PERSONAGGI 
PUBBLICI
REPLICA ALLE 08.10

08.45 APPROFONDIMENTO 

EDICOLA – LETTURA 
E COMMENTO DEI 
PRINCIPALI 
ARGOMENTI 
TRATTATI NELLA 
PRIMA RASSEGNA 
STAMPA 
GIORNALIERA 
REPLICA ALLE 09.50 - 
10.25 - 12.40

13.45 TG POMERIGGIO

1° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 
GIORNALIERO 
LOCALE A CURA DI 
MAURIZIO BERNARDI
E MEMI MARZANO

14.15 IL FATTO DEL GIORNO 

(REPLICA) 
TRASMISSIONE DI 
APPROFONDIMENTO 
DEGLI AVVENIMENTI 
LOCALI, DALLA 
POLITICA ALLA VITA 
CULTURALE 
E SOCIALE

14.45 TG POMERIGGIO 

2° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 
GIORNALIERO 
LOCALE A CURA DI 
MAURIZIO BERNARDI
E MEMI MARZANO

15.15 BASKET LEGA 2 

CASALPUSTERLENGO
vs AB LATINA 

18.00 TG FLASH 

NOTIZIARIO FLASH 

DEI PRINCIPALI FATTI 

DELLA GIORNATA

19.30 TG SERA 

1° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE A CURA 

DELLA REDAZIONE 

DE IL TERRITORIO. 

DURANTE LA PRIMA 

PARTE 

IL CONDUTTORE 

OSPITA UN 

PERSONAGGIO 

PUBBLICO 

PER DISCUTERE E 

APPROFONDIRE I 

TEMI DI ATTUALITÀ

20.30  IL FATTO DEL GIORNO

(REPLICA) 

TRASMISSIONE DI 

APPROFONDIMENTO 

DEGLI AVVENIMENTI 

LOCALI, DALLA 

POLITICA ALLA VITA 

CULTURALE 

E SOCIALE

REPLICA ALLE 23.30

21.00 ANNI 90 

A CURA DI MAURIZIO 

BERNARDI

22.45 TG SERA 

2° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE A CURA 

DELLA REDAZIONE 

DE IL TERRITORIO. 

DURANTE LA PRIMA 

PARTE IL 

CONDUTTORE OSPITA

UN PERSONAGGIO 

PUBBLICO PER 

DISCUTERE 

E APPROFONDIRE I 

TEMI DI ATTUALITÀ

00.30 TG SERA 

3° EDIZIONE

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE A CURA 

DELLA REDAZIONE 

DE IL TERRITORIO. 

DURANTE LA PRIMA 

PARTE IL 

CONDUTTORE OSPITA

UN PERSONAGGIO 

PUBBLICO PER 

DISCUTERE 

E APPROFONDIRE I 

TEMI DI ATTUALITÀ

01.15 CRAZY BOX 

TRASMISSIONE 

SUL MONDO 

DELLA NOTTE

Televisione&Radio

06:00 TG2 COSTUME E SOCIETÀ

06:20 IN OMAN LUNGO 

LA VIA DELL''INCENSO

06:35 TG2 EAT PARADE

06:50 AGENZIA RIPARATORTI

06:55 QUASI LE SETTE

07:00 CARTOON FLAKES

09:00 STORIE DI SALUTE

09:45 CRASH - FILES

09:55 METEO 2

10:00 TG2PUNTO.IT

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG2 GIORNO

13:30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 MEDICINA 33

14:00 IL FATTO DEL GIORNO

14:45 ITALIA SUL DUE

16:10 LA SIGNORA DEL WEST

16:55 LA SIGNORA DEL WEST

17:40 ART ATTACK

18:00 METEO 2

18:05 TG2 FLASH L.I.S.

18:10 RAI TG SPORT

18:30 TG2

19:00 SECONDO CANALE

19:35 SQUADRA 

SPECIALE COBRA 11

20:25 ESTRAZIONI DEL LOTTO

20:30 TG2

20:55 COPPA ITALIA

23:05 TG2

23:20 AGAINST THE ROPES

01:05 TG PARLAMENTO

01:15 PREMIO TENCO 2009

02:00 ALMANACCO

02:05 ESTRAZIONI DEL LOTTO

02:10 METEO 2

02:15 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

02:20 LO SCOMPARSO 

RITROVATO

03:00 MEDICINA PER VOI

03:35 CERCANDO CERCANDO

04:05 I NOSTRI PROBLEMI

04:10 TEMPO REALE

04:15 NET.T.UN.O.

05:00 SISTEMI GIURIDICI 

COMPARATI

05:45 SCANZONATISSIMA

06:00 RAI NEWS 24 - MORNING 

NEWS

06:30 IL CAFFÈ

06:45 ITALIA, ISTRUZIONI 

PER L'USO

07:30 TGR BUONGIORNO 

REGIONE

08:00 RAI NEWS 24 - MORNING 

NEWS

08:15 LA STORIA SIAMO NOI

09:15 DIECI MINUTI DI...

PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO

09:25 FIGU - ALBUM 

DI PERSONE NOTEVOLI

09:30 COMINCIAMO 

BENE PRIMA

10:10 COMINCIAMO BENE

13:10 LA SCELTA 

DI FRANCISCA

14:00 TG REGIONE 

TG REGIONE METEO

14:20 TG3 - METEO 3

14:50 TGR LEONARDO

15:00 TGR NEAPOLIS

15:10 TG3 FLASH L.I.S.

15:15 TREBISONDA

LA TV DEI RAGAZZI

15:25 ZORRO

16:00 GT RAGAZZI

16:10 TREBISONDA 

LA TV DEI RAGAZZI

17:00 COSE DELL'ALTRO GEO

17:50 GEO & GEO

19:00 TG3

19:30 TG REGIONE 

TG REGIONE METEO

20:00 BLOB

20:10 IL PRINCIPE 

E LA FANCIULLA

20:35 UN POSTO AL SOLE

21:05 TG3

21:10 BALLARÒ

23:20 PARLA CON ME

00:10 TG REGIONE

00:55 METEO 3

01:00 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

01:10 DIARIO DI FAMIGLIA

01:40 PRIMA DELLA PRIMA

02:10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE

02:15 RAI NEWS 24

06:00 EURONEWS

06:05 ANIMA GOOD NEWS

06:10 8 SEMPLICI REGOLE

06:30 TG1 - CCISS 

VIAGGIARE INFORMATI

06:45 UNOMATTINA

10:00 VERDETTO FINALE

10:50 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

11:00 OCCHIO ALLA SPESA

13:30 TG1 - TG1 FOCUS

14:00 TG1 ECONOMIA

14:10 FESTA ITALIANA

16:15 LA VITA IN DIRETTA

16:50 TG PARLAMENTO

17:00 TG1

17:10 CHE TEMPO FA

17:15 LA VITA IN DIRETTA

18:50 L'EREDITÀ

20:00 TG1

20:30 AFFARI TUOI

21:10 IO E MIO FIGLIO

23:15 TG1

23:20 PORTA A PORTA

00:55 TG1 NOTTE - TG1 FOCUS

01:25 CHE TEMPO FA

01:30 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

01:35 SOTTOVOCE

02:05 SCRITTORI PER 

UN ANNO

02:35 SUPERSTAR

03:10 IL RITORNO 

DEL CAPRIOLO

03:30 PROVE TECNICHE 

DI TRASMISSIONE

06:20 MEDIASHOPPING

06:50 VITA DA STREGA

07:20 NASH BRIDGES

08:20 HUNTER

09:45 BIANCA

10:30 ULTIME DAL CIELO

11:30 TG4

11:35 VIE D'ITALIA

NOTIZIE SUL TRAFFICO

11:40 WOLFF UN POLIZIOTTO 

A BERLINO

13:25 ANTEPRIMA TG4

13:30 TG4 - METEO 4

14:05 SESSIONE 

POMERIDIANA: 

TRIBUNALE DI FORUM

15:10 HAMBURG 

DISTRETTO 21

16:15 SENTIERI

16:55 STELLA DI FUOCO

18:50 ANTEPRIMA TG4

18:55 TG4 - METEO 4

19:35 TEMPESTA D'AMORE

20:30 WALKER 

TEXAS RANGER

21:10 IL PIANISTA

23:55 IL GIORNO 

DELLA SHOAH

01:25 TG4 RASSEGNA STAMPA

01:50 KOJAK: ASSASSINO 

A PIEDE LIBERO

03:25 LAW & ORDER:

UNITÀ SPECIALE

04:15 ALFRED HITCHCOCK 

PRESENTA (1955 - 1962)

04:40 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA

04:45 COME ERAVAMO

05:00 TG4 RASSEGNA STAMPA

05:20 SECONDO VOI

05:25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA

05:30 BOSTON LEGAL

06:00 TG5 PRIMA PAGINA

07:50 TRAFFICO - METEO 5

07:55 BORSA E MONETE

08:00 TG5 MATTINA

08:40 MATTINO CINQUE

09:55 GRANDE FRATELLO 

10 - PILLOLE

10:05 MATTINO CINQUE

11:00 FORUM

13:00 TG5 - METEO 5

13:40 BEAUTIFUL

14:05 GRANDE FRATELLO 

10 - PILLOLE

14:10 CENTOVETRINE

14:45 UOMINI E DONNE

16:15 AMICI 9

16:55 POMERIGGIO CINQUE

18:50 CHI VUOL ESSERE 

MILIONARIO

20:00 TG5 - METEO 5

20:30 STRISCIA LA NOTIZIA

21:10 ZELIG

23:50 MATRIX

01:30 TG5 NOTTE - METEO 5

02:00 STRISCIA LA NOTIZIA

02:30 MEDIASHOPPING

02:45 GRANDE FRATELLO 

10

03:00 AMICI 9

03:30 CINQUE IN FAMIGLIA

05:30 TG5 NOTTE - METEO 5

06:10 SELVAGGI

06:30 RASCAL IL MIO AMICO 

ORSETTO

06:45 RUPERT BEAR

07:20 PIPPI CALZELUNGHE

07:45 SCOOBY-DOO

08:15 TOM & JERRY

08:25 LE AVVENTURE 

DI PIGGLEY WINKS

08:55 UN GENIO SUL DIVANO

09:30 A-TEAM

10:20 SUPERCAR

11:20 SUPERCAR

13:00 STUDIO SPORT

13:40 BLUE DRAGON

14:05 ONE PIECE - TUTTI 

ALL'ARREMBAGGIO

14:35 I SIMPSON

15:00 SMALLVILLE

16:00 I MAGHI DI WAVERLY

16:25 I MAGHI DI WAVERLY

16:50 CORY ALLA CASA 

BIANCA

17:25 BEN 10

17:50 KILARI

18:10 SPONGEBOB

18:30 STUDIO APERTO - METEO

19:00 STUDIO SPORT

19:25 SPORT MEDIASET WEB

19:30 LA VITA SECONDO JIM

20:05 I SIMPSON

20:30 PRENDERE O LASCIARE

21:10 DR. HOUSE

MEDICAL DIVISION

22:10 THE CLOSER

23:05 THE CLOSER

00:00 CHIAMBRETTI NIGHT - 

SOLO PER NUMERI UNO

01:40 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA

01:55 MEDIASHOPPING

02:15 24

03:05 MEDIASHOPPING

03:20 QUESTA 

È LA MIA FAMIGLIA

04:50 LA FAMIGLIA BRADFORD

05:40 SELVAGGI

06:00 TG LA7 - METEO 
OROSCOPO - TRAFFICO

07:00 OMNIBUS LA7
09:15 OMNIBUS LIFE
10:10 PUNTO TG
10:15 2 MINUTI UN LIBRO
10:20 MOVIE FLASH
10:25 L'ISPETTORE TIBBS
11:25 MOVIE FLASH
11:30 DUE SOUTH
13:00 JAG
14:00 MOVIE FLASH
14:05 UN BRANCO 

DI VIGLIACCHI
16:05 STARGATE SG-1
17:05 LA7 DOC
18:00 LA REGINA DI SPADE
19:00 THE DISTRICT
20:00 TG LA7
20:30 OTTO E MEZZO
21:10 RELIC HUNTER
21:45 RELIC HUNTER
22:25 RELIC HUNTER
23:55 CUORK - VIAGGIO 

AL CENTRO 
DELLA COPPIA

01:10 TG LA7
01:30 MOVIE FLASH
01:35 OTTO E MEZZO
02:15 F / X
03:15 F / X
04:15 2 MINUTI UN LIBRO
04:20 CNN NEWS

06:00 NEWS
07:00 WAKE UP!
09:00 INTO THE MUSIC
13:00 ROOM RAIDERS
13:30 DISASTER DATE
14:00 SCRUBS - MEDICI 

AI PRIMI FERRI
15:00 RANDY JACKSON 

PRESENTS: AMERICA'S 
BEST DANCE CREW

16:00 FLASH
16:05 INTO THE MUSIC
17:00 FLASH
17:03 INTO THE MUSIC
18:00 FLASH
18:05 LOVE TEST
19:00 FLASH
19:03 THE HILLS
19:30 THE HILLS
20:00 FLASH
20:05 SCRUBS 

MEDICI AI PRIMI FERRI
21:00 FULLMETAL 

ALCHEMIST 
BROTHERHOOD

21:30 FULL METAL PANIC -
THE SECOND RAID

22:00 DEATH NOTE
22:30 DEATH NOTE
23:00 FLASH
23:03 MTV TOP 10X10
00:00 SOUTH PARK
00:30 SOUTH PARK
01:00 BRAND: NEW VIDEOS
02:00 INTO THE MUSIC
03:00 INSOMNIA
05:40 NEWS

RAI 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4 CANALE 5 ITALIA 1

LA 7 MTV

Programmi

Programmi
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Cinema 
SUPERCINEMA

Sala 2 - Sala 1 - 16.30 18.30 20.30
22.30

Tra 
le nuvole

SUPERCINEMA

Latina: Corso 

della Repubblica: 277

Tel: 0773.694288

Sala 1 - 16.30 18.30 20.30 22.30
Tra le nuvole

Sala 2 - 17.00 20.30
Avatar

CINEMA GIACOMINI

Latina: Via Umberto I 6

Tel: 0773.662665

Sala 1 - 16.00 19.00 22.00
Avatar

Sala 2 - 16.30 18.30 20.30 22.30
Io, loro e Lara

Sala 3 - 16.30
Cuccioli e il Codice di Marco Polo

Sala 3 - 18.30 20.30 22.30
Nine

CINEMA CORSO

LATINA: CORSO

della Repubblica 148

Tel: 0773.693183

Sala 1 - 16.30 20.30
Avatar

Sala 2 - 16.30
La Principessa e il Ranocchio

Sala 2 - 18.30 22.30
Avatar

Sala 3 - 16.00 18.15 20.30
Io, loro e Lara

Sala 4 - 16.00 18.15 20.30
La prima cosa bella

Sala 4 - 22.30
Sherlock Holmes

CINEMA OXER

V.le P. Nervi: 124

Tel. 0773/620044 

Sala 1 - 18.30 20.30 22.30
Soul Kitchen

Sala 2 - 18.30
Arthur e la vendetta di Maltazard

Sala 2 - 20.30 22.30
Dieci inverni

Sala 3 - 18.40 21.00 22.40
Il riccio

Sala 4 - 18.40 20.40 22.40
La prima cosa bella

Sala 5 - 17.00 19.00 21.00 22.40
Io, loro e Lara

Sala 6 - 15.30 18.30 21.30
Avatar

Sala 7 - 18.40 20.40 22.40
A Single Man



Servizi Cotral Latina Roma

04:40..05:05.. 05:30..05:50NS 06:15.. 06:15..06:15 06:30..06:45NS 07:00..07:00NS 07:00..07:15NS

07:30.. 07:30. 08:00.08:05..08:30..09:00NS 09:45 10:30.. 11:00.. 11:30.. 12:00.. 12:25.. 12:40NS 13:00

13..13:40 13..13:40 9.. 14:10.. 14:45.. 15:05.. 15:45.. 16:00.. 16:25NS.17:30.. 19:00.. 21:00.. 06:30.

.07:00.. 08:15..08:30.. 10:00.. 13:15.. 16:00.. 17:10. 19:35. 21:00..     

Servizio Bus linea Latina Stazione FF.SS.

PERCORSO

AUTOLINEE - VIA E. FILIBERTO - VIALE VIT-

TORIO VENETO - PIAZZALE NATALE PRAM-

POLINI -   STADIO - VIALE LAMARMORA –

PALAZZO M - VIALE XXI APRILE - VIA

DELLO STATUTO – TRIBUNALE - VIALE

XXIV MAGGIO CORSO GIACOMO MATTE-

OTTI - VIA EPITAFFIO - STAZIONE FF.SS -

VIALE DELLA STAZIONE - VIA EPITAFFIO -

VIALE XVIII DICEMBRE - VIA E.FILIBERTO -

AUTOLINEE

FERIALI

4.35 - 5.20* - 5.30 - 5.55* - 6.00* - 6.10 - 6.20 - 6.30

- 6.40*- 6.50 - 7.05 - 7.15 - 7.35 ** 7.45 - 8.00** -

8.15 -8.15*- 8.45** - 9.00 - 9.05** - 9.00 - 9.15 -

9.45** - 9.55 - 10.15 - 10.25** - 10.45 - 11.20** -

11.40 - 11.45 - 12.00 - 12.10 - 12.20 - 12.25 -

12.40** - 13.00 - 13.15 - 13.30 - 13.40** - 13.40 -

14.00 - 14.15 - 14.35 - 14.45** - 15.00 15.25 -

15.40** - 16.05 - 16.25 -16.35**- 16.40** - 16.50 -

17.10 - 17.45**-  18.05** - 18.40 - 19.10** -

19.50** - 20.10 -  21.00** - 22.00** - 23.00**

PERCORSO

P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - VIA

EPITAFFIO - CORSO MATTEOTTI - PIAZ-

ZA DEL POPOLO - CORSO DELLA REPUB-

BLICA  - VIALE XVIII DICEMBRE - VALE

XXI MAGGIO - VIALE DELLO STATUTO -

VIALE XXXI APRILE - VIALE LA MAR-

MORA - VIA DEI MILLE - VIA VILLA-

FRANCA - VIA ROMAGNOLI - AUTOLI-

NEE

FERIALI

4.55 - 6.00 - 6.15 - 6.20** - 6.40- 6.50 - 7.00 -

7.05** -  7.10 - 7.20 - 7.25 - 7.30 - 7.35 - 7.45

- 8.05 8.15** -8.30** - 8.45 - 9.00 -  9.10** -

9.15 - 9.20* - 9.35** - 9.45 - 10.10 - 10.20** -

10.30 - 10.45 -10.55 - 11.05 - 11.10** - 11.30 -

11.50 - 12.05** 12.10 - 12.40 - 12.55 - 13.05 -

13.15** - 13.40 - 13.55 -14.10** - 14.35 -

14.40* - 14.50 - 15.10**  - 15.20 - 15.35- 16.00

- 16.15** - 16.30 - 16.50 - 17.10**- 17.25 -

17.50 - 18.10** - 18.20 - 18.40** - 18.50 -

19.10 19.40** - 20.10 -  20.30 - 20.45**- 20.50

- 21.35** - 22.30** - 23.25**

DA  LATINA  PER  ROMA  EUR

DA  LATINA

DA  LATINA  A  ROMA DA  ROMA  A  LATINA

DA  PIAZZALE STAZIONE FS

DA  ROMA  EUR  PER  LATINA

06:20.06:45..07:00..07:30..08:00NS 08:15..08:45 09:15NS 10:00..10:15NS 10:45NS 10:45SA 11:158.

11:55.. 12:15.. 12:35.. 12:45NS 13:00..13:00..13:30 13:45..13:50..14:15NS 14:20SA 14:30NS 15:00NS

15:00..15:35NS 15:35..16:05..17:00..17:00..17:15 17:45..18:00NS 18:15SA 18:15NS 18:30NS

19:00..19:15NS 19:30..20:00NS 20:40.. 06:45.. 08:15.. 08:45.. 9:15.. 09:35.. 10:40..12:15.16:00

17:45..19:00..19:30..21:15

Treni per Roma

4.50R-4.59R–5.08R- 5.45R- 5.58E-6.13R- 6.24R- 6.32E- 6.40ICN- 6.49R- 6.59R- 7.09R- 7.17R-

7.29- 7.37R- 7.50IC- 8.10R- 8.17ICN- 8.25R- 8.34R- 8.59IC- 9.28R- 9.50IC- 10.30R- 11.28R-

12:28R-13.28R- 13.59IC- 14.30R- 14.59IC- 15.28R- 15.50IC- 16.30R- 16.59IC- 17.17R- 17.28R-

17.59IC- 18.30R- 18.59IC- 19.28R- 19.59IC-20.30R-20.48IC- 21.28R- 21.51ICN- 21.59IC-22.45R-

22.57ICN

* EFFETTUA IL SEGUENTE PERCORSO: P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - Q4/Q5 - BRETELLA SS148 - P.LE STAZIONE ** ANCHE NEI GIORNI FESTIVI

4.52R- 5.41R- 6.12ICN- 6.27IC- 6.38R- 7.49R- 8.15R- 8.49R- 9.27IC- 9.49R- 10.27IC-10.49R-

11.28IC- 11.49R- 12.49R- 13.37IC- 13.49R- 14.01R- 14.20IC- 14.49R- 15.00R- 15.37IC- 15.49R-

15.55R- 16.27IC- 16.49R- 16.54R- 17.27R- 17.38IC- 17.49R- 17.54R- 18.27IC- 18.50R- 19.02R-

19.39IC- 19.49R- 20.11IC- 20.30ICN- 20.35R- 20.54R- 21.26ICN- 21.37IC- 22.00R- 22.25E-

22.55R- 23.32R

CAREMAR (MOTONAVI ED ALISCAFI)

PONZA E VENTOTENE

FORMIA 0771 22710 - 23800 - PONZA 0771

80565 - 809875

VENTOTENE 0771 85182

SNAP (MOTONAVI) TERRACINA - PONZA 

PONZA 0771 820092 - TERRACINA 0773

790055

VETOR (ALISCAFI) DA ANZIO E FORMIA

ANZIO 06 9845083 - 9845004 - PONZA 0771

80549

VENTOTENE 0771 85195 85196 - NAPOLI 081

7612348

FORMIA 0771 700710 70071

LINEA PONTINA (MOTONAVI) STAG. DAL

CIRCEO PER PONZA

PONZA 0771 80743 - SAN FELICE 0773

544157

Traghetti

ANZIO Ufficio Circondariale Marittimo

(per la zona di Latina - Sabaudia) Molo

Telefono 06/9844683 - 9844525

FORMIA Ufficio Marittimo Locale Piazza

Vespucci Telefono 0771/21552

GAETA Capitaneria di Porto Piazza Caboto

Telefono 0771/460088 - 460100

LATINA - SABAUDIA Ufficio Marittimo

distaccato Rio Martino - Telefono

0773/20581

MINTURNO-SCAURI Delegazione di

Spiaggia Tel. 0771/681209 

PONZA Ufficio Marittimo Locale Via Molo

Musco - Telefono 0771/80027

S. FELICE CIRCEO Delegazione di

Spiaggia - Telefono 0773/548072

SPERLONGA Delegazione di Spiaggia -

Telefono 0771/549705

TERRACINA Ufficio Circondariale

Marittimo - Telefono 0773/720060 - 720061

- Fax 0771/720060 

VENTOTENE Ufficio Marittimo Locale

Telefono 0771/8529

Comandi di porto
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Tempo: permane l'influenza di un'area perturbata di origine

mediterranea, che si tradurrà in una spiccata instabilità. La

nuvolosità si presenterà compatta sul territorio e non manche-

ranno locali fenomeni, più probabili sul Reatino e in genere sulle

zone settentrionali.

Visibilità: buona, ma non mancheranno delle riduzioni causate

dai fenomeni.

Venti: moderati, con dei rinforzi, da E/NE.

Temperatura: stazionaria.

Meteo martedì 26 gennaio

Provincia 

di Latina



Concessionaria 
di pubblicità 

Pubblimedia s.r.l.
348.5813448
0773.253930
335.6511661 

Guardia Medica Notturna

PER I COMUNI DI LATINA, BASSIANO,

MAENZA, NORMA, PONTINIA, PRIVERNO,

PROSSEDI, ROCCAGORGA, ROCCASECCA

DEI VOLSCI, SABAUDIA, SERMONETA,

SEZZE E SONNINO

TELEFONO 0773 662175 - 661038

PER I COMUNI DI TERRACINA E

SAN FELICE CIRCEO

TELEFONO 0773 702491

PER I COMUNI DI CASTELFORTE,

CAMPODIMELE, FONDI, FORMIA, GAETA,

ITRI, LENOLA, MINTURNO, MONTE SAN

BIAGIO, SPERLONGA, SPIGNO SATURNIA E

SANTI COSMA E DAMIANO

TELEFONO 0771 771144

PER I COMUNI DI APRILIA, CISTERNA,

ROCCA MASSIMA         E  CORI                                    

TELEFONO 06 9830615 - 9831136

PER IL COMUNE DI PONZA

TELEFONO 0771 80687

PER IL COMUNE DI VENTOTENE

TELEFONO 0771 85186

Ospedale 
Veterinario

Farmacia 
di turno

AMICI DEGLI ANIMALI
VIA MONTE LEPINI 
KM 51,400 LATINA 
TEL. 0773/265073

PACIFICO SRL
VIA FONTANA MURATA 8
LATINA SCALO 
TEL 0773/319073
FAX 0773/316005

LATINA
PAPAGNO
VIA PAGANINI (ZONA Q4)
TELEFONO 0773/609754

APRILIA
RATUIS 
VIA SALVATOREDI GIACOMO 10
TEL: 06 92012046

CISTERNA
COMUNALE 
VIA A. MORO 27 
TEL. 06/96881457

SEZZE
MAGNARELLI ANTONIA 
LARGO B. BUOZZI 12 
TEL. 0773/88326

FORMIA
COMUNALE 
VIA APPIA LATO NAPOLI 
TEL. 0771/23492

GAETA
PECORONE COSMO
VIA BUONOMO 22 
TEL. 0771/460319

FONDI
TERENZIO PATRIZIA
VIA ROMA 40-42 
TEL. 0771/531696

SABAUDIA/SAN FELICE
MASETTI FRANCO
VIA CARLO ALBERTO 3 
TEL. 0773/511414-517218

TERRACINA
PELLEGRINI ALESSANDRO 
VIA ROMA 105 
TEL. 0773/700050-702576
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LATINA
OSPEDALE SANTA MARIA
GORETTI
VIA CANOVA TEL. 0773/6553503

ASL CENTRALINO 

TEL. 0773/6551

CLINICA SAN MARCO
VIALE XXI APRILE 

TEL. 0773/46601

CENTRO DI RIANIMAZIONE
LUNGOMARE B.GO SABOTINO

(ESTIVO) TEL. 648264

ISTITUTO CHIRURGICO
ORTOPEDICO
TRAUMATOLOGICO I.C.O.T.
VIA F. FAGGIANO

B.GO ISONZO - TEL. 0773/6511

SERVIZIO AMBULANZE
AMBULANCE SERVICE 
KRANKENWAGENSERVICE
TEL. 0773/480030-484851

APRILIA
CLINICA CITTÀ DI APRILIA
VIA DELLE PALME, 25

TEL. 06/92704125

CISTERNA
PRONTO SOCCORSO
VIA MONTI LEPINI 

TEL. 06/960251

CORI
OSPEDALE CIVILE
VIA MARCONI - TEL. 06/966181

PRONTO SOCCORSO
TEL. 06/96618761

FONDI
OSPEDALE SAN GIOVANNI 
DI DIO
L.GO SANTO MAGNO

TEL. 0771/5051

PRONTO SOCCORSO
TEL. 0771/505765

FORMIA
OSPEDALE DONO SVIZZERO
VIA APPIA LATO NAPOLI

TEL. 0771/7791 

CLINICA CASA DEL SOLE
CLINICA POLISPECIALISTICA

SERVIZIO 

DI AUTOAMBULANZA

VIA G. PAONE, 58 

TEL. 0771/32491

GAETA
OSPEDALE MONSIGNOR
DI LIEGRO
VIA DEI CAPPUCCINI  

TEL .0771/779242

MINTURNO
OSPEDALE
VIA DEGLI EROI 

TEL. 0771/66101

PONZA

POLIAMBULATORIO

LOC. TRE VENTI 

TEL. 0771/6613492
PRIVERNO
OSPEDALE REGINA ELENA
VIA SS VITO E STELLA

TEL. 0773/9101

SCAURI
PRONTO SOCCORSO
LUNGOMARE 

TEL. 0771/680812

SABAUDIA
PRONTO SOCCORSO
V.LE CONTE VERDE

TEL. 0773/520861-4

IST. FISIOTERAPICO 
DI RIEDUCAZIONE 
C. FRANCESCHINI
SELVAPIANA DEL CIRCEO 

TEL. 0773/596093

SEZZE
OSPEDALE SAN CARLO
VIA S. BARTOLOMEO 

TEL. 0773/8011

TERRACINA
OSPEDALE FIORINI
VIA FIRENZE 

TEL. 0773/7081 

CLINICA “VILLA AZZURRA” 
LUNGOMARE MATTEOTTI

TEL. 0773/7971

VENTOTENE
PRONTO SOCCORSO
VIA ROMA, 22 

TEL. 0771/779337

Ospedali

Oroscopo
Facile essere allegro, espansi-

vo e affascinante per chi e' nato sotto il segno del Sagittario

con i disegni che le stelle formano nel tuo cielo. Sii disponi-

bile a far crescere dentro di te un bel sentimento, perché hai

tutte le carte astrali in regola per innamorarti della persona

giusta. 

Sagittario 23/11-21/12Rapida ascesa e facili successi

nella vita sociale grazie ai buoni influssi delle stelle.

Va benissimo se oggi hai un appuntamento importan-

te, se hai voglia di scrivere, spostarti o sostenere un

esame. La sfera sentimentale e' illuminata da una luce

calda e generosa.

Leone 23/7-23/8

Il tuo organismo solitamen-

te forte in questo periodo dell'anno, reagisce molto bene ad

ogni malanno di stagione. Ottime energie fisiche ti permetto-

no di praticare il tuo sport preferito. Sempre propizi i cambi

di look, le nuove sperimentazioni di prodotti di bellezza e la

scelta di un nuovo profumo. 

Capricorno 22/12-20/1Forse dovresti moderare l'esi-

genza di ottenere sempre la perfezione in ogni cosa

che fai. Per tramutare le idee in progetti attuabili biso-

gna saper sorvolare su certe sottigliezze. L'ambizione

che hai in questo periodo non e' dannosa, ma costrut-

tiva. 

Vergine 24/8-22/9Il tuo livello di socievolezza e'

buono e tendi a formare una unita' di intenti con per-

sone allettanti sul piano intellettuale. Tieni in conside-

razione la loro volonta' e misurala con la tua per sco-

prire sia le armonie che le divergenze, cosi' da non

avere sorprese in futuro. 

Toro 21/4-20/5

Il giusto senso di responsabilita'

aumenta la tua autorevolezza nell'ambiente dove operi. La

creativita' e' un punto di forza su cui puoi contare, ma ci sono

anche persone influenti che sono disposte a supportare i tuoi

progetti. Luna e Venere hanno deciso di proteggerti nelle que-

stioni di cuore e di porti al centro dell'attenzione di chi ami.

Acquario 21/1-19/2Le stelle fanno di tutto per

farti sentire in armonia con te stesso ed energico

quanto basta per fare cio' che desideri. Questi ultimi

giorni del mese sono in grado di portare in superficie

i desideri piu' ardenti e la voglia di tanta intimita' con

la persona di sempre. 

Bilancia 23/9-22/10L'amore prima di ogni cosa. Una

condizione affettiva soddisfacente e' sempre un obiettivo pri-

mario per tutti e ora ne sei consapevole anche tu. L'amore per

te non e' il sogno da realizzare a tutti i costi, ma con Luna e

Venere che si abbracciano hai le carte astrali in regola per

innamorarti e riuscire nei tuoi intenti sentimentali. 

Gemelli 21/5-21/6

Poco puo' fare l'avversita' della

Luna quando si ha la protezione di tante altre stelle.

Ogni difficolta' si stempera come neve al sole.

Carriera e vita pubblica fanno un passo avanti:e' il

momento di affilare le unghie in vista di un risultato

trionfale.

Pesci 20/2-20/3Con la complicita' delle stelle la

giornata e' prodiga di momenti lieti per tutti i nati in Scorpione.

Lo spirito di iniziativa e il grande desiderio di emergere ti per-

mettono di avviare nuovi progetti e di ottenere gratificazioni

morali ed economiche. Se vuoi approfittare del tempo libero per

controllare le tue risorse finanziarie la Luna ti appoggia. 

Scorpione 23/10-22/11Con gli influssi lunari di oggi potreb-

be capitare a molti Cancro di avvertire il desiderio di starsene

da soli, fuori dalla mischia, per riflettere sull'andamento della

propria vita affettiva e sociale. Succede a tutti di aver bisogno

di stare un po' soli:assecondare questa necessita' fa bene allo

spirito e ricarica il corpo di energie positive.

Cancro 22/6-22/7

La vita di relazione e' molto piacevole

e quella sentimentale piu' movimentata del solito. Fai attenzio-

ne anche a un possibile colpo di fulmine capace di sconvolge-

re esageratamente la tua vita. Forse e' il grande amore che stavi

aspettando. Non risparmiare energie in questo bel martedi',

intenso di preliminari favorevoli all'amore.

Ariete 21/3-20/4



www.ilnuovoterritorio.blogspot.com
Quando la notizia 
è a presa diretta
Il blog de Il Territorio 
a cura di Teresa Faticoni

Sindacale

I metalmeccanici della Uil
contro i ritardi dell’Inps
Sabaudia

Imprenditori uniti sull’erosione:
il Parco ha fallito la gestione

Latina

Pantanaccio, sei colpi di pistola
raggiungono Carmine Ciarelli
Politica

Due commissioni targate Pdl
per le regionali di marzo

Registro d’umore

Strisce blu, 
l’assessore

aveva 
assicurato 630

posti ad alta
rotazione. Per 

la lievitazione a 900 
si becca le aspre 

critiche del Pd 
e di De Marchis. Si continua 
a dibattere sulla scelta e sui

modi di Urbania intanto 
gli automobilisti sborsano.

Maledetti e subito

PATRIZIA FANTI

Fino a un pò 
di tempo fa 

la questione doppi
incarichi non si

poteva nel Pd. C’era
anche chi ne aveva più di due.

Ora che il segretario non ne
ha neanche uno, per gli altri,

si pone. Ecco allora che 
il sacrificio della Amici porta

l’ex sindaco di Roccagorga
nell’assise di via Costa.

Coerente

É lui il candidato 
del centrosinistra 

in Puglia. Stravince
la prova 

delle primarie 
nonostante lo schieramento

contrario del Pd. Una prova di
forza e di orgoglio. e ora per
lui, con la candidatura della

Poli Bortone, si aprono scenari
importanti per la rielezione

Ciclone Vendola. 

Uno schiaffo dietro
l’altro. Quello che

una volta 
era considerato 

il politico 
più intelligente italiano 

sembra non imbroccarne più.
Ultima la sconfitta in Puglia
contro Vendola. Come nelllo
schiaffo del soldato a chi sta

sotto converrebbe stare 
un attimo fermo 

La Camera 
ora la chiama. 

Lascia 
il consiglio 

provinciale per ben
altri impegni. Sarà? 

Ma quando è stata scelta per
concorrere a presidente non si

conoscevano gli impegni 
parlamentari? Ondivaghi

MARCO MATERAZZI

MASSIMO D’ALEMA

SESA AMICI

LORETO BEVILACQUA

C’è modo e modo
per festeggiare. Lui

che non è mai 
banale e sa crearsi

sempre vespai 
di polemiche 

sceglie quello meno scontato.
Saltella in mezzo al campo

dopo la vittoria dell’Inter sul
Milan con la maschera 

di Berlusconi. È Carnevale

NIKI VENDOLA
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